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OiOl'llIlIli Jl ar/ino 8/)(/1/::;0Ili, figlio di Picll'o 
di' Cam})(llIi/!,o, orif,il/flrio di " ([l'es/' che già si 
/'ra tl'asfni/o in CasalI' Jlollfaralo, nacquc in-
torno al Il.;.; o farsI ' al/che qualche 011110 prima: 
/Ila soltan/o ilei /181 l() /roi,iamo documentato 
per 1(( prima i'olta (l l'crccfli do,'c l'bIIC' dimora 
stahile (il/O al l1Wi, Wl/IO del ritorno in Casale. 
Si .\'a di ,1·uccI'.\'si<,i sO{!,f,iomi sal/Ilari iII ClIil.'osso. 
Lo Spal/::.olli nel /:;07 l'ra /lamina/o pittore di 
l'orlI' di'l dI/ca Carlo Il di Sm:oia c alslIo scrl'i::io 
rimaSI' iII Torino, pur con /elllporanee aS8('II::I', 
J1tr t'ari o/llli, ricci'cndo la cittadinanza toril/I'sc 
1/1'1 1.;/3. Più tardi ri/onzo stabilll1l'llte a Casale. 
La da/a della mor/c nOI/ è IlO/a /Ila si/I/abilc 
in/o/'l/o al j.j'2G. Parl'cchi dOflll1lcn/i ri{!,llard/ll1O 
dipinti l'hl' /lon sal/o giullti fil/O a 1I0i, e,clusa la 
{J,r(l/Idl' Im'ola del Bat/csimo di Gesù, al Duomo 
di Torillo, dci /.j()8. ['/la sola dclle operI' rimaste 
i firmata, il trittico 1'0/1 la Jl adonna in trollO alla 
Gallaia SalJauc!a di Torillo. XesS1lna dl'lli' opere 
sllpcrstifi è dalala. 
Probabil/llellte la prima formaziolle di Oio-
l'III/Ili Jlartino ('blJc 1110#0 iII Casale, COli/p/dala 
da 6aggi di studio 1/1'1 periodo fra il Il70 (' il 
14 '() circa, /Iella scia del piI/ore lombardo B oni-
fucio Bl'lIIbo 11/(/ onchl' cn'.\'fl'ndo .l'Il l'sl'lIIpi cOli/e 
quello proprio allora l'/'o[i:::.zalo da UII frescontl' 
tI/lol/imo allll cappl'!la di S. Jl argherila al ,"'all-
Illario di ('n'a, da ritel/ere ilI! pittore piemontese 
di l'dllca:iollc CrCII/OlIl'SI'-paI'l'sc. già COI/ filtra-
:io/li da ]>adOl'a l' da Fl'I'rara. 1'l/ttm'ia rimaI/l'l'a 
predol/linal/II' SII di lui ['aseclldcl/lc di'l 10lllbardo 
J'il/c('/I:o FOIJpa che gli gil/ngl'l'a sia per l,il' 
dirclIl', si(( ritraslI/l'ssa già allrat'l'l'so trasposi-
:::.ion i si Il!!,olari, ad l'SCII/Ilio q/ll'lIe di _1 mbrogio 
Bl'I'f!.(}:.!1I01/1 (' quellI' piil sq//isite (II/cara del B rac-
c('sco. 
In copertina a colori : Particolare dello sbarco della Maddalena 
il MarSiglia . (Tonno , Museo CIVICO). 
Jl a di fronie alle cOl/lpol/cl/li di cullura 101/l-
barda sempre el'idl'lllissime slanno, inso])or(l1I-
dole di timbri particolari, controi'oci franccsi: di 
discellden':::.(( dal FOllq//cf, e, più <'ariwl!ellll', di 
cultnra pl'ot'ell:::.alt· all':::.i più esai/amente di cer-
chia « medilerral/I'a )l . Ulla cl/llura. quest'ultima, 
che raccog7icl.'{/ (,/,l'dilà fiamminghe sia per .l'pon-
tane'e simpatie dI'ilo spirito piemontese, claUl' 
affinità nordiche, sia per rifle. siz'i approfondi-
/1/cnti. E si Sl'llte così un riflesso di Fiandra tra-
mite lo Borgogna e la Prol'ellza, discendeI/do 
addirittura da spunti della cl'1"chia del maestro 
di Flémalll', fino ad assonanze con la pillura 
franco-fiammillga tra Amiens e TOllrnai. San è 
da dimenticare inoltre chl'. nel tardo qual/roccnlo, 
lUI piell/ontl'se polel.'a facilmC'nte formarsi l'occhio 
su eselllplari di pittura fiamminga in casa pro-
pria, poichè assai ampia (!l'a da parte di bor-
ghesi l' ricchi mercanti del Piemonte (chieresi e 
astigiani soprai/IIILo) l'importa::::iollc da Bru-
ges e B ru.!'elles di tavole l' polittici dipinti o in-
tagliati . 
S an si può qui rifare la cOlllplicata storia 
delle attribuzioni span:olliane né illdagare troppo 
soltilmente su precisa::::ioni tallora //lollo proble-
maliche dal punto di vista cronologico: prefe-
riaI/W piuttosto sosia re in una lettura allenla alle 
più importaI/ti tra h opere di Jlartino. 
P unto di partl'n::.a per la ricostrllzione del 
cl/rriculum del pittore è il trittico con la Jl adonlla 
l' il Bambino, a(Jìflllca/i dai Santi C'baldo l' Se-
basliano, lilla Galleria Sabowla di Torino; Wl 
trittico dall'apparenza allcora arcaica ma tl'l1l'-
rissimo nclle fO/"ll/c, penlll'alo da l/I/ sapori' di 
ultimi climi carallcrl'schi; tutto 'ci riposa in lilla 
silel/:::.iosa dolcc::;::;(/ argl'l/tea appella frallta da 
UIlO squillo di color /II iII io, riprl'sa da IIIlIrl':;::(/-
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tt~re di violetti pallidi e di Ch1' -
gentati cont'l'o le tinte spente di 
dettagli e l'o ro vecchio degli sfondi 
e della cornice che forma una 
preziosa carpenteria tardogotica 
di sti le « flamboyant », traspo -
sto in dialetto senza perdere 
aristocrazia, S iamo ad una da-
tazione intorno al '90 o forse 
anche ql~alche anno più, addie-
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Madonna in trono fra S. Ubaldo e S. Sebastiano. 
t1'O, Di poco più tarda è l'Ado-
?'azione del Bambino del M~useo 
Civico di T01'ino che, per quanto 
deperita nel colore in alcune 
zone, si mantiene preziosissima 
e delicata e che indica al con-
fronto col trittico p,'ecedente, l'i n-
sinuarsi d'una f?'atturazione li-
neare più accentuata, accompa -
gnata da uno stendersi del colore 
(Torino, Galleria Sabauda) , 
più lucente e smaltato con ten-
denza a cristallizza1'si , Squisiti 
appaiono certi l'ari accostamenti 
di tinte, ad esempio il nero 
p1'Ofo11 do e lucido e l'a1'ancione 
caldo; alta e pallidamente dm'ata 
la luce che sembra. alludere a 
una lontana fi ssazione anton~l­
lesca ma disciolta e intene1'ita 
dal collegato influire di traspa-
renze provenzali e lornba1'de, 
Bellissimo è, nella parte supe-
riore del quadro, il piccolo squar-
cio paesaggistico con il « not-
turno dell'annuncio ai pastori », 
tenuto in un accordo verdastro 
pressochè monocromo e risolto 
con estrema essenzialità , 
Riteniamo prossime a qttesto 
periodo due vet1'atine a lunetta 
con le figure delt'Anntmcicda e 
dell'Angelo annunciante, al ft!lu-
seo Civico di Torino, che esprime 
lo stesso candore di racconto e 
in cui la 1'istrettezza di gamma, 
apparentemente quasi povera, 
non nasco nde la, sontuosità di 
alcwne tinte, 
Siamo ormai prossimi al con-
clndersi del secolo e intanto altre 
esperienze erano già intervenute, 
tra cui l'inizio della serie di af-
f1'eschi in San Bernardino di 
Presepio. 
I m'ea, Il secolo segtlente s'ap1'e 
per Spanzotti con la luminosa 
(( Pietà » del Santua1"io di Tavo-
leto (Sommariva Perno) C01'onata 
da una lunetta col Cristo bene-
dicente , 
Nella Pietà v'è un dUlm17w 
acuto e 1'assegnato, una pena sot-
tile tutta portata silenziosamente 
in luce; il segno resistente incide 
con ve1'a sensibilità (( grafica» 
contornando ca1'ni, ma1'cando nt-
ghe, costntendo panneggi con svi-
luppo meditato, in un anda-
mento atJettuoso ma denso, ser-
rato, che 1'aggiunge la massima 
esp1'essività nei volti clccostati 
delle due figure, degradando dal 
dolore più acceso e contenuto 
della JIIladonna alla sotJerenza 
più placata del Figlio, Un 1'icco 
fondo (( stotJato» con motivi a 
fi01'i e a nticolo, in 01'0, mani-
(Ivrea, S, Bernardino), 
Ado razione de l Bambino. 
(Torino, Museo Civico). 
festa t/.n amore appassionato per 
gli aspetti più lirici e intimi di un 
(( artigianato» anC01'a medioevale, 
non senza mel1w1'ie di una tra-
dizione ditJusa t1'a Provenza e 
Catalogna. Quanto a tempo, sia-
mo qtà fo rse in c01Tispondenza 
del momento mediano di q'uella 
fase pittorica che mpp1'esenta 
l'impegno più vasto del Maesi1'o 
e cioè le 21 St01'ie della Passione 
atJ1'escate alla Chiesa di S, Be'r-
na1'dino di I m'ea, forse nell'ul-
timo decennio del '400 spingen-
dosi ai p1'imi anni del' 500, La 
serie delle Sto1'ie, nel suo C01'SO, 
indica un prog1'essivo 7'inf01'-
zarsi d'rammatico della parteci-
pazione emotivct ctti 7'isponde il 
drammatizzCl1'si del disegno, del 
legarsi dei col01'i o del lO1'O urto, 
del movimento della hwe o della 
S'/.La tensione, testimoniando '/./.nCl 
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cnltura sempre p~u arricchita, 
1'iconnessa a,d 'una prog1'essiva 
maturazione interi01'e , 
Nel ciclo di I vrea le prime 
scene sono contraddistinte da wn 
timbro di pace stupita, special-
mente nella gentile Annuncia-
zione, così semplificata, in 7tn 
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inte1'no spoglio, con paMse di 
pa1'eti intrise di chiarità, con 
l'apertura di una finestra tanto 
misurata ma dall'apparenza così 
casttale Stt ttn orticello pove l'O; 
le due figure hanno l'intattezzct 
e la purezza di statue lignee colo-
rate, in ctti i ric01'di più nobili 
Scorie di Cristo (zona sinistra). 
d'una eu /l'tua mediterranca siano 
venuti a prendere corpo in ter-
mini eli umiltà campagnola, in 
fresche zza d'alba, Così si pro-
seg1te con deli cate e trepide nota-
zioni intime e con nobiltà for -
mali velale dalla modestia nelle 
scene s'U,ccessi re lì no alla Disp1tta 
(Ivrea. S, Bernardino), 
al Tempio che è compos~zwne 
più calcolata e che accoglie sotto-
lineature di carattere, accentuate 
accostandole a dignità 1'accolta 
di sentimenti (notevole al Ti-
gnardo la 1I1adonna assoTta in 
WlCI pacata tristezza) e al Bat-
tesimo di Cristo che sfrutta inse-
gnamenti naturalistici nordici 
ma li t1'Ctspone in una vicenda 
affabile di luci, specie nei 1'i-
flessi di corpi nelle acque; certe 
semplificazioni « primitive » di 
fonne contano fra gli esiti più' 
a7ti nella pittura padana del 
tempo, Più' mosso e vario si di-
spiega il discorso a partire dalla 
Risu,rrezione di Lazzaro; anche 
il 1'epe1't01'io di tipi si va an'ic-
chendo e compaiono persona.ggi 
che diventeranno poi « esempla-
1'i » per Defendente Fer1'CtTi, Nel-
l' Ultima Cena lo Spanzotti è 
tanto (t1'dito da sovvertire gli 
Pietà. 
(Sommariva Perno, Santuario di Tavoleto). 
So ld ato (particolare del Cristo e Pilato). 
(Ivrea. S, Bernardino). 
schemi tradizionali della scena e 
pone il Cristo non al centTo ma 
di lato, impe1'1'tiando il fatto su 
'/,/'n Apostolo sit'/,/'ato di dorso, il 
quale assume s'/,/, di sè, nelle 
spezzatu1'e del suo movimento e 
nella ammaccat'/,/'1'Ct del panneg-
gio, il tU1'bamento psicologico 
della scena tra fìgu1'e cal?ne e 
appiombate , Assume '/,ma pTO-
fonda all'/,/'sività l'impianto di 
spigolo in p1'ospettiva di sbieco , 
sfuggente, Intanto appaiono, anzi 
proseguono, le intime nature mor-
te domestiche, accanto a ctti 1'i-
sa.ltano con accentuata signifìca-
zione, mani di '/,/'memissime pe1'-
sane, 
F01'se nessuna scena manifesta 
più, appieno la spontemea coesi-
stenza di gotico e rinascimento 
che la « Lavanda dei piedi », nel 
cui sfondo si vede 1'eplicata con 
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S. Pietro (particolare della Cattu ra di Cristo) . 
tma rapida fattura compendia-
ria, l' Ultima Cena nel punto di 
sospensione in cui il Cristo dà 
il pane a Giuda e, nel silenzio 
dell' ambiente, sotto l'alta fine-
stra, passa un soffio tragico sulle 
figure" L 'Orto deg~i ulivi è un 
notturno amaro, tHtmato su note 
bnme, sqttarciate da tma luce 
livida" Alcuni apostoli donnienti 
staccano appena dalle rocce la 
maschera buia dei volti" L 'alt ro 
notturno, la Cattura., a lume di 
fiaccole, è più mossa e tagliata a 
mezzo racconto dalla figura del 
S " Giovanni in fuga" Prose-
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(Ivrea, 5" Bernardino)" 
guendo di scena in scena, l' osser-
vator"e è colpito dall' approfondi-
mento psicologico, per cui il 
Cristo, dalla iniziale pace ap-
pena presaga del suo futuro 
(com'era nel Battesimo nel Gior-
dano) passa gradualmente ad una 
amarezza, ad uno stupo'l"e do-
lente e infine ad un' angoscia, 
silenziosa ma str"ingente, per" con-
chiuder"si in un avvilito abban-
dono" 
La scena del Cristo e Pilato è 
uno splendido intenw a lume 
di torcia; un soldato dalle tinte 
fumose appare come un fanta-
sma" P iù sorprendente anCOTa, 
con un timbro di interno nO'l"dico, 
è l'episodio di Cristo e Caita COIl 
una prima luce balenante dal 
lampadario e tma seconda luce 
che dal camino, investe di sot-
tinsù la serva in dialogo con S " 
P'ietro: e sembra l'invenzione di 
un olandese del ' 600" La Salita 
al Calvario , nella composizione 
r'icorda qualcosa dello Schon-
gauer ma r"innovandolo e costi-
tuendo 1Jer il Piernonte, i l 'P!tl1to 
di par"tenza - innovando in 
pieno sul pr"ecedente di J aque-
r'io - per ww serie di scene di 
massa (dipinte o scolpite), specie 
come vw"iazioni del tema dello 
svenimento della V ergine fra s, 
Giovanni e le NI ar"ie" N ella 
grande Cr"ocifissione balza anche 
più evidente l'azione scenica co-
r"ale che unisce in tm unico sen-
timento uomini e montagne e 
cielo; l'appiombo l1Wr"Cato delle 
croci, delle figw"e, dei cavalli 
- tutte fonne che si isolano 
come bei ceppi intagliati - ar'-
gina la vasta apertura risolvendo 
in altezza e in profondità uno 
sventagliare di affetti impttlsivi 
e complessi, 
Pr"o babilmente al tempo d'ini-
zio del ciclo di I vrea, prima del 
chiudersi del '400, vanno situate 
le 18 deliziose storiette dei Santi 
Crispino e Crispiniano che, al 
Duomo di Torino, attoTniano 
una pala (con stor"iette di cimasa 
e di pr"edella) la quale fu in pas-
sato attr"ibuita, come le stesse 
storiette dei Santi Cr"ispino e 
Cr'ispiniano, a Defendente Fer"-
T'ari ma che è invece essa stessa 
dello Spanzotti e pero più tarda 
delle stor'iette di quei Santi. I 
18 pannelli sono quanto di più 
gentile, confidenziale, intimo ab-
bia espr"esso la pittura piemon-
tese tra 400 e primo 500, se-
guendo un r"acconto espansivo e 
piano, a volte di una delicatezza 
soffiata. La « Nascita », la « Pre-
ghiera in Chiesa », il « PTimo 
mir"acolo », la « Pr"igione», pre-
sentano inteTni e esterni ove il 
senso di mccoglimento e il tran-
qnillo Tespiro coincidono col più 
Sem7Jli(zcato accostamento di su-
perfici chiare; lo spazio nasce 
con lo slesso elementaTe nascere 
di sll'snre luminose; gli episodi 
scorrono con segno lieve, di fre-
schezza f Cl nciullesCCl, sg1'anando 
nolI' cromatiche pure, vivaci, com-
piacit~te, con timbri di netto 
stacco senza discordCl1'e dalla pace 
dI'i fondi tmiti; ttdto avviene 
con un senso di leggeut sospen-
sione aljettuosa in cui hanno 
luogo azioni 1"Ctccolte, domestiche, 
quasi incantate, con uno spirito 
gentile che non si 1'ip1'opone altm 
volta nella pittum piemontese, 
Sono deliziosi pannelli - squi-
siti fra essi gli esterni con pae-
saggi, vibranti quinte d'albe1'i 
lumirzistici, acq'ue che fTizzano -
contenenti elementi di linguaggio 
per tmo svolgimento di pittura 
piemontese d'un trentennio, spe-
cie peT le più franche e fTesche 
e spiritose scenette di pTedelle: 
e DI'fendente Fe1Tari peT pTimo 
non saTà pensabile senza l'in-
fluenza di esse, Se olt1'e a sostaTe 
al tono poetico inipetibile dei 
18 pannelli, ci si fe1"11w a son-
da1'e la lOTO CtdtuTa, si notano 
1'isonanze da' Fe1TCl1'a ma anche 
contatti (o per lo meno affinità) 
con il BaTtolomé Bermeio del 
Dtwmo di Acqui e almeno paral-
leli, se non fOTse nessi più stretti, 
col fmnco-fiammingo Josse Lie-
feTincz che ftt attivo a JII[ a1'siglia 
(collabomndovi col piemontese 
Be1'naTdino Simondi, pTopTio ne-
gli anni in cui si puo presumeTe 
che venisseTo dipinte dallo Span-
Tre storiette dei Santi Crispino e Crispiniano. 
zotti le st01'iette); si potrà allom 
cogliere bene, al di là dell'unicità 
di timbTo poetico di 1I1artino, 
la laTghezza di portata del suo 
linguaggio in contatto con varie 
fonti, 
Anche il polittico con la 111 a-
donna in tTono e SCt'nti del D'uomo 
di T01'ino, va assegnato allo 
Spanzotti ma come opera più 
sottile, lineaTisticamente e CTO-
maticamente più, sostenuta, da 
spingeTe almeno fino al 1508-10, 
quando l'm già inte1'venuto per 
il pitto1'e un orientamento verso 
forme più p1'eziose, timb1'i più' 
m1'i, 1'isoluzioni plastiche più 
complesse e cristallizzate, accen-
tuando nello stesso tempo una 
1'ip1'esa di plasticità foppesC[~ e 
di gmfismo neogotico, ment1'e più 
andavano accentttandosi impres-
(Torino, Duomo), 
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Disputa al Tempio (partico lare). (Torino, Museo Civico), 
sioni e motivi di derivazione 
tedesca, in specie dalle incisioni 
e xilografie del Dure?' , N elle storie 
dell'infanzia e della Passione di 
Cristo che compongono ·la cimasa 
e la predella del polittico, si 
hanno pagine fra le più' tipiche 
dello Spanzotti: più nervose an-
che se meno terse di quelle delle 
18 storiette precedenti, con svi-
lupp'i di episodi lievissimi e so-
prattutto ft~si in atmosfere di 
st~ggestione, con un senso di 
assorbimento cosmico (e ne è 
esem1Jio più alto il Getsemani, in 
un clima lunare magico) che ri-
marrà ignoto alla psicologia più' 
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semplice e supe1'ficiale di De-
fendente Fe1Ta'/'i, 
Non lontana nel tempo è una 
finissima tavola con l'Adorazione 
del Bambino al Museo Maye1' 
van de1' B e1'gh di Anversa, che 
conosce 1'a1'issimi accostamenti 
timbrici e svela nella plasticità 
dei vo lti una nota tenerissima 
ma che nelle spezzature del dise-
gno e nella ne1'vosità che esso 
assume a tratti, ci sembra da p01'-
tm'e al di là della fine del ' 400, 
Più tardo invece è un fram-
mento di Sacra Genealogia, assai 
deperito ma tuttavia di grande 
finezza, al 1I1useo Civico di To-
rino, È datato al 1508 il grande 
Battesimo di Cristo al Duomo di 
Torino; non è escluso che iII 
esso lo Spanzotti, valendosi di li Il 
collaborat01'e, si s'ia servito 1J/'0-
prio di Defendente FerraTi gio-
vane che gli era stato allievo; 
nonostCtnte alcuni cont1'osti nel-
l'esectbzione i l dipinto è po'rl'i-
cola1'1nente notevole pe1' l'amplia-
mento del rapporto tra le figure 
e il paesaggio e interessa anche 
per una ce1'ta mem01'ia fiam-
minga nel gmppo degli angeli, 
Si giunge così al gmppo di 
opere più mattbro: gruppo in-
tomo al 1510-1513, dopo di cui 
è ignota l'attività fino al 1526, 
Sono le famo se tavole dell' Ado-
1'azione dei M agi (coll, Contini 
Bonacossi, Fi1'enze) , della Di-
sputa al T empio, dello Sposali-
zio della TTergine, dello Sba1'co 
della Maddalena a Marsiglia 
(già coll , Fontana, T01'ino, ora 
al Museo Civico) ctbi vanno 
Sposalizio della Vergine. 
(Torino, Museo Civico). 
Sposalizio della Vergine (particolare). (Torino, Museo Civico). 
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D isputa al Tempio (particola re). (Torino, Museo Civico). 
1'i'uniti, peT assai pTonunciata 
affinità di stile, un Commiato di 
Cr'isto dalla Mad1'e (Denver, Co-
lomdo, Museo) e due tavole con 
Santi alla Pinacoteca di B1'em, 
l'uno e le alt1'e di solito att1'i-
buite a Defendente, da cui in 
ver'ità si distaccano pe1' più di 
tm -elemento e al quale sono su-
pe1'i01'i peT qualità, 
La « pala Contini )) con l'A do-
razione dei M agi, è la p~t~ 
bella e sontuosa tavola piemon-
tese del pTimo 500, di ttna com-
posizione 1'icca di inventiva e 
singolaTe nel combinaTe un tem-
pio in pTospettiva con una scena 
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qu asi di corte in pTimo piano e 
una cavalcata in alto, in un 
gioco di fmmmenti che dal pw~to 
di vista stilistico è peTjettarnente 
Tisolto in unità, collegato da una 
spontanea vena che punta su 
geniali espedienti, 
È tm mondo che concent'ra una 
civiltà al t1'amonto, un'immer-
sione nella vivacità d'un disegno 
tutto spezzature, tm compiaci-
mento nel colore anC01'a gotico 
per un magico potere di incan-
tamento, tm 1'itrattismo che in 
questo primo decennio del secolo 
è un elemento di gt~sto « europeo )) 
alla moda e che trionfa anche 
nelle scene sacre, accompagnan-
dosi spesso a particolaTi esotici , 
Si PW) notare nella pala Wl paT-
ziale intervento di Defendente 
F errar'i , giovane collaboratore 
dello Spanzotti, a qtbale vi pen-
nelleggia con WUl fattura più 
sfioccata le fig1~1'ine della caval-
cata. dei Magi in alto, Ne lla D'i-
spt~ta al T empio, l'eclificio è 
attenuato nella sua concavità dal 
buio di intonazione brwlO-ver-
dastTa e ha f1.m zione di ptLrO 
risalto alle figure; le lese ne in 
primo piano inse1'iscono ,i per-
sonaggi jm il proprio alzato e 
lo sfondo, in nno spazio empi-
Tico del tutto ingannevole, Snlle 
vesti, st~l turbante TOSSO di un 
personaggio, i l tratteggiato ne1'O 
dalla conduzione che segtLe la 
fOTma, fa presa con il colore 
sottostante e c'rea efjetti di volume 
e di carnosa plasticità come valoTi 
coesistenti con q1.~ello, altrettanto 
compiaciuto, delle spianattU'e di 
super'fici, delle sottigliezze grafi-
che, delle glaciatuTe, Ed è chiaro 
che di qui D efendente Ferrari 
attingerà spunti a piene mani 
ma risolvendoli con 'una tecnica 
assai difjennte che punta sopmt-
tutto su val01'i g1'afici, 
Nello Sposalizio le figure di 
nuovo sono schenno, non en-
trano , al più 1'isalgono , Un moto 
a onda le peTC01'1'e in pTimo 
piano, 1'ialzato dal saceTdote; al-
tre collegano il 1'itmo ai pilastTi; 
ma le lesene a oro, a disegni 
1'inascimentali, in accurata e 
pU1' 1'apida esectLzione a segno 
SCtbl'O ambrato, staccano lo sfondo 
dall' avvenimento come SlJingendo 
questo di qua dal quadro, Note-
vole è la va1'ietà dei tipi, dai 
vecchi bar'buti di derivazione dii,-
1'e1'iana, alle donne lisce e sbal-
zate con immissioni di parlata 
emiliana nel taglio e in dettagli; 
un giovane in capelli, così come 
un tipo femminile all' estremo 
opposto, dovrebbero convincere 
che i due noti 1'itmUini di Gu-
glielmo Paleo logo e Anna di 
Alençon al ~fI1useo del Santuario 
di Crea, invece che di Macrino 
d'Alba , sono eli lViartino Span-
zotti e proprio di questo mo-
mento: uno dei punti più inte-
ressanti e sensibili, tTOppO di-
menticali, della pittura piemon-
tese del '500. La navata è 1'ea-
lizzata nello stesso b1'illìo del-
l'O1'O, non steso come strato sordo 
ma pennelleggiato, umanizzato 
in ogni filatura, in ogni chiazza, 
in concorde fusione col disegno di 
particolcl1'i aTGhitettonici, in toni 
d' mnbra e di noce, traS7Jarenti. 
Allo SbaTGo della Ma.ddalena, 
bellissimo nel 1Jaesaggio, con 7Je-
net1'ante 1'itTattismo nei dtiC prin-
Sbarco della Maddalena a Marsiglia. 
(Torino, Museo Civico). 
cipi, si collega - ed era 1Jm·te 
d'un solo altare - il Commiato 
di Cristo dalle 1Jie donne del Mu-
seo di D enver (Co lorado); sono 
più tal·di i du e pannelli di Santi 
a Brera, con spunti perfino per 
Grammorseo, e la solenne Jlla-
donna in t1'ono già collezione 
Lee of Fa1'eham di Richrnond. 
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Accords ind ustriels " europeens 
Charles Budin 
Venerdì 4 febb'raio 1966, nel salone dei Congr'essi della Camera di commercio industria e agricoltt/'ra 
di Tm'ino, ,il Groupe Internationai Economie et Drolt ha tenuto , ad tma qt/'alificata e 'numerosa rap-
pTesentanza di openltoTi economici torinesi, l'anmmciata conferenza d'informazione, 
Il G,I,E ,D , ha lo scopo di tTOvar'e, nel rispetto degli interessi dei suoi membri e della loTO clientela, 
una soluzione alle complicazioni, non lievi, che la di fjer'ente legislazione giuridica e fiscale crea nei rap-
por'ti di dir'ittu tnl i cittadini dei diver'si Stati , 
In una associazione agile e semplice il Q1'uppo ha lo scopo di r'iunire, sia sul piano nazionale che sul 
piano inter'nazionale, un ceTto numeTO di professioni giuTi diche fra loro complementari sforzandosi, 
ancor'a, di c/'mmetter'e fra i pr'opri membr'i soltanto elementi di competenza, capacità e moralità pr'ofessionali 
indiscusse, assumendone preciso obbligo a tutela dei ter'zi , 
I n occasione delle Tiunioni per'iodiche del suo Comitato dir'ettivo inter-nazionale, nelle varie città d'Eu-
ropa, i l G,I,E,D, or'ganizza delle confeTenze d'in for'mazione peT favol'ir'e i contatti con gli operatori econo-
mici e far meglio conoscer'e il Gn/'ppo stesso , Dopo la conferenza del novembr'e scorso, tenuta a Ginevra , 
peT l'Italia, la pr'ima città pTescelta è stata Tor'ino, peT la nuova maggior importanza assunta dal Pie-
monte e da Torino stessa dopo l'apertura dei trafor'i alpini, 
La conferenza è stata aper'ta dal dr', D iego Camerano di Tor'ino, che ha presentato gli or-atori, dr, N ando 
B enini di Roma, Klaus BaumgaTten di Francoforte siNI, B er'an per' i l B elgio ed infine i l segretario gene-
r'ale del Groupe, Char'les Budin che ha svolto il tema centrale della conferenza sugli accordi indnstTiali 
e1/'TOpei e che qui di seguito pt/'bblichiamo integralmente nel testo oTiginale, 
Alla riunione di Torino seguù'à il 2 gÙlgno altra Assemblea del Groupe a Strasburgo ove verrà svolto 
i l tema degli « I nvestimenti all' estero » esaminando i pTOblemi connessi finanziari, bancari, fiscali ed il 
regime giuridico delle imprese lJClTtecipanti, 
Gli o"'ganizzator'i pr'evedono di poter' dedicar'e i l tempo necessar'io a svolgere tm ampio dibattito esten-
dendo l'invito anche agli operator'i economici italiani, specie torinesi, che gradisse1'o partecipaTvi, 
Siamo lieti frattanto di r'ipor'ta1'e, nel testo integrale, l' esposizione del S ig. Btldin, per i l particolare 
inter'esse che l'ar'gomento r'iveste, sopr'attutto nell' attuale fase di integrazione economica internazionale 
(N,d .D.), 
1. - D a ns une conférence qu'ii prononça it 
r écemment à Genève, un homme politique fran-
çais déclarait en substance que le Marché Com-
mun monopolisait à tort les proj ecteurs de 
l 'actualité, 
Précisant ensuite sa pensée, il ajoutait qu 'à 
son avis si d ' ici 2 à 3 ans nos Entreprises Euro-
péennes n e se sont pas suffisamment concentrées, 
elles ne seront plus alors que des Sous-Trai-
tants dont il serait vain d 'espérer qu'iis puis-
sent conserver les mains vraiment libres , 
2, - Ce n 'est pas à vous, lVIessieurs, que l 'on 
peut apprendre quoi que ce soit sur la puis-
sance de certains groupes américains comparée 
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à celle de leurs homologues européens. N 'a-t-on 
pas observé, en effet , que le budget de la GeneraI 
Motors , par exemple, pourrait avantageusement 
se comparer à celui de certaines Nations Euro-
péennes? 
Ce n 'est pas à vous non plus, l\Iessieurs, qu'ii 
faut enseigner Ies vertus et les mérites, Ies 
limites aussi, des Accords de Concentration, 
car, comparée à d'autres, l'Industrie Italienne 
apparait en effet comme cléjà extrè mcment 
concentrée, 
Certains Groupes Industriels Italiens, dont 
les r eprésentants ont bien voulu ce soir accepter 
Ici notre invita tion, n 'o nt-il s pas déjà une 
dimension mondiale? 
D e récentes opéra tions dans le secteur de 
la Chimie n 'ont-elles pas montré que ce mou-
vement de concentration de vos Entreprises 
se poursuit ave c une puissance toujours crois-
santc? 
En A llemagne, en Hollande, les Accords de 
Conccntration ou de Fusion font p artie de la 
poli t igue tr adit ionnelle des Entreprises depuis 
le début de l 'Ere I ndustrielle, et ce n 'est pas 
sans raison que l'A llemagne est , depuis fort 
longtemps déjà, dot ée d 'une L égisla tion des 
Konzcrns . 
Oh , cer tes, en France nous r estons farou-
chement individualist es et n 'avon s qu 'un très 
faib le pen chant naturel p our les accords qui 
restreignent n otr e indépendance, et à fortiori 
pour les accords de F usion. Pourtant, en France 
aussi la sit uation évolue égalem ent, non sans 
excès de len teur peut-etr e, dans le sens de cette 
cOllcentration . 
Prenons l 'exemple de l 'Electro-lVIénager , qui 
a ceci d 'in téressant qu 'il mit aux prises des 
Firmes françaises et italiennes . En 1958, 45 
Firmes fr ançaises fabriquaient 735.000 r éfri-
gérateurs par an , soit en moyenne 16 .300 appa-
reils par fa br ican t et par ano 
Vinren t alors Ies appar eils allem ands et ita -
liens, ceux de Z anussi et I gnis not amment, qui 
bouleversèrent le m arché français. 
Lent e à se r essaisir, l 'industrie fran çaise 
n'en fut que plus én ergique dans sa r éaction 
et, en 1965, SUl' les 45 fabricants de 1958, seuls 
7 restaient en pist e, et p armi eux le Groupe 
Thomson- H ot~ston, H otchkiss-B r-andt , r ésul ta t 
d'une fusion toute r écente et qui, SUI' un m ar ché 
d'environ 800.000 r éfrigéra t eurs compte bien 
s'en a t t ribuer 350.000 p our lui seuI. 
Dans la Sidérurgie, dans les Chantiers N a-
vals, dans les Indust r ies lVIécaniques et la Chi.-
m ie, les Accords de Fusion , de Concentra tion, 
de Participation, de Spécialisation se sont mul-
tipliés, en Fr-ance, depuis quelques années, et 
d'au t res sont en prép aration qui seront an-
noncés dan s les m ois qui v iennent. 
*** 
3. - lVIais si t els sont la situation et le climat 
à l 'intérieur d es frontièr es de nos P ays , qu 'en 
est-il, SUl' le pIan Européen , des Accords de 
Con centration? 
ContI'aiI'em ent à ce que pensent ou écI'ivent 
d 'au cuns - et ce n 'est pas vous, lVIessieurs, qui 
me contredirez, je crois -, ce n 'est pas d 'hier 
q ue dat ent les premièr es ententes et les premiers 
échanges de p articipa tions interna tiona les . 
F aut-il rappeler les accords entre Firmes 
E uropéennes pouI' l' explora tion et l'exploita tion 
de certains sites pétroliers ? P our la construction 
en commun d 'avions F 104 ou Concorde? 
F aut-il ra ppeler qu'en 1963, lorsque la Com -
mission du lVIar ché Commun exigea que toutes 
les Ententes lui soient notifiées, quelque 35 .000 
dossiers lui furent adressés, aIors qu'un nombre 
certainem ent plus important en cor e ne l 'ét a ien t 
pas? Et faut-il souligner qu 'ét aient seules con-
cernées par cette n otification les Ententes appli-
cables à l 'intérieur des 6 P ays du lVIa rché 
Commun ? 
4. - Si l 'apparition d 'une p olitiq ue euro-
p éenne d 'Accords Industriels n 'est ainsi p as 
nouvelle, ce qui , en r evan ch e, est n ouveau et 
capitaI, c'est le ch angem ent de climat , de ten-
dance, et pour tout dire d 'attitude, des P ou-
voirs E conomiques et des Industriels eux -mem es 
en faveur de t els Accords. 
R eportons-nous, à cet égard, au rapport du 
Comité E xécutif de la Ch ambre de Commerce 
Illternationale, d 'Avril 1965, dem andan t aux 
organ es de la Communauté E conomique Euro-
péenne « d 'etre attentifs à pra tiquer une poli-
tique qui n 'entrave p as la liberté de m ouve-
m ent des Entreprises ver s les concen t r ations, 
Ies fusions et la création de Joint Ventures l). 
R elisons la r éponse donnée à cet appel par 
lVI . Fon de?· Groeben, lVIembre de la Commissi.on 
E conomique Europ éenne, en Juin 1965: 
« C'est un fait incontest é de nos jours 
qu e le grand lVIa rché Européen en voie de con sti-
tution et l 'a ccroissem ent des échanges av ec le 
r~ste du monde, exigent un e croissan ce cor-
r espondante de nombreu ses entreprises euro-
péennes, gl'ace évidemment à une ext en sion 
interne des entreprises , m ais au ssi à un regrou-
p em ent à l 'ext érieur l) . 
Cette prise de position de la Commission 
Economique Européenne est p articulièrem ent 
évocatrice, car jusqu'à un p assé r écent on p ou-
vait p enser , et craindre, que B nw,elles n e soit 
davantage obnubilé p ar les risques plutot que 
p ar les avantages des Concentra tions. 
5. - lVIais la position ainsi prise p ar la C.E.E. 
m ébte que l 'on s'y arret e un p eu longu em ent. 
L a Commission s'est en eHet dem andée dans 
quelle m esure les problèm es de con centration 
p euvent concerner ou non les Entreprises 
lVIoyennes ou P etites . Problèm e grav e, car si 
la r éponse devait etre n égative, les Entreprises 
lVIoyennes n e m anqueraient pas d 'en souHrir 
profondém ent. 
Il es t évident, en effet, que dans tous Ies 
P ays et dans tous les sect eurs, le p oint fa ible 
des P etites et lVIoyennes Entreprises est essen-
tiellem ent financier. F aute de surface, faute de 
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crédits, les P etites et Moyennes Entreprises 
éprouvent les plus grandes difficultés à s'équi-
per, à accroltre leur productivité et donc à 
rest er compétitives . 
S'il n 'es t p as possible, constate cependant 
la Commission de BTuxelles, 
- « de formuler un jugement de caractèI'e 
généI'al S Ul' la grandeur optimale des entre-
pnses )), 
- il est indéniable, en revanche, que « nos 
P etites et Moyennes Entreprises sont aujour-
d 'hui fréquemment encore désavantc~gées par 
l ' insuffisance de la ?·echeTche, de l'étude des 
ma1"Chés et des possibilités de fìnancement )) . 
C'est pourquoi, conclut la Commission Eu-
ropéenne, et bien que le chiffre de 35 .000 noti-
fications à B?"uxelles paraisse montrer un intérèt 
certain des P etites et Moyennes Entreprises 
pour les Accords de Coopération, il faut tout 
faire pour les encourager à multiplier entre elles 
de t els accords, portant notamment SUl' la 
mtionalisation et la spécialisation de leurs 131'0-
d uctions, les ?·eche1"Ches techniques et les achats 
en commt~n, et c. 
Mais les obstacles à vaincre pour y parvenir, 
note la Commission, sont m alheureusem ent fort 
importants et d 'ordre tout à la fois psychologique 
et JU?·idiqtw . I1s tiennent à la complexité des 
DToits N ationaux et aux diffé?·ences de conception 
dtL DToit économique ou du DToit fì scal. 
*** 
Des Juristes, qui se proclament concernés 
par tout ce qui touche à l 'Economie et au 
Droit, n e pouvaient r ester indiffér ents à cette 
évolution des préoccupations industrielles. 
I1s savent en effet, par expérience profes-
sionnelle, que si la vocation propre et le role 
des Industriels est de rechercher des Accords 
T echniques et Commerciaux et d 'en n égocier 
les bases, c'est en t ermes de Droit que ces 
Accords devront finalem ent ètre traduits . 
Or cette transposition est toujours très déli-
cate, et parfois extrèfIlement difficile. 
Un grand journal français, dans une série 
d 'articles SUl' les Concentrations Européennes, 
racontait, à cet égard, les tribulations de 4 
Entreprises de bonneterie, italienne, a llemande, 
b eIge et française, qui avaient pris la décision 
de fonder ensemble une Sociét é pour la vente 
de leurs productions communes d 'a rticles pour 
les jeunes . D écision simple et sage, comme on le 
voit . Mais dans quel Pays installer le Siège 
Social pour que, condition «sine qua non )) les 
bén éfìces soient r épartis au pro rata du chiffre 
d 'affaires de chaq ue associé? Quid de la mar-
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que commune? des difficultés dues à des Con-
ventions de D ouble Imposition discordantcs? 
Narrée avec verve et humour, cett e hi toire 
s'achevait SUl' cette constatation pleinc d'cn-
seignement que, partis à 4, nos bonnctiers 
n 'étaient que 2 à l 'arrivée : l'Italien ct le Fran-
çais, qui, pouI' éviter l'éch ec, durent en oll trc 
réduire singulièrement leurs prétentions ini-
tiales . 
Voilà pourquoi, Messieurs, nous avons pcnsé 
fair e c:euvre utile en évoquant à votrc intcntion, 
et pour qu 'elles soient présentes à votre esprit, 
quelques un es des données juridiques des Ac-
cords de Concentration que vous pourricz Ctre 
appelé à négocier. 
I 
OBJET ET FORME DES ACCORDS 
INDUSTRIELS INTERNATIONAUX 
En présence d ' un projet d'Accord élabor6 
entre deux Industriels, le J Ul·iste ou l 'Econo-
miste se doit d 'en définir avcc soin l 'objet, puis 
d 'en rechercher la forme juridique la plus effi-
cace et la plus avantageuse pour les parties. 
1) Objet. 
Parler de l'obj et d 'Accords de Concentra-
tion, c'est rappeler les avantages principaux 
de ce type d 'opération, qui peut notamment 
ètre utilisé pour: 
- L e financem ent de R echer chcs et Essais 
prometteurs , m ais non immédiatement ren-
tables. 
- L 'achat ct l 'exploitation d 'équipements à 
haut r endem ent quantitatif conduisant à une 
répartition des frais SUl' un plus grand nombre 
d'unités . 
- La standardisation des fabrica tion s. 
- L a spécialisation industrielle et /ou com-
m erciale . 
- La prospection en commun et l 'extension 
des m archés impo. ées par une meilleure pro-
ductivité, etc. 
On n e peut cependant séparer des Accords 
de Concentration des types précédents ceux, 
égalem ent fr équ ents, m ais qui, hors de tout 
esprit de Concentration, v ise nt par cxemple : 
La garantie des approvisionnemcnts. 
La r eprésentation, la Distribution. 
La Sous-traitance, etc. 
L'exploitation de Brevets, LiccflccS Oll 
T echniques nouvelles . 
P OUI' bi cn marqu er quc si Ics Accords de 
Conccll tra ti on sont Ies plus importants de ceux 
g ue rce hcrchcnt Ies Groupcs IndustrieIs, sans 
ctrc to utc[ois les 'euIs, il ne sera dorénavant 
pa rJ é, da ns la suite de cet Exposé, que d'Ac-
cords Jn duslricls I nte1'nationattx , 
2) PO'l'me jtwillique. 
Co mm e en Droit interne, Ies formes juri-
diqucs que peuvent p rendre Ies Accords Indus-
t l'iels Intcrn ationaux, pour attcindre effi cace-
me nt lcurs obj ectifs, vont de la simple Conven -
tion à la F ttsion, en passant par la création de 
Filiales , 
L a Co nventio n, bi ou multila t éra le, présente 
l'indéni a hle avantage de sauvegarder l 'indivi-
duaJi té cles cleux partenaires, et , par voi e cle 
conséqucnce, leur inclépend ance juriclique. En 
ce sens, c'cst clonc une formule très souple et qui 
pcut ctre r ésiliabl e à tout m oment, si Ies parties 
en cl écident a insi, comme avoir, au contrai re, 
un e durée dét erminée plus ou moins longue. 
L a Convcn t ion n 'a pas p ar elle-meme cl 'inci-
dence Jì scale hormis, clans certains P ays com me 
la F m nce, Ies Droits cl 'enregist rem ent exigibles 
dans ccr tains cas o Mais il n e faut p as se clissi-
muler q ue la form e contractuelle a , par elle-
mcmc, une portée limitée et précise. Elle con-
vien t d 'abord pour p ermettre à cleux parties 
q ui s'ignor ent de s'éprouver mutuellem ent pen-
dant une certaine p ériode avant de passer à 
une formule d 'intégration plus complèt e. Elle 
convicnt égalcment dans le cas de deux Entre-
priscs de climensions différ entes, et dont l 'une, 
par son poids, risquerait d 'en t ra rner trop r api-
dement la disparition de l' autre p artie. 
A vec la Filiale, l 'accorcl des parties prend 
un caractère p lus intime. L es deu x partenaires 
restcnt, comme da ns le cas de la Convention, 
juridiquem ent indép enda nts . Mais ils cr éent 
ensemble ct en commun un etre nouveau dont 
l 'incliv idualité est clistinct e de celle de ses créa-
t eurs eux-m cm es . Ce gem'e de Contra t, clans 
la m csurc OlI il permet une plus gr ande inté-
gration cles deux p artena ires tout en sauvegar-
clan t a u m aximum leur indiviclualité juridique, 
est clcvcnu d 'un usage t r ès courant et est très à 
la m ode, n ot a mment clans la très grosse Indus-
t r ie , F aut-il ra ppcler en eIfet les filia les nom-
breuscs cr éées conj ointem ent p ar les Sociét és 
P étrolièr es par cxemple, pour procécler à l 'explo-
ration cle sites nouveaux ? Faut-il rappeler la 
cr éation cle ftlia les cle recher ch e communes à 
plusieurs Entreprises Electroniq ues? Sur le 
pIan international comme SUl' le pIan interne, 
la fo rmule de la filiale es t certainem ent, après 
la imple Convention, le plus utilisé des Accol'cls 
contractuels entre Entreprises , 
Avec la F usion, l 'intégl'ation des deux par-
t enaircs peut etre plus ou moins complè te selon 
q ue la fusÌon est tot ale ou ne porte q ue ur 
certains éléments d 'Actif, L 'exemple le plu s 
fr équent auj ourd 'hui e t celui d ' une Société 
puissante, dite « Sociét é absorba nte » qui, 
moyennant une augmentation de son capitaI et 
l'emise des actions, ainsi cr éées, a ux actionn aires 
de l 'autrc partenaire, intègre 1'Actir net , c'est-à-
dire l 'en semble des créances et des dettes de la 
Sociét é absorbée clans son propre Actif. 
Dans le cas de la Fusion partielle, au con-
tI'a ire de la Fusion totale, la Sociét é Absorbante 
n 'intègrc dans son Actif qu 'une partie de l 'Actif 
de la Sociét é Absorbée, qui survit ain si partiel-
lement avec cles Actifs r écluits. Juridiquement 
et au point de v ue comptable, la Sociét é Ab-
sorbée p artiellement procède à deux opérations 
successives pour parvenir à ses fins. Elle opèr e 
en premier lieu une scission p artielle de ses 
Actifs, puis elle fait apport des éléments d 'Actif 
isolés à la Sociét é Absorbante qui la r émunère 
moyennant généralem ent une émission cl 'actions 
nouvelles r emises au x actionnaires de la Sociét é 




Si le choix entre les cliffér entes formules 
juridiques précédentes - simple Contra t , Créa-
tion cl 'une Filia le ou Fusion - relève évidem-
m ent de la volonté cles p arties, il s'en faut cep en-
dant de b eau coup que ce choix soit sans consé-
quences juridiques, a clministrativcs ou fiscales , 
et que la volonté des signataires soit, elle-mem e, 
totalem ent libre. 
D an s le cadre n écessairem ent r estreint cle 
cet Exposé, il ne saurait etr e question de pro-
cécler à une analyse, m em e succinte, de t ou s 
les Traités 1nterna tionaux auxquels doivent 
n écessairem ent se conformer les Accords 1n-
dustriels Internationaux. 
A titre cl 'exemple toutefois, et parce qu 'ils 
intér essent égalem ent, « mutatis mutandis », la 
création cle Filiales Etrangères ou les Fusions 
1nternationales, cleux Traités r etiendront Ici 
l 'attention . Ce sont: 
- La Législation des Ententes, t elle qu'elle a 
ét é clénnie par le Traité cle Rome, 
- La Convention DOt/'anièl'e de B1'uxelles, 
clans la m esure OlI elle infiue directement SUI' la 
nature et l 'ét endue cles Accorcls 1ndustriels. 
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1) Législation cles Ententes . 
Il exist e deux types de R èglem entation des 
Ententes : 
- L 'une de portée Inter'nationale, m ais li-
mitée aux seuls P ays du Marché Commun, 
r ésulte des Articles 85 et 86 du Traité de 
Rome. 
- L 'autre, de Droit Interne, est constituée 
par l' ensemble des t extes en vigueur en Alle-
magne, Angleten'e, Hollande, etc. 
Schématiquement et concrètement, les Ar-
ticles 85 et 86 interdisent toutes Conventions 
qui ont pour effet, à l 'intéri eur du Marché 
Commun, de : 
a) (Art. 85) limiter, fausser, entraver ou 
restreindre la liberté des échanges commer-
Claux, 
b) (Art. 86) ou d' exploiter abusivement 
une position dominante. 
Il est évidemment encore trop t6t pour que 
la Jurisprudence ait pu dégager ave c précision 
le sens et la portée exact e de ces textes, d 'au-
tant qu ' une faib le partie seulem ent des 35.000 
dossiers notifiés à Br"uxelles ont pu etre examinés . 
D 'autre part, les d écisions d e la Commission de 
Bruxelles, en la matière, sont susceptibles d'ap-
pel devant la Cour de Justice des Communau-
tés. Or, jusqu 'à ce jour aucun Arrèt ne permet 
de prévoir dans quel sen s s'orientera la Juris-
prudence d e la Cour . 
Deux d écisions récentes de la Commission 
d e B r-uxelles doivent cependant r et enir l 'atten-
tion des Industriels . 
GRUNDIG-CONSTEN. 
La fabrique a llemande de m agnétophones 
Gnmdig avait conelu avec la Sociét é fr ançaise 
Consten un Contrat d'Exclusivité q ui non seu-
lement donnait à Consten une distribution exelu-
sive des appareils Gnmdig en France, mais encor'e 
obligeait Gr-undig à interdire à ses elients situés 
h ors d e FHmce le droit d 'exporter en Fr·ance . 
Cette double protection de l ' Importa t eur 
français est qualifiée en pratique d e « clause 
d 'exelusivité territoriale absolue l) . 
D ans une décision du 23 Septembre 1964, 
la ,C.E.E. a condamné la elause d 'exelusivité 
t erritoriale absolu e en arguant que: 
« L 'engagement d e ne pas procéder à des 
livraisons indirect es dans le t erritoire du Contrat 
est concr étisé p ar l 'interdiction d 'exporter im-
posée à tous les ach et eurs d e produits Gnmdig, 
ceci pour aboutir à ce qu 'aucun vendeur d e 
produits Grundig ét abli à l 'ext érieur d e la F1'Clnce 
n e pUlsse vendre ces p roduits en Fr'ance )) . 
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Un t el Accord, « qui a pour objet dc restrein-
dI'e et de fausser le jeu de la eoncurrenee à l ' in-
t éri eur du j\'Iarché Commun» est done « consi-
déré eomme constituant une infraetion aux 
dispositions d e l 'Art. 85 du Traité de Rome )) . 
Comme le fait r emarquer i11. von del" Groeben, 
en commentant la décision Gnmelig-Consten, la 
Commission n 'a pas voulu condamner l'ensem-
ble des Contrats d 'E xclusivité comm e tel '. E lle 
a seulem ent voulu sanctionner le caractère 
illicite de la protection territoriale absolue, en 
fais ant remarquer que « les prix pratiqués par 
Consten étaient d 'au moins 25 % plus élev 's que 
ce qui serait justifié p ar une marge commerciale 
nonuale ... )l. 
Il est bien évident que la décision de la Com-
mission SUl' le cas Gnmdig-Consten constitue un 
précédent pour d es cas analogues, et fournit 
a insi au x Entreprises des indications SUl' les 
Ententes que Bruxelles considère comme licites 
ou non. 
Une autorisation récente vient en quelque 
sorte de corroborer la décision Gnmdig-Consten. 
BLO NDEL . 
Une Entreprise hollandaise fabriquant des ar-
tieles d e m én age en fonte ém aillée avait accordé 
à la Maison française Blondel une exelusivité 
pour la distribution de ses artieles en France. 
La Commission a estimé que si cet Accord 
est en principe contrair e à l 'Art. 85 - alinéa l -
du Traité d e Rome, puisqu' il « restreint le jeu 
de la concurrence », le Contrat, dans le cas 
précis qui lui est soumis, la isse subsister un e 
certaine concurrence. 
En effet, il n 'accorde qu'une exclusivité 
simple à Blondel et n 'élimine pas complètement 
la concurrence vu la présence d'autres produits 
analogues et l 'absence d e protection territoriale 
absolue. 
La Commission en conclut que ledit Accord 
est donc licite au r egard du Traité d e Rome. 
Si l 'on rapproche ces décisions, Gr-undig-
Consten d 'une part, Blondel d 'autre part, de la 
politique d e la Commission favorable au x Con-
centrations, il appara'ìt elairement que, si 
Bruxelles entend encourager d es Accords In-
dustriels Internationaux dans une très large 
m esure, elle leur assign e n éanm oins les limites 
précises des Art . 85 et 86. 
Il faut, en t erminant ce point, rappeler que 
l 'affa ire Gr-un dig-Consten a fait l 'ob jet d'un 
r ecours devant la Cour de Justice des Com-
munautés et que cette Haute Juridiction ne 
s'est pas encore prononcée. 
Si m aintenant on transpose le problème d e 
la L égislation d es Ententes du pIan international 
a li pIan interne, on peut constater combien 
Ics Industricls doivent ctr e prudents lorsqu 'ils 
négocient [eurs Aecorcls Internationaux ave c 
cCl'ta in s Pays clotés cl'une L égislation interne 
cl cs Ententes, cles Cartels ou des Konzern s. 
Il c ,~t eli effet bon cle se rappeler qu'indép en-
clamment clu Tra ité de Rome: 
- L 'Allemagne interdit Ies Ententes, sauf 
exeeptio 11, et l 'Il ollande en exige 1'enregistre-
ment, ce qui lui permet de condamner Ies En-
tentes qui lui sembient mauvaises . 
- La F1'Clnce possède une L égisiation cles 
En tentes, m ais n'en fait pas usage . C'est éga-
lement la politique adoptée en B elgique, malgré 
la Loi de 1960 coneerna nt l 'abus de la puis-
sance éeonomique. 
- Les deux clerniers P ays de la Commu-
nauté, ltalie et L uxemboU1'g, n'ont pas à ce 
jour de Légisiation spécifique des Ententes . 
En clehors des 6 P ays du Marché Commun: 
- L'Angleler/'e, comme la Hollande, exige 
l'cnrcgistrement des Ententes pour conclamner 
les mauvaises. 
- La Suisse, com me l'Italie et le Luxem-
bowg, n 'a pas à ce jour cle L égislation particu-
lière en la matière. 
2) T1aleu-r en clouane. 
Il pcut sem bler surprenant, à première vue, 
qu 'une Convcntion Dou anière puisse avoir une 
inIluence quelconque sur la r éclaction des Ac-
cords Inclustriels Internationaux. 
Pourtant, certaines dispositions de ces Ac-
cord. peuvent provoquer la mise en jeu de la 
COl1yention de Bruxelles du 15 D écembre 1950 
relative à la valeur clouanièr e cles marchandises 
échangées entre signataires desdits Accords. 
En eHct, en vertu de l 'Art . 1ère de l 'Annexe I 
de cette Convention: 
« La valcur à déclar er à l'importation est 
le prix normal, c'est-à -clire lc prix r éputé pou-
voir ctre fait à la date cl 'enregistrem ent de la 
cléclaration en Doua ne et au l ieu d'introduction 
dans le territoire clouanier à l'occasion d 'une 
vente effectu ée dans cles conditions de pleine 
conCll /'/'ence entre un acheteur et un vendeur 
indépenclants ». 
Or, le Comité de la Valeur du Conseil de 
Coopération D ou anière de Bmxelles a eu plu-
sieurs fo is l 'occasion de préciser qu 'il n e con-
siclère pas comme indépendants un acheteur 
ct un vencleur: 
a) soit lorsqu ' ils sont liés par un Contrat 
d 'exclusiv ité, ayant nota mment pour obj et: 
- la spéciahsation cle fabrication et jou 
cle la distribution, 
- l'Assistance Technique; 
b) soit lorsq u' ils ont entre eux cles licns 
financi el's directs ou indirects . Ainsi, une vente 
effectuée entre un acheteur et un vendeur 
relevant d 'une m eme holding doit-elle, à priori, 
etre considérée comme effectuée entre deux 
assoeiés. 
Ce texte oblige donc les Administrations 
Douanières cles P ays signataires de la Conven-
tion à présumer, à priori, que le prix de facture 
des échanges entre partenaires « clépendants ll , 
m cme si ce prix est commercialement loyal, ne 
p eut servir de base à l 'assiette des clroits de 
Douane (( acl valorem». Si, apr ès étude, le prix 
de facture se révèle €!tre influencé par 1'Accord 
d 'ExcIusivité ou les liens de filiation exist ant 
entre achet eur et vendeur, il doit etr e remplacé 
par le prix normal. 
En pratique, en Fnmce clu moins, Ics inté-
ressés doivent négocier avec la Douane un (( taux 
d 'ajust em ent >l , qui est ensuite applicable à 
tous leurs éch anges, jusqu'à ce que les élé-
m ents compta bles réels ne conduisent l 'Aclmi-
nistra tion , ou les importa t eurs eux-m cmes, à 
clem ander un réajustement de ce t aux. 
Il est bien évident qu 'avec la r éduction pro-
gressive des droits cle Douan e, les effets pra-
tiques cle la Convention de Bruxelles sont de 
plus en plus faibles à l'intérieur du Marché 
Commun. 
Mais, hors du Marché Commun, la Conven-
tion SUI' la valeur en Douane garde d 'autant 
plus de valeur que le nombre des P ays signa -
t a ires de cette Convention est important. Pour 
l 'Europe seule, et mis à part les signataires clu 
Traité de Rome, la cléfinition cle la Valeur en 
Douane est en effet appliquée p ar la Gmnde-
B1'etagne, l'h'lande, les trois Pays Scanclinaves, 
l'E spagne, le Portugal, la G1'ece et la YOt~go­
slavie. 
La Suisse, clont, comme chacun le sait, les 
droits d 'entrée n e sont pas fixés (( ad valorem >l , 
n 'est évidemment pas intér essée par la Conven-
tion de Bruxelles . 
3) Conftits entre pu-rten(tùOes - A1'bitmge. 
Pour un Juriste, p enser un Contra t , le m et-
tre en forme, c'est évoquer inévitablem ent les 
mille et une difficultés, les conflits mineurs ou 
maj eurs qui ne manqueront p as de surgir à 
un queleonque moment entre ses signataires . 
Une bonne et claire rédaction du t ext e est 
évidemment la premièr e cles précautions à 
prenclre pour éviter et limiter ces conflits. Mais 
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force est pourtant d 'en envisager le risque et 
d 'en prévoir la solution. 
L es Tribunaux Nationaux, voire interna-
tionaux, les Conventions Judiciaires Interna-
tionales, les R ègles Internationales de procédure 
en matière d'exequatur à l 'Etranger des juge-
ments r endus par des Tribunau x Nationaux, 
r eprésentent un ensemble solide de garanties 
et constituent une première solution de ces 
divers conftits. 
Pourtant, 80 % des Accords Industriels 
Internationaux sont , estime-t-on, assortis au-
jourd'hui d'une clause d'Arbitrage, et ce pour-
centage meme montre bien l'importance de 
plus en plus grande de cette Procédure dans 
le r èglement des litiges commerciau x et indus-
triels internationau x . 
Parmi t outes les raisons qui motivent cette 
prolifération des clau ses d 'Arbitrage, trois, sur 
le pIan pratique, paraissent évidentes : Rapidité, 
Discrétion et N ettt1·alité. 
Ceu x d'entre vou s qui ont dti déjà soutenir 
un procès commerciaI international connais-
sent les difficultés et les lenteurs de la procédure 
normale et la publicité dont elle s'entoure. 
Ils mesurent donc tout particulièrem ent les 
avant ages que l 'Arbitrage peut SUI' ces deux 
points leur apporter. 
Mais la « neutralité») de la procédure d 'Arbi-
trage est égalem ent de la plus haute importance. 
Nous sommes unanimes à préfér er nous en 
remettre, en cas de litige, à nos Tribunaux 
Nationaux parce que nos Lois nous sont plus 
familières. R éciproquement, nous redoutons 
d'etre entraÌnés à pla ider devant des Tribunaux 
Etrangers, dont nous r edoutons, à tort souvent, 
le chauvinism e. 
Or, nos partenaires ont au ssi les m emes 
r éactions, de telle sorte que la rédaction des 
clau ses contractuelles r elatives aux contesta-
tions possibles est souvent l 'origine d 'un pre-
mieI' confiit entre futurs sign at aires du Contrat. 
C'est en ce sens que l 'arbitrage peut etre 
neutre. L a clause d 'Arbitrage peut en effet 
contenir des dispositio.l1s sur le choix de la L é-
gislation d 'un P ays tiers, sur les pouvoirs donnés 
à l 'Arbitre d'agir comm e Amiable Composi-
teur, et c. 
. T outefois, . si les parties peuvent convenir 
d ' avoir r ecours à 1'Arbitrage en cas de contesta-
tion, il faut qu'elles l 'aient contractuellement 
décidé, prévu et organi sé dans le contrat lui-
meme par l ' insertion d'une clause expresse dite 
« clause compromissoire» ou « clause d'Arbi-
trage». Faute de cette clause, un litige entre 
signataires ne pourrait etre tranché que par la 
procédure normale des Tribunaux. 
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C'est en ce sens, en eHet, qu'est rédigé 
l 'Art. 2 de la Convention cle Genève dc 1923, 
ratifiée par un très grand nombre de Pays, 
selon lequ el: 
« La procéclure d'Arbitrage r ésulte de la 
seule volonté cles parties ». 
Que cloit, au minimum, contenir cettc clause 
d 'Arbitrage? 
a) La décision de pr-inci1Je de recourir à 
l'Arbitrage . 
b) La désignation des Arbitres chois is, par 
exemple Chambre de Commerce Internationale. 
c) La procédu1'e de saisie de l 'Arbitre . 
d) L 'engagem ent des parties d'acceptei' la 
S entence définitivement et sans recours. 
e) L a faculté, pour l 'Arbitre, d'agir comme 
amiable compositeui' , c'est-à-dire de s'affranchir 
de l 'application stricte du Droit. 
i) La clause d'exequatur en cas d'exécu-
tion forcée. 
Cependant, tous les litiges ne peuvent etre 
tranchés par l'Arbitrage, car : 
(Convention de Genève de 1923) « Chaque 
Etat a la faculté d 'exclure certains Contrats 
ou certains confiits de la procédure d'Arbitrage ». 
Certains Pays ont fait usage de cette faculté, 
notamment pour les questions concernant le 
Statut des P ersonnes, la faillite, la propriété ou 
la validité des Brevets d'Invention, etc. 
III 
SOCIETES INTERNATIONALES 
Si, au lieu d'une simple Convention bi ou 
multilatérale, les partenaires préfèrent créer 
une Filiale, le Juriste aura pour premier souci 
de fixer le Statut J W'idique I nteTnational de 
cette Société en vu e de déterminer notamment 
le r égime de ses investissements et sa situation 
fiscale. 
1) Absence de 8tatut Inte1'1lUtional des 80-
ciétés. 
D 'une façon générale il n'existe à l 'heure 
actuelle aucune Convention SUl' laq uelle puisse 
s'appuyer un J uriste pour créer une Société 
de Statut véritablement international. 
Ce qui exist e, en fait et pratiquement, ce 
sont des Sociétés Internationales par leur acti-
vité ou des Groupes Internationaux par leur 
structure, c'est-à-dire composés d'un certain 
nombre de Sociétés de nationalités diverses, et 
l 'on conçoit a isément la complexité d'une tclle 
situation ct l'importancc que revct le choix du 
Siègc Social, qui déterminc la nationalité de la 
Société à crécr et donc son Statut f1scal. 
POllrtant, la Commission Economiqlle de 
Bruxclles s'est depllis longtemps préoccllpée de 
cc problèmc et a mis à l'étude un proj et de 
Convention créant une Société Commerciale de 
typc européen. C'est qu 'cn effet , si les Gouver-
ncmcnts cles 6 parvenaient à un accord SUI' ce 
problèmc, d ' importants avantages en seraient 
la co nség ucnce, p anni lesquels on peut citer: 
a) P crmettre aux Entreprises d 'exercer 
un controlc plus cfficace de fonctionnement de 
charllcs de Filialcs soumises au m eme r égime 
.i uridiq uc. 
b) Encouragcr le capitaux des 6 à in-
vcstir dans les Sociétés offrant les m emes garan-
ties dans l 'ensemble de la Communauté. 
c) Simplifier la olution des difficiles pro-
blèmes posés par la fusion entre Sociétés r ele-
vant de L égislations nationales différentes, 
ainsi que le transfert du Siège Social d'un Pays 
à l 'autrc à l 'intéricur de la Communauté. 
A I h eure actuelle, les Autorités de Bruxelles 
sc trouvent, pour réaliser ce proj et d'une So-
ciété Com merciale de type européen, en pré-
scnce de deux conceptions: 
- Sclon la première, un statut juridique de 
l 'Entreprisc Européenne, totalement indépendant 
des systèmes nationaux, serait créé et introduit 
en meme temps dans les 6 Pays, par le moyen 
d'une Convcntion Internationale. 
Les Entreprises auraient a lors le choix, com-
me dans lc cas des Brevets Européens, entre 
leu l' L égislation Nationale propre et la R ègle-
mentation européenne. Mais seule cette der-
nière leur permettrait de s'installer sans entrave 
aucune SUl' l'ensemble du t erritoire des 6 Pays. 
- Selon la seconde, et c'est la thèse fl'an -
ça ise, il serait pl'éférable d 'harmoniser peu à 
peu le L égislations nationales pour les amener 
à l 'uniformité. 
A cet eH et , le 6 adopteraient un proiet de 
loi unifonne que chacun cles Etats memb1'es de la 
Communauté introchtirait dans son DTOit in-
terne . Cette loi interne serait applicable à toutes 
les Sociétés désirant adopter cette forme nou-
velle, et coexist era it avec Ies Iois nationales 
sur Ies Sociétés d 'un autre type. 
2) Cas exceptionnels de Sociétés lnterna-
tionales . 
Si à l'h eure actuelle il n 'existe pas de Con-
ventions Générales permettant de créer des 
ociétés Intcrnation ales, il existe en revanche 
quelque Société qui, en vel'tu d'accords gou-
vernementaux particuliers, ont un Statut intel'-
national propre. 
A t itre d'exemples : 
- S.A.S. - Société Aérienne Scandinave. 
- EUROFIRl\IA - Sociét é Européenne de 
Financement de Matériel F erroviaire (BALE). 
- EUROCI-IEMIC - Société pour le Tl'ai-
t ement des Combustibles irradiés . 
Mais ces diverses Sociét és n'ont pas un véri-
table caractère commerciaI et échappent nota m-
ment à toute imposition. 
Avec SAARLOR, au contraire, apparait un 
type de Société, cr éée et fonctionnant en vertu 
d 'un Sta tut International, dont l'activité est 
commerciale, et qui pourrait préfigurer juridi-
quement la Soci ét é Internationale-type. 
SAARLOR, Union Charbonnière Sarro-lOl' -
raine, a ét é cl'éée en vertu d 'un traité Franco-
Allemand du 27 octobre 1956 dont l 'Art. 84 
mél'ite une étude attentive. En voici le t ext e : 
« En vue de la coordination de la vente 
des charbons des Bassins de L01Htine et de 
Sarre, il est créé une Sociét é Franco-Allem ande 
de D1"Oi t p1'ivé, à st1'uctU're unitaù'e, avec 2 sièges 
sociaux , l 'un en France et l 'autre en San'e, 
et avec 'l"eprésentation paritaù'e des inté1-éts 
fmnçais et allemancls. 
La Société est dotée de la personnalité i~t?'i­
diq'Lte SUI" le ten'itoire de chacttn des Etats con-
tractants. L es conditions juridiques d 'existen ce 
et de fonctionnement de la Sociét é sont définies 
pal' les dispositions du présent Artic1e, a insi 
que par ses statuts, qui ont prépondéTance SU1' 
le Droit N ational des Etats contractantS )l . 
Que conclure de ce texte et des Statuts de 
SAARLOR? Que: 
- Ayant deux Sièges Sociaux, elle a la 
double nationalité. 
- L e capital social est constitué de 2 gl'oupes 
égaux d 'actions qui ne peuvent respectivement 
appartenir qu'à des r ésidents a llemands et 
fl'ançais. Cessions Iibres entre résidents de m eme 
nationalité, impossibles d 'un Gl'oupe à l'autre. 
Le capitaI est indexé. 
- Chaque Groupe p eut se l'éunir en Assem-
blées Spéciales, qui pl'éparent les décisions de 
l 'Assemblée Générale. 
- La Di1'ection (2 Directeurs) est nommée 
par la Présidence (l Président, l Vice-Président), 
elle-meme choisie par l 'Assemblée Générale SUI' 
proposition des Assemblées Spéciales . 
- La Société est imposée dans chaque Etat 
comme si elle effectuait dans chacun d'eux la 
moitié de son Chifire d 'Affaires et de ses b én é-
fices . 
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- Le fait que ne soit pas appliqué un droit 
na tional oblige à prévoir la constitution d 'un 
TTibttnal ATbitml dont les décisions ont force 
obligatoire pour les deux parties. 
L'exequatur de ses décisions est donné par 
le Landgericht de SWTeb1'uck, ou par ordonnance 
du Président du Tribunal Civil d e Strasbow'g; 
le controle du juge n e porte que SUI' l 'authen-
ticité d e la décision. 
3) Choix clu Cacl're JU1"ùlique. 
Ainsi, en l 'absence d 'un Statut International 
d es Sociét és, et ces quelques exemples mis à 
part, il n'existe don c pratiquement que d es 
Groupes Internationaux composés d 'un certain 
nombre d e Filiales . Ces Sociétés, qui ne peuvent 
avo il' d 'existence légale et de personnalité juri-
dique que dans le cadre d 'une L égislation natio-
n aIe, p euvent ainsi, malgré leur appartenance 
à un Groupe International unique, avoir des 
nationalités diverses . 
L e cas r écent cle la Fusion GevaeTl-Agfa 
constitue un exemple d e ce type cle Groupe 
Industriel à structure internationale et illustre 
parfaitem ent, par comparaison ave c SAARLOR, 
l 'intéret que prendrait, si elle voyait le jour, 
une Convention Internationale en matièr e cle 
Sociétés Commerciales . 
Le Groupe Germano-BeIge Gevae1·t-Agfa a 
ét é créé il y a cleux anso L es principes juridiques 
qui ont inspiré ses fondateurs étaient iclentiques 
à ceux cles fondateurs cle SAARLOR: parité 
cles participations, cle Direction, cle profit. 
Pour y parvenir, le Groupe GevaeTt-Agfa a 
fait choix cles solutions suivantes: 
- DWIIJ Sociétés, r esp ectivem ent cle Droit 
B elge (GevaeTt-Agfa) et cle Droit Allemand (Agfa-
Gevaert ), ont ét é fond ées avec leurs Sièges 
r esp ectivem ent près cl' AnveTs et d e Cologne, 
soit à 200 km l'un de l 'autre. 
- L es CapitattlIJ SociattlIJ ont ét é répartis 
par moitié clans chaque Société entre Allemands 
et B elges. 
- L es Conseils d'Administ'l"ation, bicéphales 
et paritaires, sont composées cles m emes p er-
sonnes. 
' lVlalgré la présence dans les cleux Sociétés, 
B eIge et Allemande, cles m emes Associés et 
d es m em es Aclministrateurs, ce qui facilite la 
tenue des Assemblées et Conseils, la solution 
qu'ont clG. aclopter les fondateurs du Groupe 
Gevae1·t-Agfa s'avère ainsi lourcle et complexe. 
E lle cloit poser en pratique à ses animateurs 
cle graves problèm es et particulièrement en ma-
tière cl 'Investissem ents et cle Fiswlité. 
22 I c R o N A C H E E C o N o M I C H E 
4) ContTole cles investissel'nents (1). 
C'est que vingt ans après la fm clc la gucrrc 
mondiale, qui a vu un très grand nombrc dc 
Pays s'enfermer dans un étroit controlc dcs 
changes, ce controle subsiste encor e clans qucl-
ques grands P ays d'Ettrope, et meme hors 
d 'EttTOpe. 
En matière cl ' Investissements, le co ntrole 
des changes est, cn outre, fréquemment doublé 
d 'un ensemble de mesures législa ti ves ou rèo'lc-
mentaires clont l'objet est de permettrc à la 
puissance publique cle mieux survcillcr les 
Groupes Industriels Interna tionaux. 
En bref, et pour nous cn t enir au seuI cadrc 
européen, ce double controle, à la fois juridique 
et financier, actuellem cnt en vigueur, peut 
schématiquement se résumer comme suit: 
- Statttt des Sociétés . 
Dans quelques P ays comme l'Espagne, et 
plus insidieusem ent la F1'ance, certains sectcurs 
d 'activité sont plus ou moins complètcmcnt 
fermés aux Investi sements Etrangcrs. 
En E spagne, par exempIe, ces investisse-
m ents ne peuvent dép asscr généraiement 50 %, 
et quelqu efois m cme 2.5 %, saur dérogation 
p articulière accordée par le Conseii des l\Ii-
nistres . 
D es secteurs entiers , en Espagne, peuvent 
etre totalement interclits aux Investisscments 
Etrangers: la D éfense Nationale la Presse et l ' In-
formation, etc .... En France ces d eux dcrniers 
secteurs cl 'activité sont également formellcment 
interdits aux Investissements Etrangers clcpuis 
l 'Ordonnance clu 26 Aoùt 1944. 
En Suisse m cm e, si les Investisscments 
Etrangers sont généralem ent libres, l'Article 711 
clu Code des Obligations exige que l 'Administra-
teur unique ou la majorité cles Administratcurs, 
en cas de pluralité, soient d e n ationalité suisse 
et aient leur clomicile en Sttisse . En outrc, à 
titre temporaire il es t vrai, de r écent es mesures 
dites cc anti-surchauffe » ont interdit ou limité 
les investissements immobiliers aux Etrangers . 
Pour en t erminer avec ce tableau des obsta-
cles non financi crs aux Investissem ents Etran-
gers signalons qu'en Fra.nce tout commerçant, 
tout gérant d'une S.A.R.L., tout Présiclent 
cl'une Sociét é Anonyme de na tionalité étrangère 
doit €:tre titulaire d 'une cc Carte de Commerçant » 
d élivrée par les Préfecturcs après une enq ucte 
généralement fort longue. 
(l) L c problèll1e des Investissc ll1 cnts Etrangers cn Elll"Ope 
sera le t hèll1e de tra\"a il a llCJllcl le GrOllpe Internationa l con-
sacrera sa procha in e Conférencc d'Inforll1ation à Stra bOllrg 
le 3 .Jllin 196(). 
Parallèlcment à ces obstacles non fìnanciers, 
et sc Sllperposant à eux, le Contrale des Changes 
freine cncore considérablement, dans certains 
Pays cl'EuT01Je, Ies prises dc participations 
étrangèrcs . 
E n ce sens, il SOllmet à a lltorisation préala-
blc, clonnée généralement par la B anqu e Cen-
trale, tous Ics mouvements de fonds, capitaux 
et paiements courant s effectués entre zones 
monétaires cIifIérentes. 
Les critères d'autorisation sont financiers 
ct/ou politiq ues, ce qui explique les « varia -
tions » aclm i nistratives. 
Lc tablcau synthétique clu R égi me cles Inves-
tisscmcnts cn Europe Occidentale se présente 
ain i : 
- Liberté totale (Capitaux et p aiements): 
A llemagne, Slbisse. 
- LibeTté 'relative: 
Belgique: Co ntrale des apports en nature. 
France: l Contrale cles Actions et parts 
IIollande: J non cotées en Bom'se. 
Italie: Contrale des In ve ·tissements de 
Portefeuille, liberté des Investis -
sements productifs directs. 
Controle: Grande-Bretagne, Espagne . 
Ce tableau montre qlle si dans l'exemple de 
Gevaert-Agfa le seuI obst a cle fut celui des apports 
en nature, et singulièrement des apports immo-
biIiers, il en aurait été tout autrement dans une 
opération Franco-Hollanclaise par exemple. 
5) Fiscalité Inte'l'nationale. 
Mai qu'il s'agisse cl'une Concentration Ger-
mano-BeIge, Franco-Hollanclaise ou autre, la 
grancle clifficulté qui clomine toute la création 
et la v ie meme cles Groupes Internationaux, 
c 'est la Fiscalité I n ternationale. 
Dans cc clomaine, comme clans la plupart 
cles sccteurs clu Droit InternationaI, toute solu-
t ion cl ' un cas cl'espèce r ésulte cl'un compromis, 
plus ou moins aisé, entr e cleux Législations Na-
tionales ct une Convention Fiscale Interna -
tionale. 
Mais à la clifférence cle ce qui se passe clans 
cl'autres secteurs clu Droit (Douane, Propriété 
Inclustriclle, etc .), il n'existe aucune Convention 
Fiscale J1 ultilaté1'ale. 
Me me clans le caclre clu Traité cle Rom e il 
n'existe pas moins cle 26 Conventions Fiscales 
Bilatérales signées ou en cours cle n égociation 
entre Ics ix partenaires clu :;\Iarché Commun. 
L 'on comprencl a lors que pour la Commission 
cle Bruxelles les problèmes fiscaux interna tio-
naux soient de ceux qui sont actuellement les 
plus préjudiciables au développement écono-
mique de l'Eu1'ope des Six_ 
P ourtant, toutes les divergences entre le 
L égislations fiscales internes des Six ne sont pas 
de m eme importance . C'est ainsi quc, selon Ies 
Experts de Bruxelles, les obstacle les plus 
difficiles à franchir pour parvenir à une première 
harmonisation des L égisla tions cles b énéfices 
cles Sociétés sont les suivants : 
- les clispositions tendant à faire apparai-
tre, au moment de la fusion, les réserves occultes 
pour les imposer. 
- l 'imposition cles bénéfìces selon q u' ils 
sont mis en réserve ou distribués. 
le privilège fiscal accorclé aux Sociétés-
m b'es et aux filiales_ 
A cette énumération il ser ait utile cl'ajouter 
la nécessaire haI'monisation cles conclitions cl 'exi-
gibilité t erritoriale de l'impot cles Sociétés, pouI' 
trancher cléfinitivement le confiit entre les 
tenants cle l 'imposition au lieu clu Siège Social 
et ceux qui préconisent le paiement cle l 'impot 
p ar tous les Centres fixes cl 'activité cle la Société 
(Etablissements stables, Entreprises autonomes, 
et c_). 
Quoi qu'il en soit, il ne saurait etre question, 
clans le cac1re limité cle cet Exposé, pourtant 
cléjà trop long à mon gré, de présenter une vue 
m eme globale clu maquis juriclique que forme 
l 'ensemble cle la L égislation fiscale europ éenn e 
cle Droit interne ou international. Seuls, en 
effet , plusieurs Exposés comme celui-ci pour-
r a ient y suffire (2) . 
*** 
D 'une façon p lus gén érale, clu reste, cette 
Allocution ne pouvait constituer qu'une simple 
énumér ation, qu'un survol cles problèmes extre-
m em ent complexes que posent les Accorcls In-
clustriels Internationaux. 
P eut-etr e en l'etirerez-vous une impression 
pessimiste et cléprimante. Ce serait a lors n a -
vrant, et ce serait aussi une err eur. 
L 'expérience professionnelle cle plusieurs 
cl 'entre nous montre, en effet, qu'en sachant 
jouer cles clonnées propres à plusieurs L égisIa -
tions cle Droit interne, et en les combinant entre 
elles et avec les Conventions Illternationales, il 
en r ésulte fréquemment une certaille n eutrali-
sation r éciproque cle Ieurs c1ispositions les plus 
(2) Cc problèmc sera repris à Slrasbottrg dan. le cadre de 
la Conférence du Gl'olt]Je Inlernational S Ul' le Investissements 
Etrangers en Ettrope. 
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rudes et des résultats so uvent très avantageux 
pour les intéressés . 
C'est là, peut-on dire , le ròle m em e du 
GToupe I nternational « Economie et Droit » et de 
son réseau de Juristes de toutes spécialités et de 
diverses nationalités, dont notre Collègue lVIon-
sieur B enini, D élégué National pour l'Italie, 
vous a tout-à-l 'heure défmi en termes excellents 
l'origine et les buts, et dont il vous a présenté 
une image très vivante et complèt e. 
Il est un point de son Allocution que je 
cr ois essentiel, et SUI' lequel vou s m e permettrez, 
en conclusion de cet Exposé, d 'appeler p arti-
culièr ement votre attention. 
L e G?·oupe I nte?·national, nous a dit en effet 
lVIonsieur B enini, n'est pas un G?·oupe d'Etude, 
mais un GTo~~pe d'Action. Il laisse à d 'autres le 
soin de définir les bases juridiques du Brevet 
Européen, ou de débattre de la forme de la 
Sociét é Commerciale Européenne, par exemple. 
Ce qui fait l'origin alité de notr e Grollpe 
Intenwtional, c'est qu'il constituc un réseau 
de Conseils désireux et capables de vou . assi t er 
dans la mise au point de vos Accord Industriels 
Internationaux. 
C'est dans ce sens qu'il faut compren-
dre la signature, que je suis heureux de vous 
a nnoncer, d'une Convention que notr e Groupe 
vient de passer avec UNEUROP, dont je 
salue ici particulièrement les repr éscntants 
en Italie . 
En terminant, je voudr ais, l\Iessieurs, au 
nom de tous nos Collègues du Groupe I nterna-
tional, de lVIonsieur Camerano qui a tant fait 
pour le succès de cette r éunion, de l\Ion ieur 
B enini le D élégué National Italien, et en mon 
nom propre, vous r emercier d'avoir consacré un 
peu de votre temps précieux pouI' venir cc soir 
parml nous. 
~~--
• - _ 0 _ _ _ 
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Il controllo statistico 
La funzione delle giacenze in un'azienda, sia 
essa commerciale al dettaglio, all'ingrosso, di 
produzionc industriale è quello di evitare, attra-
verso il sostenimento del costo per il loro man-
tenimento, il maggior costo che si sosterrebb e 
per ottenere una perfetta sincronia tra le suc-
cessive operazioni del processo produttivo e 
distributivo. L 'investimento in giacenze è quindi 
redditizio, ma solo fino a quando il suo costo 
è minore del costo che comporterebbe la sincro-
nia tra gli st adi successivi del processo . 
I problemi di controllo statistico delle gia-
cenze si possono classificare anzitutto secondo 
che nelle loro soluzioni compaia esplicitamente o 
meno il tempo . Si dicono « st atici » i modelli in 
cui si ricerca una soluzione stabile, indipendente-
mente dal tempo, ripeti bile, per quanto riguarda 
i « lotti » di materie prime, prodotti semi finiti 
o prodotti finiti da riordinare n el t empo; si 
dicono « dinamici» quelli in cui la soluzione 
indica per successivi periodi di tempo (ad esem -
pio i mesi dell 'anno) i lotti da ordinare in ognuno 
dei periodi medesimi. 
Altro criterio di classificazione si basa sul 
fatto che il prelievo dal magazzino e quindi la 
domanda (della client ela o di un r eparto pro-
duttivo dell'azienda) nell 'unità di t empo, ge-
neralmente il giorno, nonchè il periodo di con-
segna ch e intcrcorre dal momento in cui si stacca 
l'ordinazione del lotto e quello in cui esso af-
fluisce al magazzino, si possano riten ere pres-
sochè fissi, cio è « certi », o invece variino 
secondo una osserva ta distribuzione di pro-
babilità, siano cioè « incerti » nelle loro det ermi-
nazioni. Nel primo caso si p arla di modell i 
« sotto certezza », n el secondo di modelli « sotto 
incertezza l) . 
Altra classificazione è quella secondo il 
numero ed interdipendenza tra i magazzini. Il 
modello più semplice è quello r elativo ad un 
s ingolo magazzino ; poi ci sono i modelli p er 
più magazzini in parallelo, dove la merce non 
pas a da magazzino a magazzino, subendo tra-
sformazioni intermedie, ma dove i magazzini 
sono da considerarsi interdipendenti a motivo 
di qualche vincolo per il quale la dila tazione 
• delle giacenze 
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(in senso spaziale, di aerea utilizzata; o in senso 
monetario , di mezzi finanziari investiti) di uno, 
non può avvenire che a scapito degli altri. Ci 
sono poi situazioni di m agazzini in serie dove 
la merce, passando da un magazzino ad un 
successivo, subisce trasformazioni o manipo-
lazioni produttive fisico-chimiche e qualitative 
(magari anche del semplice tipo di miscuglio, 
n el caso di benzine, ad esempio) e non 010 
t emporali e spaziali; in questi problemi non c'è 
solo da decidere che cosa, quanto e quando 
riordinare, ma addirittura se ubicare o meno un 
magazzino in un certo stad io, perch è non è 
detto ch e la funzione di disaccoppiamento tra 
operazioni successive, che un magazzino svolge, 
sia semprc conveniente : di qui il nome di pro-
blemi di cc localizzazione » dei m agazzini, per i 
quali i modelli sono st ati sinora trattati solo nei 
casi pii.l semplici. Nella r ealtà sono poi frequenti 
anche situazioni di magazzini sia in serie che 
in parallelo. Si veda la figura A. 
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Classificazioni minori si basano sul fatto che 
la merce, acquistata o prodotta internamente 
all 'azienda ed immagazzinata, sia rispettiva-
mente acquistata con sconti percentualmente 
crescenti all 'aumentare della quantità ordinata 
o sia prodotta a costi unitari non costanti (de-
crescenti o crescenti); o sul fatto che le vendite 
all a client ela o le ordinazioni interne dei r eparti 
dell 'azienda, che utilizzano la m erce immagaz-
zinata, rimaste arretrate, siano perdute o sod-
disfatte in ritardo, perchè gli utilizzatori ricor-
rono ad altri fornitori o possono attendere il 
soddisfacimen to delle loro ordinazioni. 
D a ultimo, classificazione importante è quella 
secondo le variabili m at ematiche sotto con-
trollo dell 'operatore. Nel caso di modelli 
sotto certezza non v'è differenza tra quelli di 
'riordino periodico e quelli di 1'evisione periodica. 
N ei modelli di riordino periodico si deve deci-
dere il qu antitativo (lotto) fìsso ottimo da rior-
dinare periodicamente e il li vello ottimo di gia-
cenza effettiva di riordino, raggiunto il quale, in 
fase di decumulo delle giacenze, si deve staccare 
l 'ordinazione del lotto di entità ottima (onde 
varia il periodo intercorrente tra un'ordina-
zione e l 'altra); m entre n ei modelli di 1'evisione 
periodica si deve decider e il periodo fìsso ottimo 
di r evisione, allo scadere del qu ale si ordina un 
lotto di volta in volta variabile, fino al raggiun-
gimento del livello ottimo di posizione massima 
delle giacenze (sempre che al momento della 
revisione la posizione con'ente delle giacenze sia 
inferiore allivello ottimo di riordino). La distin-
zione è fondamentale nei modelli sotto incer-
tezza. Si noti che n ei modelli di revisione p erio-
dica si considera la posizione delle giacenze, 
data dalla giacenza effettiva disponibile, aumen-
tata degli ordini in corso presso i fornitori (o i 
r eparti produttivi dell'azienda) e ridotta della 
domanda arretrata della clientela . Mentre in 
quelli di 1'io1'dino periodico si considera la gia-
cenza effettiva esistente fis icamente in magaz-
zino, talora m eno facil e da stimare della posi-
zione delle giacenze. Colla possibilità di ricorso 
a m ezzi automatici di calcolo, questi modelli 
trovano p erò sempre più larga applicazione, in 
quanto se si trascurano i costi di r evisione, essi 
comportano costi minori, a parità di a ltre 
condizioni, dovendo far fronte al rischio di 
rottura dello stock solo n el p eriodo di consegna 
e non n el più lungo intervallo composto dal 
periodo di r evisione, oltre che da quello di 
consegna. 
Trattiamo ora dei modelli statici di rior-
dino periodico sotto incertezza, p er un magaz-
zino singolo, cui è riconducibile come caso par-
ticolar e quello sotto certezza. In un successivo 
articolo tratteremo dei modelli statici di r evi-
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sione periodica sotto incertezza e dei modelli 
dinamici. 
Si consideri la figura B. Sull 'asse orizzontale 
si riporta il t empo t e sull 'asse verticale la quan-
tità effettivam ente giacente al tempo t di una 
certa materia prima, o prodotto i ntcrmedio o 
finito, indicata con l (t). L e giacenze si vanno 
via via decumulando dal livello iniziale in dipen-
denza del « prelievo» n ell 'unità di tempo (ad 
es . il giorno), che è una variabile casuale che 
coincide, sinch è c'è giacenza, con la variabile 
casuale X « domanda » nell 'unità di tempo, con 
valor medio iV (cioè iV è la domanda m edia gior-
naliera) . Quando la giacenza raggiunge il livello 
di riordino R (un a delle incognite del problema), 
si stacca un 'ordinazione (ai reparti produttivi 
dell 'azienda od ai fornitori) di un quantitativo 
Q detto « lotto di riordino » (l'altra incognita 
del problema, che, al pari di R , è una variabile 
matematica sotto controllo dell 'operatore) . 
Stacca ta l'ordinazione, prima che il lotto di 
riordino arrivi, la giacenza va ulteriormente 
riducendosi a motivo del prelievo nell 'unità di 
t empo e può anche ridursi a zero (si parla a llora 
di « rottura dello stock »). Quando l (t) diviene 
negativo non rappresenta più la giacenza e ff et-
tiva, che r esta nulla, m a il suo valore assoluto 
rappresenta la domanda insoddisfatta che è 
perduta o resta in arretrato e verrà soddisfatta 
in ritardo appena perverrà il lotto di riordino 
(si suppone non vi sia m ai più di un 'ordinazione 
in corso presso i forn itori, o i reparti produttivi). 
Dopo un certo periodo, dal m omento in cui 
l 'ordinazione è stata staccata, detto « periodo di 
consegna» perviene il lotto di riordino c la 
o'iacenza si r icostituisce. Il p eriodo di riordino è una variabile casuale 1'. L a domanda (non il 
solo prelievo, nel caso di rottura dello stock) 
nel periodo di consegna è una variabile casuale 
U di valor medio u (cioè tt è, in parole povere, 
la media domanda durante il periodo m edio di 
consegna). 
Qualora nel p eriodo di consegna la giacenza 
si sia ridotta a zero, la giacenza , aIe, all'arrivo 
del lotto, al livello Q se la domanda insoddi-
sfa tta è p erduta, mentre sale ad un livello 
ridotto degli arretrati, subito soddisfatti, nel 
caso la domanda arretra t a non sia perduta. 
L 'intervallo di tempo tra un arrivo e l 'altro 
è una variabile casu ale l', detta « ciclo di rico-
stituzione ». 
I costi in cui si incorre sono essenzia lmente 
di tre tipi: 
a) Costo di conservazione C, espresso in 
lirej(unità di tempo X unità di quantità), che 
comprende l 'interesse sul capitale investito, il 
costo degli addetti, i costi di magazzinaggio in 
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genere, di t rasporto interno, di ass icura zione 
per furti e in cend i, di a ffitto dei locali, di energia, 
per cali e dispcrdiment i, ecc. 
b) Costo dell'inadempienza y, espresso in 
lirej(unità di quantità ) che nel caso di doma nda 
insoddisfatta perduta rappresenta la perdita 
n etta dovuta al minor profitto per unità n on 
venduta (facilment e indiv iduab ile, a lmeno com e 
ordine di g randezza) oltre alla perd ita d i avvia -
mento co mmerciale, mentre n el caso d i domanda 
Fig. B. 
a rretrata r a pprese nta la perdita di avvia mento 
commerciale (se si tratta di vendita alla clien-
t ela ch e, non a ppieno felicita t a, può in seguito 
rivolgersi a i con correnti ) o la perdita per l'in-
t erruz ione della produzione (se si tratta di 
prelievi da parte dei r eparti d i produ zione d el-
l'azienda) . In quest'ultimo caso n on è facile 
stimare y; conviene allora r isolvere il problema 
« para metricamente », cioè studiare la sensibi-
lità delle olu zioni ottime a l variare di y entro 
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certi intervalli . Si noti che « costi di opportu-
nità», come questo, devono essere sen'lpre con-
siderati per confrontare ex ante tra loro alter-
native diverse di decisione, tenendo conto di 
variazioni sfavorevoli del reddito prima che si 
verifichino, anche se ex post tali costi non vanno 
contabilizzati, perchè non sostenuti. La loro 
mancata considerazione porterebbe alla scelta 
di decisioni irrealistiche. 
c) Costo dell'ordinazione S, espresso in 
lire/ordinazione, che rappresenta il costo fisso 
sostenuto in dipendenza di ogni ordinazione 
per spese d'ufficio, di contabilizzazione, docu-
menti, fatture, inventari, posta, telefono, can-
celleria, messa in giacenza ecc. ; nel caso di 
ordinazione ai reparti produttivi dell 'azienda, 
comprende anche il costo di attrezzaggio per la 
messa in lavorazione del lotto ordinato. 
In definitiva si hanno due variabili matema-
tiche sotto controllo dell'operatore Q e R. 
Inoltre sono noti i costi unitari C, S, y (que-
st'ultimo talora introdotto parametricamente) . 
Generalmente, in pratica, si conosce la di-
stribuzione empirica (marginale) di X e di T 
e non direttamente quella di U (e di V); ma 
la distribuzione di U, che è indispensabile per 
la soluzione del problema, può facilmente l'i ca-
varsi ricorrendo a metodi di simulazione, di cui 
diremo in un successivo articolo. 
Supponiamo che la domanda arretrata non 
sia perduta (facile è l 'estensione al caso di 
domanda perduta). Per risolvere il problema 
facciamo alcune ipotesi semplificatrici. 
Anzitutto interpoliamo linearmente la spez-
zata che rappresenta l 'andamento delle gia-
cenze in ogni ciclo di ricostituzione, congiun-
gendo con un segmento di retta il massimo me-
diamente raggiunto Q + R - ii, in ogni ciclo cd 
il minimo mediamente raggiunto R - Ti, sup-
ponendo che questo non sia negativo, cioè chc 
la probabilità di rottura di stock: si debba rite-
nere trascurabile. Allora la giacenza effettiva 
al tempo t è data da: 
I (t) '" Q + R - 'u - xt . 
Evidentemente R - ii è la scorta di icurezza. 
Si desume quindi il costo medio giornaliero 
F (Q, R), cioè la « speranza matematica» dei 
costi giornalieri, che comprende le tre voci del 
costo medio giornaliero di conservazione, di 
inadempienza e di ordinazione e che è funzione 
delle due variabili sotto controllo Q e R, cioè 
dipende dal lotto di riordino e dal livello di 
riordino . Mediante metodi matematici si ricer-
cano poi quei particolari valori Q* e R*, lotto 
ottimo e livello ottimo di riordino, per i quali il 
costo medio giornaliero è minimo. Questo mi-
nimo esiste ed è in generale unico (assoluto) per 
valori di Q e R non negativi (come deve essere 
non avendo senso parlare di quantità ordinate 
negative e di livelli negativi di riordino) e per 
tipiche distribuzioni di probabilità della do-
manda nel periodo di consegna. Dal punto di 
vista pratico, le soluzioni ottime Q* e R* sono 
poi facilmente calcolabili numericamente. È evi-
dente che il livello ottimo di riordino R* dimi-
nuisce al crescere del costo di conservazione C 
e del lotto Q; mentre aumenta all'aumentare del 
costo dell'inadempienza y e della domanda me-
dia giornaliera x. 
D'altro lato il lotto ottimo Q* aumenta al 
crescere della domanda m edia giornaliera ai e del 
costo dell 'ordinazione S, mentre diminuisce 
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all'aumentare dcllivello di riordino R (e quindi 
della scorta di sicurezza R - u) e del costo di 
conservazione C. 
Se il costo dell'inadempienza y tende a zero, 
tende a zero pure R*. Siccome in pratica 
l'operatore non desidera che R* sia pressochè 
nullo, è evidente che è cruciale la considerazione 
dcl costo di opportunità y. 
La formula risolutiva per il lotto ottimo, nel 
semplice caso statico sotto certezza, si riduce 
a quella ben nota introdotta nel 1915 da Ford 
IIarris della We:tinghouse Corpo di Chicago: 
Q* = V2~S , 
che, a quei tempi, non fu di poco momento, 
mettendo in evidenza che, sul piano razionale, 
volendo minimizzare sia i costi di conserva-
zione delle giacenze, sia quelli connessi ad ogni 
riordino, cioè ad ogm lotto, non deve aversi 
proporzionalità tra livello medio delle giacenze 
effettive (pari in tal caso a Q* j2) e quantità 
mediamente domandata X, come empiricamente 
si stabiliva, ma tra livello medio e 1'ad'ice qua-
drata della domanda. Così che per una domanda 
quadrupla è sufficiente una giacenza media 
doppia; per una domanda nove volte tanto è 
sufficiente una giacenza media tripla, ecc. 
Per concludere, vogliamo raccordare la teoria 
del controllo delle giacenze con la teoria delle 
code : questa teoria permette infatti di trattare 
elegantemente anche problemi di controllo sta-
tistico delle giacenze. Basta considerare come 
« arrivo» l 'ordine di prelievo dalle giacenze, ch e 
le riduce anzichè aumentare la « coda » degli 
ordini in corso a i fornitori, come « servizio » il 
riordino, come « tempo di servizio » quello neces-
sario a rimpiazzare un'unità di merce dal mo-
mento di prelievo al momento di ricostituzione. 
Si veda al riguardo la figura C. 
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Ragionare termini 
internazionali ::: 
Gra zie alla sua posizione geografica, all 'est en-
sione delle su e cost e, ai suoi porti ed alla natura 
della sua popolazione, l'Italia ha una lunga 
storia nel commercio interna zionale. P er parec-
chi secoli, i prodotti italiani hanno goduto di 
una notevole r eputa zion e qualitativa presso la 
m aggior p arte dei m ercati mondiali. 
Prodotti finiti di alta qualità venivano espor-
t a ti, m en t re alcune materie prime venivano 
acquist a t e p er esser e lavora t e n el vostro P aese . 
L e N azioni che acquist av ano i prodotti 
finiti, li pagavano con le m at erie prime che 
esportavano. In t ali Paesi non c'era molta 
concorrenza tra i prodotti importati e se esi-
st eva una concorrenza internazionale, quest a si 
limitava a i due o tre P aesi aHora sviluppati , 
quali Spagna, Francia e Gran Bret agna . 
N ei primi anni del ventesimo secolo, la situa -
zione ha incomincia to a cambiare, man mano 
ch e nuove industrie si sviluppavano in altri 
Sta ti , aumentando così la concorrenza . Al t empo 
stesso, le N azioni che avevano sempre importa t o 
prodotti finiti , incominciavano a sviluppare le 
proprie industrie. Quest e non soltanto det er-
minavan o una concorrenza, m a offrivano una 
r esist enza nei confronti dell 'importazione ch e 
avrebbe potuto minacciare la loro sopravvi-
venza . 
Prendia m o come esempio una industria sp e-
cifica e vediam o quali t endenze l 'abbiano cara t-
t erizzat a n el cor so degli ultimi anni. Abbiam o 
raccolto alcune st ati stich e sulle industrie calza-
turier e e, b ench è non voglia t ediarvi elencan-
dovi tutti i p articolari, v orrei p er ò darvi alcuni 
dati che possono m ettere in luce a lcune delle 
t endenze di cui st o p arla ndo. T ali da ti prov en-
gono dalle Sta tistiche Commer ciali dei Prodotti 
pubblicate dalle N azioni Unite e, p er quanto 
concerne gli Stati U nit i, le st a tistiche sono st ate 
fornite d al Minist ero p er il Commer cio. 
N egli ultimi cinque anni , Stati U niti e Ger-
m ania sono st a ti i m aggiori importatori di cal-
zature ita lian e. Nonost ante la diversità di est en-
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di mercati 
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sione e di popolazione, quest e due naz ioni hanno, 
negli ultimi dodici anni, cost antemente impor-
tato su p er giù la m edesima quantità di calza-
ture. È facile capire le r agioni di t ali impor ta-
zioni: disegno, stile, prezzo. Tuttavia, pr en-
diamo in considerazione il m ercat o statunitense 
e vediamo che cosa st a succedendo dal punto di 
vist a st atistico. 
N el 1961, le calzature italiane rappresenta-
vano il 27 % di tutte le calzature importate negli 
Sta ti U niti . 
Nel 1962, t ale per centuale è scesa al 24 e 
m ezzo %. 
N el 1963, è scesa ulteriormente al 22,3%. 
el 1964, è scesa di un altro 2 % e penso ci 
si debba aspettar e un'ulteriore diminuzione per 
quanto riguarda il 1965. 
Quest e cifre non vogliono dire che l 'Italia, 
esporti , ogni anno, un minor numero di scarpe 
negli Stati Uniti. Al contrario, sia la q uant ità 
che il v alor e di quest e esport a zioni sono andate 
m an m ano aumentando. Cont emporaneamente 
p er ò sono aumenta t e le importa zioni glob ali 
degli Stati Uniti, p er cui i dati ch e v i ho citato, 
indicano semplicem ente ch e l 'Italia st a per-
dendo, poco a poco, il post o importan te che 
av eva sul m ercato st a tunitense . 
Qual è la r agione di quest a perdita? Non 
sono p eggiorati n è la qualità, n è il disegno, n è 
lo stile delle calzature italian e. I prezzi sono 
leggermente aumentati, m a n on su pera no quell i 
di altri prodotti importati o quelli delle calza-
ture prodotte localmente. Ma, n egli ultimi cinque 
a nni, si sono fatte avanti alt r e Nazioni esporta-
trici. L a parte dell 'Italia sul m ercat o degli St ati 
U niti, p er quanto con cerne le calzature, è dimi-
(*) S iamo lieti di riportare, per gentile concessione, i l testo 
della conf erenza tenuta i l 26·1-1966, presso la Camera di com-
mercio industria e ag1"icoltum di Milano, dal presidente della 
F oote, Cone cf; B elding di New York, ritenendo che i concelli 
esposti, per i l loro notevole interesse, meritino di essere cono-
sciuti anche nella cerchia degli operatori torinesi. 
(;\T.d.R. ). 
nuita a causa del Giappone, del R egno Unito, 
della Francia, del Canadà e, per quanto strano 
possa sembrare, anche del Messico. Inoltre, il 
successo dci prodotti italiani preoccupava non 
poco l'industr ia statunitense, per cui i calza -
turieri d i quclla Nazione hanno pre. o delle 
misurc particolari per mutare la situazione. 
Forsc vi int~resserà ascoltare alcuni paragrafi 
tratti dall 'in trod uzione ad uno studio fatto n egli 
Stati Uniti pcr combatter e la concorrenza do-
vuta a lle importazioni d i calzature: 
« Negli ultimi ann i, abbiamo constatato 
nci consumatori un maggior grado di accetta-
zionc dcllo sti le italiano in una gr an varietà di 
prodotti chc vanno dalle automobili agli occhiali 
da solco Questa tendenza si riflette sia in un 
au mento delle importazioni dei prodotti ita -
liani, sia nella tendenza all '« Italian 1001<» di 
moltc industrie statunitensi. 
Quc. to si nota particolarmente nel campo 
delle calzature, specialmente sportive e da 
donna. Infatti, l'importazione di calzature ita-
liane è andata aum entando cosÌ rapidamente 
da provocare una certa agitazione nei calzatu-
rieri americani. L'industria di questo P aese con-
sidera questa ituazione piuttosto grave, tanto 
da aver preso, recentemente, delle misure per 
combatterla. Tali misure comprendevano una 
richiesta al Governo perchè limitasse le impor-
tazioni e un invito all'industria calzaturiera 
perchè studiasse particolarmente i suoi pro-
dotti, specialmente per disegno e stile. R acco-
mandavano anch e una propaganda aggressiva 
e campagne promozionali per incoraggiar e le 
vendite dei prodotti locali ». 
Ho citato cifre e statistiche concernenti l 'in-
dustria calzaturiera, ma vi posso assicurar e 
che quanto ho detto vale anche per le altre 
industrie. 
L'e 'portazione di automobili ita liane n egli 
Stati Uniti non è ancor a molto forte p er cui 
non desta preoccupazioni sul mercato locale. 
Tuttavia, i tessuti ita liani, la moda, i films, i 
mezzi di trasporto h anno avuto abb ast anza 
successo, tanto da far nascere un certo timore, 
come già aveva fatto l 'industria calzaturiera del 
,"ostro Paese. 
Sono certo che, se esaminassimo le statisti-
che e le informazioni concernenti gli altri più 
importanti mercati mondiali, vedremmo che 
la situazione è estremamente simile a quella 
degli Stati niti. 
Perciò, il produttore singolo o l 'insiem e delle 
industrie - che sono st ati pionieri in uno o 
più mercati del mondo - si accorgono improv -
vi 'amente ch e la loro posizione di rilievo è 
minacciata. È probabile che il commer cio inter-
nazionale ia ini ziato con l 'esportazione dei pro-
dotti eccedenti fabbricati originari a mentc per il 
fabbisogno del mercato locale. Col passare del 
tempo poi, lo sviluppo dei mercati internazio-
nali ed il loro approvvigionamcnto hanno as-
sunto un a grande importanza dal punto di vista 
commerciale. Tuttavia, altri giudicano da un 
punto di vista internazionale questi mercati che 
si vann o sviluppando e che diventano, alla fine, 
proprietà dell 'esportatore che p ensa ed agisce 
appunto in term ini internazionali. Ciò comport a 
molto di più della semplice produzione di un 
prodotto di qualità da lanciare, con prezzo ade-
guato, su un determinato mercato a l momento 
giusto. 
Il pensare in termini di m ercati internazio-
nali, co mporta uno studio continuo di un certo 
numero di fattori, una costante valutazione 
delle informazioni che ne derivano e la m essa 
in opera delle azioni indicate. 
P er esempio : è necessario avere informazioni 
sulla composizione demografica dei mercati del 
m ondo intero. Solo valutando queste informa-
zioni, siamo in gra do di determinare la tendenza 
della distribuzione, le nuove abitudini acqui site 
dalle persone - grazie a un maggior r eddito da 
destinare agli acquisti - e il cambiamento di 
tenore di vita. 
Vicino a queste informazioni, si deve pure 
avere del materiale concernente le preferenze 
circa la moda, i disegni, lo stile e il g usto. È 
sempr e una sorpresa per gli americani, quando 
arrivano in Europa, di esser e riconosciuti a 
prima vist a come tali. Ciò dimostr a come ci 
siano sempre delle differenze notevoli nello stile 
delle scarpe, dei vestiti, degli accessori. Sarebbe 
irragionevole pretendere che articoli disegna ti 
secondo i dettami di una moda completamente 
diversa potessero avere un gran successo sul 
m ercato statunitense . D 'altro canto, questi 
stili diversi possono b enissimo essere non solo 
accettabili, ma anche desider abili su altri 
m ercati. 
Dopo la valutazione dei dati sopra menzio-
nati, possiamo scoprire che fabbrichiamo già 
un prodotto che può essere accettabile in pa-
recchi mercati del mondo cosÌ com'è o con qual-
ch e modifica nel disegno e diventare un ottimo 
affare dal punto di vista esportazione. 
Ritorniamo ora allo studio del mercato. Quali 
sono i can ali di distribuzione a noi a perti ? 
Che guadagni si aspettano i distributori? Sa-
r ebbe m eno costoso investir e una n otevole som-
ma di denaro per la creazione di n ostri can ali 
di esportazione? Se lo facessimo, il com m er cio 
locale ce lo permetterebbe o avrem mo da affron-
tare leggi contrarie? Abbiamo dei problemi 
circa le tariffe doganali? Ci sono tasse doganali 
sulle importazioni t a li da incider e notevolmente 
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sul costo di produzione finale, tanto da esclu-
derci subito dal m ercato? 
Le risposte a questi problemi possono e 
devono essere sicure. Una volta ottenute queste 
risposte, i nostri prodotti - o i nostri servizi -
possono essere adeguati alle n ecessità del m er-
cato in cui voglia mo esportare. 
Ma pure questo non è a ncora sufficiente. 
Tali prodotti potrebbero riman ere n ei magazzini 
o presso i distributori, se noi non reclamiz-
ziamo, propagandiamo, divulghiamo e incorag-
gia mo la loro vendita presso le collettività n azio-
nali che possono esser e nostri eventuali clienti. 
A questo punto, abbiam o bisogno di specia-
listi p er questo settore che è diventato appunto 
un settore commerciale estremamente specia-
lizzato - pubblicità e marketing internazio-
nali - . L 'aiuto che questi specialisti ci pos-
sono dare consiste nell'abilità di creare, svilup-
par e e coordinare dei sistemi, tenendo conto delle 
differcnze esistenti tra paese e paese. 
Ho spesso parlato in ambienti dove sentivo 
che ci si aspettava da m e una spiegazione o 
delle scuse riguardanti le agenzie di pubblicità . 
AlcLmi vostri scrittori, e troppi dei nostri, hanno 
attaccato la pubblicità come « sciupio di denaro 
dal punto di v ista economico l) . 
Niente potrebbe essere più lontano dalla 
verità. Ma non ho nessuna intenzione di an-
n oiarvi con una lunga e scontata apologia del 
settore comm erciale che r appresentiamo. 
Certamente, se mai c'è stata un 'epoca in cui 
il vendere era essenziale p er un sist ema econo-
mico di liber a scelta, questa è t a le epoca. In 
parole povere, quando i clienti comperano, le 
merci si muovono, i servizi vengono r esi, i 
m e<::zi di produzione sono tenuti impegn ati, 
viene mantenuto il pieno impiego e l'economia 
progredisce. 
E la pubblicità è il miglior sistema p er le 
vendite di massa ch e sia offerto al commercio, 
p er aiutare la vasta produzione di un'industria 
a muoversi attraverso i canali commerciali fino 
a l consumatore. 
Jon si tratta quindi di uno « sciupio econo-
mico », da to che si usa la pubblicità solo quando 
il venditore crede ch e quest a gli permetterà di 
coprire le spese m eglio che se usasse il suo denar o 
in un altro modo. 
Questo è quanto 1\'11'. F . J. Tempel - Presi-
dente della Unilever N. V. - e Lord H eyworth 
- ex Presidente della Unilever Ltd. - dissero 
sulla pubblicità in occasione di analogh e conver-
sazioni durante le riunioni annuali di queste 
società nel 1958: 
« P er noi, la pubblicità è una p arte neces-
saria dei nostri affari perchè è il modo che Cl 
p ermette di comunicare con gli altri clienti. 
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1800 milioni di consumatori - l 'intcra popo-
lazione del mondo libero - costitui cono il mer-
cato potenziale per i nostri prodotti e non c'è 
altra v ia di comunicazione con loro. Spendiamo 
notevoli somme di denaro, tcmpo e pensiero 
per lo sviluppo e la produzione di prodotti che 
pensiamo possano essere desiderati dal cliente. 
Sarebbe veramente sciocco, a questo punto, 
fermarsi e non cercar e il modo di dire al cliente 
che cosa deve vedere e tentare di convincerlo 
ad acquist are». 
È necessario riconoscere che la pubblicità 
può fiorire soltanto dove i beni di consumo 
sono disponibili in abbondanza e dove è stato 
raggiunto un livello di spese voluttuarie supe-
riore al semplice livello di sussistenza. 
Com e ben sapete, le Società americane non 
h anno trascurato il potenziale di espansione del 
mondo libero. 
P oichè, n egli ultimi 20 anni , i produttori 
statunitensi hanno investito somme ingenti nei 
P aesi d'oltremare, si sono affidati anche all'estero 
alla pubblicità e hanno bisogno di trovarvi le 
stesse tecniche pubblicitarie che le agenzie degli 
Stati Uniti lor possono fornire. 
L e agenzie di pubblicità degli Stati Uniti 
hanno seguito i loro clienti all 'estero. Così, 
mentre in genere non si pensa che le agenzie di 
pubblicità siano delle organizzazioni interna-
zionali, le piti grandi di esse o sono già diventate 
internazionali o si stanno rapidamente avviando 
a diventarlo. 
Alla fine della seconda guerra mondiale, sol-
tanto due agenzie americane avevano un note-
vole lavoro oltremare. Oggi, quasi tutte le 
grandi agenzie sono inserite in qualche forma 
di operazione internazionale. 
Questo gigantesco sviluppo all 'estero può 
essere definito esattamente come una delle due 
m aggiori tendenze nella storia del dopoguerra, 
p er quanto riguarda il campo delle agenzie di 
pubblicità. 
Come esempio illustrativo di questo sviluppo, 
v i può inter essare l 'esperienza della Foote, 
Cone & B elding . 
Prendendo in considerazione i problemi che 
molti nostri clienti incontravano nella loro 
espansione internazionale, abbiamo fondato, al-
cuni anni fa, un reparto internazionale, allo 
scopo di offrire in molti P aesi lo stesso tipo di 
servizio che un utente riceveva dalla sua agenzia 
negli Stati Uniti. 
P er p erseguire questo obiettivo, abbiamo 
adottato tre politiche fondamentali. 
La prima è ch e ciascuno dei nostri uffici opera 
com e un'entità autonoma . Ciascuno di essi è 
completamente equipaggiato e provvisto di 
personale proprio, in modo da poter offrir e sia 
a clienti internazionali che locali serVIZi com-
pleti di pubblicità e di marketing. 
La nostra Commissione internazionale ha la 
responsabilità di vedere che tutti gli uffici stra-
nieri seguano gli standard d'azione e di lavoro 
precedentemente stabiliti. 
La seconda politica è che ogni ufficio deve 
essere parte di una collettività locale. Di con-
seguenza, è diventato sempre piLl dimeile tro-
vare espcrti di pubblicità nelle var ie Nazioni che 
possano aprire e dirigere questi uffici. Noi 
invece aggiun giamo nuovi membri al gruppo 
internazionale, mediante acquisizione. 
In ogni caso, si continu a con la direzione 
locale il che co nsente a lla Società d i introdursi 
immediatamente sui principali mercati. 
Il lavoro v iene coordinato, nell 'emisfero 
orientale, mediante una commiss ione opera-
7.ionale europea, sotto la supervisione della 
Com 111 issionc internazionale. Troviamo che que-
sta struttura organizzativa rende possibile l 'ap -
plicazione, nei vari uffici, di tutte quelle espe-
rienze fatte con utenti di altri P aesi, senza p er 
q uesto togliere nulla a l carattere nazionale delle 
azioni locali. 
L'ultima politica è la seguent e: ci aspettiamo 
che ogni ufficio sia una fonte di guadagno. 
Come i nostri clienti sono n egli aHari p er 
guadagnare, così lo siamo anche noi. Non cono-
sco nessuna misurazione della produttività mi-
gliore di quella della r edditività . Questa è la 
meta finale delle azioni dei nostri singoli uffici 
e dell'intera Società. 
Per darvi un 'idea più precisa del tasso di 
espansionc delle agenzie a ll 'est ero, incomincerò 
col citar e la nostra esperienza. 
Alla fine del 1963, oltre a i nostri 5 uffici 
nazionali, la Società si st abilì pure a Londra, 
Città dcl Messico, Francoforte e Toronto. Ora, 
in questa lista sono comprese pure : Milano, 
Parigi, Copenhagen, Stoccolma, Malm, Amster -
dam, L'Aia, Bruxelles e Melbourne, Sydney e 
Adela ide in Australia. 
Altre agenzie a mericane si sono stabilite in 
Austria, Ceylon, Grecia, Hong-Kong, India, 
Giappone, P akistan, Sud Africa, Rodesia del 
Sud, Spagna, com e pure n ella maggior p arte dei 
Paesi dell' America del Sud e n ei P aesi latino-
americani. 
Di fatto, le agenzie americane o operano di-
rettamente tramite i loro uffici , o hanno uffici 
a ffilia ti v irtualmente in ogni parte del mondo 
libero . P er il momento, non siamo ancora andati 
al di là della cortina di ferro . lHa un indirizzo 
telegrafico a Mosca per un 'agenzia di pubblicità 
a mericana può anche far parte del regno delle 
cose possibili. 
E sorprendente, ma il governo sovietico 
in comincia a guardare con un certo favore alla 
pubblicità come mezzo n ecessario per stimolare 
la propria economia. 
Un governo comunista, che applichi una 
economia pianificata secondo rigidi schemi di 
distribuzione, dovrebbe ideologicamente opporsi 
alla pubblicità in quanto questa opera solta nto 
in favorc di un più vasto mercato di libcra scelta . 
Ma ascoltate questa er esia tratta da una pub-
blicazione sovietica : 
« L a pubblicità permette di migliorare la 
cultura del m arketing sovietico. Grazie a una 
pubblicità b en organizzata, il consumatore può 
trovare più presto i prodotti di cui ha bisogno, 
acquistarli con minor p erdita di tempo e sce-
glierli secondo il suo p articolare gusto l). 
Inoltre, n ell 'autunno del 1964, il capo d i 
tutte le agenzie di pubblicità dell 'Unione So-
vietica (Vneshtorgreklam a), fece un viaggio di 
affari n egli Stati Uniti, visitò parecchie agenzie 
e firmò un accordo con un r appresentante degli 
Editori Interna zionali, p er trattar e il problema 
della pubblicità n elle pubblicazioni sovietiche. 
Se l'imitazione è la forma più sincera di adu-
lazione, non potremmo chiedere elogio più 
grande di quello di vedere copiati in Russia le 
t ecniche ed i m etodi pubblicita ri st a tunitensi. 
Noi ovviamente crediamo nel « pensare inter-
na zionalmente» e ritenia mo che il vostro punto 
di vista sia il m edesimo, se volete che l ' Italia 
continui il suo sviluppo economico . 
La Chase Manhattan B ank ha pubblicato 
recentem ente dei dati riguardanti l 'auspicato 
aumento, fino al 1970, della produzione na zio-
nale lorda e della popolazione delle Nazioni del 
mondo libero. Queste cifre indicano che il tasso 
medio di aumento sarà del 4 % all'anno, o, 
espresso in a ltro modo, i principali P aesi europei 
si espander anno in m edia del 25 % entro il 
1970. L e stesse cifre valgono per gli Stati U niti. 
Vicino a questi da ti, trovia m o corrispondenti 
a umenti di popolazione, un continuo impiego 
della mano d 'oper a pesante e, in alcune zone, 
mancanza di m a no d 'opera. 
Questo significa clienti - clienti con de-
naro - t empo libero e desiderio di una v ita 
migliore. P enso che possano essere clienti ita -
liani, se l i avviciniamo n el modo a datto . 
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La politica finanziaria dello Stato 
quale strumento correttivo 
della congiuntura 
L'attività finanziaria dello Stato costituisce 
oggi uno dei principali strumenti di stabilizza-
zione dell'economia; gli stessi esperti della Co-
munità Economica Europea concordano sul 
fatto che una politica di stabilizzazione rapida 
ed efficace, va articolata principalmente sulla 
politica di bilancio. 
L'unica alternativa, qualora non si r iuscis-
sero ad adottare adeguate misure in sede di 
bilancio, può essere fornita dalla manovra del 
credito . 
Bisogna però tener presente che sebbene la 
pressione esercitata sulla liquidità, nelle fasi 
di recessione, dal deficit della bilancia dei paga-
menti sia idonea a secondare efficacemente una 
politica cr editizia restrittiva, non è detto che 
quest'ultima possa compensare adeguatamente 
gli impulsi espansivi provenienti dal bilancio 
dello Stato. 
Sussiste inoltre il pericolo che una stabiliz-
zazione ottenuta attraverso la manovra credi-
tizia venga a incidere fortemente sugli investi-
menti produttivi delle imprese, mentre questi 
ultimi, ormai da tempo, non sono più conside-
rati come un fattore di inflazione. 
Prima di esaminare quali sono gli effetti ed 
i limiti della politica di bilancio in funzione di 
strumento anticongiuriturale, occorre però sof-
fermarsi sulle cause e sulla natura dei feno-
meni congiunturali. 
Le flutt'ua,zioni cicliche. 
Le cosiddette fluttuazioni cicliche consistono 
in fasi di arresto del processo economico di svi-
luppo di un Paese, durante le quali si verificano 
fenomeni recessivi nel campo produttivo, esse 
sono state anche definite come: « movimenti 
fluttuanti della produzione e del reddito nazio-
nale attorno a una tendenza di lungo periodo 
all 'espansione economica ». 
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Un chiaro esempio del fenomeno è fornito 
dall'andamento dell'indice della produzione in-
dustriale degli Stati Uniti d'America dal 1946 
ad oggi. 
Le fasi di ascesa e di 1'ecessione negli Stati 
Uniti. 
Fon/e: "U. S. News and World Report >,. 
Come denota il grafico, dal 1946 all'inizio 
del 1965, gli Stati Uniti hanno registrato ben 
cinque periodi di ascesa e quattro di reces-
SIOne. 
La prima fase ascendente durò 29 mesi, 
seguita da una recessione di 15 mesi; la seconda 
ascesa 45 mesi alla quale tenne dietro una 
breve fase discendente di 9 mesi; poi terza 
ascesa di 34 mesi e terza recessione di 14 mesi; 
quarta ascesa di 21 mesi e fase discendente di 
13 mesi. 
L 'attuale periodo positivo, inizi ato nel feb-
braio del 1961, continua ancora. 
La storia economica e europea degli ultimi 
150 anni è letteralmente costellata di fluttua-
zioni cicliche; quali sono le cause di questa 
instabilità? In quale modo si può cercare di 
ovviare ad essa? 
Le cause di una 1'ecessione, 
Nei periodi di espansione economica si ve-
rifica una press ione della domanda di b eni e di 
servizi sul potenziale produttivo di numerosi 
settori, il ch e determina una t endenza al rialzo 
elci prezzi e dei salari , solo imperfettam ente 
assorbita dai progressi della produttività e non 
compensata dalle diminuzioni dei prezzi di altri 
settori. 
Nei periodi di recessione, la domanda, in un 
gra n numero di settori, cade al di sotto del 
potenziale d.i produzione ed il volume dell 'oc-
cupazione dim inuisce. 
Il passaggio dalla fa e di viluppo a quella 
di recessione c v iceversa, avviene però gradual-
mente, Ciò significa che la recession e comincia 
quando la produzione globale a umenta ancora e 
che d'altra parte, la congiuntura già migliora 
anche se la produzione globale continua a 
diminuire. 
I pericoli per la stabilità economica dipen-
dono dunque principalmente dall'espansione 
troppo rapida della doma nda complessiva (I), 
Un 'econom ia in espansione è già soggetta 
a fluttuazioni per il solo fa tto che la produzione 
non può eguirc le modificazioni della domanda 
che con un certo ritardo temporale, N e risul-
tano quindi delle t emporanee m ancanze di 
equilibrio. 
In un'economia in espansione, se si vuole 
che il livello dei prezzi rima nga costante, è n e-
cessario che le spese totali per i beni di consumo 
e strumentali aumentino con lo stesso ritmo 
dell 'offerta totale, determinata dal progresso 
tecnico, dagli investimenti netti e dalla popola-
zione attiva. 
Accade p erò che l 'ampiezza delle spese per 
beni di consumo e strumentali sia det erminata 
dalla liber a decisione dei consumatori e degli 
imprenditori, eosicchè non si può gar antire che 
la domanda globale aumenti con lo stesso ritmo 
del potenziale produttivo del sistema economico. 
Qu esta è la principale causa delle fluttua-
zioni economiche. A ciò si aggiunge il fatto 
che un'economia in espansione subisce l 'in-
fluenza del progre o t ecnico che provoca modi-
ficazioni strutturali sia nella domanda che nel-
l 'offerta; nuove industrie si sviluppano e le 
industrie vecchie p erdono di importanza. 
L a situazione di equilibrio permarrebbe se 
la domanda dei diversi beni aumentasse in 
modo uniform e e r egolare e se gli imprenditori 
fo sero in gr ado di preveder e i tassi di espan-
sione delle loro imprese e dei diversi settori di 
produzione. l\Ia più la struttura della domanda 
si modifica sotto l 'influenza del progresso e più 
è difficile per coloro che investono valutare con 
sufficiente esattezza le prospettive dei loro in-
v estimenti. 
La situazione si aggrava se si determina un 
atteggiamento mentale pessimistico in coloro 
che investono. 
Nel frattempo possono verificarsi altre con-
cause, quali una saturazione dei m ercati interni 
ed esterni e le autorità monetarie possono ve-
dersi obbligat e, come nel r ecente caso dell 'Italia, 
a prendere energiche misure r estrittive per evi-
tare un'inflazione o un deficit nella bilancia dei 
pagamenti. 
Tutti i fattori sopraelencati contribuiscono 
in larga misura al rallentamento dell 'espansione 
economica. 
L'influenza dello Stato e dei Sindacati . 
In tutti i paesi occidentali le spese pubbliche 
hanno superato per importanza quelle private. 
Esistono oggi sempre più num erose voci di 
spesa ch e aumenta no automaticamente quando 
la congiuntura subisce una flessione, esse sono 
i cosiddetti stabilizzatori automatici quali ad 
esempio: l'assistenza ai disoccupati e le sovven-
zioni agli agricoltori. 
D 'altro canto la maggior parte dei governi 
conduce oggi una politica di pieno impiego 
t a le da evitare i rischi di gravi r ecessioni. 
Tuttavia questa politica di pieno impiego, 
unita alle moderne t endenze di r edistribuzione 
dei r edditi a b eneficio dei ceti m eno abbienti, 
e alla crescente potenza dei sindacati (che p er-
mette loro di rivendicare alti salari in periodi 
di espansione economica) det ermina un au-
mento della domanda dei beni di consumo a 
scapito della formazione di risparmio, e, con-
seguentemente, il pericolo di fenomeni infla-
zionari aumenta. 
In tali condizioni, come già si è detto nel 
paragrafo precedente, le crisi si presentano 
spesso come la conseguenza immediata di mi-
sure governative destinate a combattere l 'in-
flazione. 
L e misure restrittive prese dal governo, 
unitamente al pessimismo degli imprenditori e 
ad eventuali saturazioni di mercato, possono 
rallentare l 'espansione, il che in un'economia 
che si è adattata a un certo ritmo di sviluppo, 
può comportare seri pericoli di recessione. 
Un fenomeno di tale natura si è appunto 
verificato in Italia. 
(1) Questo ' fenomeno, che si è verificato recentemente in 
quas i tutti i paesi della Comunità E conomica Europea, viene 
seguito da un apposito Comitato per la politica congiunturale, 
che ha consigliato un 'energica politica intesa a contenere lo 
sviluppo della domanda globale nella maggior parte dei Pacsi 
Membri. 
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Congiunltu'a e politica eli bilancio in Italia. 
L a politica di bilancio attualmente seguita 
dal Governo italiano è strettamente collegat a 
alla situazione economica del Paese. 
La r ecessione italiana, che come vedremo 
bene si inquadra nelle fluttuazioni cicliche 
dianzi descritte, ha avuto inizio fin dal 1963, 
anno in cui si manifestarono evidenti le t en-
sioni inflazionistiche det erminat e dalla pressione 
della domanda globale. 
Nel cor so dell'anno in questione la bilancia 
dei pagamenti correnti andò sensibilmente det e-
riorandosi, e la bilancia dei movimenti di capi-
tale accusò un saldo nettam ente passivo, sicchè 
la bilancia globale dei pagam enti r egistrò un 
notevole disavanzo. 
L o squ ilibrio economico a ndò via via aumen-
tando nel cor so dell'anno ; l'offerta interna si 
sviluppò in misura nettamente inferiore a quella 
della domanda e dovette esser e integrata da un 
forte sviluppo delle importaziqni, il ch e non 
giovò certo a l ristabilimento dell 'equilibrio. 
L'eccedenza della domanda sull 'offerta pro-
vocò un rialzo notevole dei prezzi, dovuto anche 
al notevole aumento dei costi salariali p er unità 
prodotta . 
La Commissione della Comunità Economica 
E uropea ebbe ,modo, alla fine del 1963, di affer-
mare qua nto segue : « Il settore più importante 
n el quale appare necessaria un'azione drastica 
di l'i anamento economico è quello della politica 
di bilancio: qui è richiesta una manovra rigoro-
sament e anticiclica, che comporti delle r estri-
zioni alle spese ed un aumento delle entrate in 
m isura t ale da r ealizzare forti avanzi di t eso-
r eria » (2). 
Tem'ie sulla politica eli bilancio in funzione 
anticiclica. 
Una politica generale di bilancio che p er-
segua sist ematicamente fini anticiclici è osser-
vabile solo in Gran Bretagna e con certe riserve, 
n ei Paesi Scandinavi e in Austria. In questi 
P aes i infatti gli avanzi previsti e realizzati dal 
bila ncio ordinario sono stati utilizzati per finan-
ziare in parte spese de l bilancio straordinario . 
In t ema di politica di bilancio le opinioni 
sono peraltro contrastanti; mentre come ab-
biamo v isto a l t ermine del paragrafo prece-
dente, la Commissione della C.E.E. nel caso 
specifico dell 'Italia raccomandava una manovra 
r igorosam ente anticiclica, comportante delle 
restrizioni a lle spese ed un aumento delle entra t e, 
a ltri esperti sostengono che relazioni rigide tra 
r edditi e spese pubbliche possono contribuire 
ad accelerare uno squilibrio economico latent e. 
Sempre secondo quest e teorie, nell 'ipotesi 
che un Paese riesca ad ottenere e a conservare 
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un equilibrio di lungo periodo del uo bilancio 
statale, la regola dovrebbe essere di fis arc il 
livello della spesa in funzione dclla co ngiuntura. 
In fase ascendente non sarebbe il caso di accre-
scere le spese dello Stato salvo che per motivi 
seri, e ciò malgrado le ecccdenze di b ilanc io le 
quali se m ai dovrebbero essere accumulate. 
In fase declinante, convenebbe evitare una 
riduzione delle spese, anch c quando gli introiti 
di bilancio fossero in diminuzion e c si andassc 
profilando un deficit finanziario pill o meno 
profondo. 
In altre parole sarcbbe da condannarsi la 
pra tica secondo la quale i pubblici poteri inve-
stono in modc5 massiccio quando gli introiti 
fiscali sono abbondanti, vale a dire in periodo 
di espansione, e p er contro rimanda no a piLl 
tardi l 'esecuzione dei lavori pubblici quando gli 
introiti diminuiscono, e cioè precisamentc quan-
do la produzione cade al di sotto della sua capa-
cità, e compare una sotto-occupaz ione. 
P er quest e r agioni alcuni pcnsano che l'am-
montare degli introiti c delle spese di bilancio 
dovrebbe essere fi sato in maniera tale che 
l'equilibrio sia garantito o addirittura vi sia 
un legger o avanzo quando il livello dcll'occu-
pa zione è soddisfacente. 
Secondo quest a t eoria, se l 'occupazione tende 
a diminuire, il mantenere le spese a un livello 
superiore a quello degli introiti, creerà di certo 
un deficit , ma servirà a contrastare il movi-
m ento di fl essione . Se l 'occupazione t ende ad 
aumentare per effetto della fase ascendente della 
produzione o se si manifesta una t endenza infla-
zionistica, si determinerà probab ilmente un'ab-
bondanza di introiti fiscali, m a l 'avanzo dovrà 
essere porta to a riserva . 
Di più rigoroso avviso, circa l'opportunità 
di creare un deficit, come si è già detto, sembra 
la Commissione della Comunità Economica Eu-
ropea che, come si vedrà qui di seguito, h a riba-
dito più volte nel corso del t empo il suo punto 
di vista circa la politica di bilancio da seguire 
in Italia: 
« D al punto di vista della politica congiun-
turale, risulterebbe particolarment e effi cace il 
contenimento dello sviluppo delle spese pub-
bliche, e tra quest e soprattutto delle spese per 
consumi e per trasferimenti che influenza no di-
rettamente il consumo. Nella misura in cui i 
piani del bilancio sono già definiti, sarebbe 
inoltre necessario ritardare gli esborsi della 
t esoreria: i crediti che v errebbero in t a l modo a 
formarsi dovrebbero divenire disponibili solo 
(2) C.E.E.: quarto rapporto trill1estra le J963 sulla situa-
zione econom ica della Comunità, pago 80, Bruxelles, dicembre 
1963. 
)JU' un certo tempo dall 'apparizione di una 
llctLa stah ilizzazion c dei prezzi. 
Tale cvoluzione, al momento, sembra già 
pronlarsi. Sarebbe inoltre il caso di prendere in 
considerazione l 'opportunità di alcuni provvedi-
menti cl i politica fiscale, specialmente di quelli 
chc agiscono sull 'espansione dei r edditi netti 
fam ili ari. In tal modo gli cffetti delle operazioni 
d i tesorcria cl ello Stato che contribuiscono 
a ll 'aumcnto dclla liquidità, verrebbero parimenti 
ad csscrc limitati nella misura desiderabile». 
... « Lc misure restrittivc globali , proposte 
in fatto di politica di bilancio, fIscale e del cre-
d ito, dovrcbbero in eHetti esser e soprattutto 
intesc ad agire sulla domanda per consumi » 
(qucste affcrmazioni risalgono al settcmbre 1963 
e sono riportate a pago 60 del III r apporto sulla 
situazione cconomica della Comunità edito in 
qu ell 'an no). 
Alla fme del 1963 la Commissione C.E.E., 
come si è scritto a l t ermine del paragr afo pre-
cedente, ribadiva in termini molto fermi il suo 
punto di vista circa la politica di bilancio da 
seguire in Italia. 
Politica finan z im'ia e 1'igielità eli bilancio in 
Italia. 
Lc csperienze di numerosi P aesi h anno rive-
lato che la maggior parte delle spese pubbliche 
sono poco elastiche e non è pertanto possibile 
assicurarne un a dattam ento r apido ed ade-
guato alle esigenze della politica anticiclica del 
momento. 
Questo è vero particolarmente p er le spese 
di personale c per quelle socia li ch e non possono 
es ·ere ridotte in caso di inflazione. Soltanto 
alcune sovvenzioni all 'economia h anno potuto 
essere ridottc in nome di una politica antinfla-
zionistica, in misure variabili. 
Le maggiori possibilità di variazione ven-
gono comun cmente attribuite a lle spese statali 
di investimento. Nel dopoguerra numerosi Paesi 
h anno infatti consap evolment e per seguito una 
ripartizion e nel tempo degli investimenti pub-
blici conformc ai postulati di una politica anti-
ciclica. 
Gli invcstimenti dello Stato, dcvono infatti 
viluppar i essenzialmente in periodi in cui si 
m inacci un ristagno ovvero un r egrcsso della 
congiuntura. Il problema d ella rigidità del bi-
la ncio statale assume particolare gravità in 
Italia dovc circa 1'85 % delle sp ese statali pos-
sono consider ar si rigide ed assorbono in m edia 
oltre il 95 % delle entra t e. 
Tra i cosiddetti fattori di rigidità vengono al 
primo posto per entità gli oneri p er il p ersonale 
in atti\·ità di servizio ed in quie ccnza . 
Al secondo posto vengono generalmente le 
« spese ripartite ed i limiti di impegno », scguono 
i « contributi continuativi e le quote eli entrate 
devolute » nonchè il gruppo di spese date da 
« interessi di debiti pubblici », « e tinzione di 
debiti pubblici » e « pensioni di guerra ». Sono 
i 11 fi ne d a considerarsi rigide anche le « spese 
aventi relazioni con le entrate ». 
D ata l 'alta percentuale delle spe e rigide 
n el bilancio statale italiano, ben si comprende 
q uali siano state le difficoltà di adattamcnto ai 
sugger imenti della Commissione C.E.E. per 
una riduzione del deficit. 
I 
I 
SPESE ED ENTRATE TOTALI 
:'-lEL BILANCIO DELLO TATO 
(in miliardi di lire) 
ESERCI 7.IO SPESE ENTRATE 
1959-60 3.745 3.392 
1960-61 4.281 3.708 
1961-62 4.850 4.115 
1962-63 5.173 4.519 I 
I 1963-64 6.124 5.319 
1964-65 7.348 6.692 









D a quanto si è detto sopra appare evidente 
la difficoltà di ridurre notevolment e le spese 
come suggerito in sede comunitaria. 
N el 1963 l'Italia riuscì, tuttavia, a ridurre 
il suo deficit grazie a circa 80 miliardi ottenuti 
limitando il volume delle spese statali nel 
periodo luglio-settembre. 
Come denota la tabella il disavanzo del 
bilancio st a t ale italiano, oltre ad essere note-
vole è in continuo aumento. Tale situazione, co-
mune an ch e a d altri Paesi quali la Fran cia ed 
il B elgio, richiede senza dubbio misure atte a 
favorire il finanziamento del disavanzo senza 
p er altro ricorrer e a provvedimenti inflazio·· 
nistici. 
Sempre n el 1963, e precisament e il 23 set-
tembre, il . Governo itali ano, n el quadro della 
politica congiunturale, decise di accelerare la 
risoluzione delle vertenze tra fisco e contri-
buenti, allo scopo di procurare a llo Stato forti 
entra t e supplem ent ari, nonchè di in asprire l ' im-
posta sull' entrata p er certi prodotti di lusso; 
il suggerimento della Commissionc C.E.E. di 
inasprire la pressione fiscale h a fatto poi sì che 
n el 1964 l 'accertamento tributario r aggiungesse 
i 5.817 miliardi di lire, cioè 682 miliardi in più 
rispetto al 1963. 
L e entrate tributarie sono così aumentate 
in un anno del 13,3 %, contro un r eddito nazio-
nale che, in t ermini monetari, si è espanso del-
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1'8,6 % e in termini r eali del 2,6 %. Nel 1965 
le entrate sono aumentate del 7,6 % rispetto al 
1964. Non bisogna infatti dimenticare che lo 
sviluppo economico del P aese pone dei limiti 
a ll a pressione fiscale e che quasi due t erzi del 
reddito co mplessivo italiano godono di esen-
zioni legali o di forti attenuazioni di imposta 
(Mezzogiorno, Agricoltura, nuovi fabbricati, 
franchigia, minimi esenti, ecc.). 
ENTRATE TRIBUTARIE DELLO STATO ITALIANO 
PERIODO MILIARDI l NCREi\IENTO DI LIRE % 
1963 5.135 -
1964 5.817 13,3 
1965 6.256,3 7,6 
1966 (previsioni) 6.675,6 6,7 
Le previsioni per il 1966, espostc nell a ta-
bella, sono un'ulteriorc conferm a di quanto 
detto in precedenza. 
Contro il maggior disavanzo previsto per il 
1966 sta quindi il minor ritmo di incremento 
delle entrate fiscali ; si spiegano in tal modo i. 
recenti aggravi nel campo delle tariffe postali, 
telegrafiche e telefoniche che hanno perme ·0 
di contenere il deficit n ella misura di 891 mi-
liardi. 
Un ulteriore recente fattore di rigidità nel 
bilancio statale italiano è costituito dagli im-
pegni assunti con il programma quinquennale in 
fatto di scuola e opere pubbliche. 
Il bilancio di previsione per il 1966, ripor-
tato nello specchietto seguente, risente inoltre 
delle pesanti scadenze relative al congloba-
mento per i pubblici dipendenti . 
IL BILANCI O DI PREVISIONE PER IL 1966 
(in miliardi di lire e col confron to con l'anno precedente) 
ENTRA TE 1966 1965 
----
Tributarie 6.675,6 6.256,3 
Extra tributarie 348,7 293,8 
Alienazione e a 111 l1lorta m. beni patrim. 90,8 56,5 
Acce nsione d i pr·estiti . 
I 
6,3 8-!,8 
Totale . 7.1:21,4 6.691,3 
Sul 1966 influiscono poi 111 senso negativo 
le forti scadenze del debito pubblico : 300 mi-
liardi del prestito settennale straordinario lan-
ciato nel 1959; 100 miliardi di Buoni del T e-
soro novennali ordinari; 66 miliardi di titoli 
Statali vari. 
Si tratta in complesso di oltre 466 miliardi; 
la differenza in pitl rispetto a l bilancio 1965 
(+ 216 miliardi) è quasi eguale all'incremento 
del disavanzo complessivo. 
Di fronte a queste cifre ben si comprende 
come non sia stato possibile accrescere la spesa 
pubblica per investimenti a i fini anticongiun-
turali . 
Conclusioni. 
L a politica finanziaria abbraccia l 'ammini-
strazione del debito pubblico, del sist em a fiscale 
e della spesa pubblica. È m ediante t a le politica 
che lo Stato può eser citare una influenza diretta 
sulla domanda. 
L a spesa pubblica, qualunque sia la sua 
natura aumenta il r eddito dei singoli e pertanto 
consente un aumento della domanda; i tributi 
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, PESE 1966 I~ 
Correnti 6.3:23,-t 5.748,3 
Conto capita.le 1.:223,1 1.349,5 
Rimborso prestit i. -!66,-! 250,1 
Totale . 8.012,9 7.3-!7 ,9 
fiscali, d 'altro canto, riducono tale reddito e di 
conseguenza la domanda globale. 
Di qui la necessità, nel quadro di una sana 
politica di bilancio, di contenere lo sviluppo 
della sp esa pubblica, soprattutto per consumi e 
trasferimenti ch e influenzano il consu mo . 
Si possono altresì adottare provvedimenti 
di politica fi scale al fine di contenere l 'espan-
sione dei r edditi n etti familiari. 
Oggigiorno una politica di stabilizzazione 
della congiuntura, rapida ed efficace, va artico-
lata principalmente sulla politica di bilancio. 
Trovandosi a dover affrontare una congiun-
tura sfavorevole, com e nel caso dell'Italia, con 
un bilancio in passivo, occorre quindi anzitutto 
ridurre il deficit di bilancio, frenando lo svilup po 
delle sp e e di tesoreria e aumentando gli introiti; 
sarà poi opportuno ristrutturare il derrcit residuo 
ricorrendo al risparmio interno a lungo termine. 
Sempre n el quadro della riduzione del disa-
vanzo sarà bene infine realizzare, come è stato 
fatto dal nostro Governo, opportune plusva-
lenze fiscali (imposte sui generi di lusso ecc.) 
e adeguati aumenti tariffari (poste, telegrarr, 
ccc .). 
Successo 
g Ùllzto alla XXII edzZzòne 
In un pan ora ma invernale an cor tutto br i-
vid i di pioggia, pungente di aghi di ghiaccioli 
dai rami degli a lberi del Valentino lucidi di 
umid ità e n eri di smog, si è concluso il g iorno 
21 febbraio il Samia di inverno giunto alla sua 
XXII edizione. Malgrado il freddo - ma già 
tra le fronde passavano refoli di vento che sen-
tivano e annunciavano la primavera - anche 
questa volta il Salone mercato internazionale 
dell'abbiglia mento è st ato una fest osa riunione 
ed appunto perchè fes t osa tutta pervasa di una 
sua intima e, se ci consentite il contrast o delle 
immagini, calda v italità. Il Samia, fondato n el 
1955, è or mai ben n ot o e affer mat o. P er i t ori-
nesi e per quant i frequentano quest o grande 
mercato, l'ap puntamento due volte all 'anno n el 
palazzo di Torino E sposizioni costituisce una 
tappa import ante, una t appa che ad ogni edi-
zione vede l 'ambiente sempre meglio organiz-
zato, p iù ricco di presenze e di pubblico interes-
sato ai « r endez-vous » di febbraio e di settem-
brc quando vengono presentat e le collezioni 
de i nuovi modelli p er l'autunno- inverno e per 
la primavera -est a t e, dei produttori italiani e 
stranieri che all ' i ncontro prendono parte quali 
e positori. 
Che cos'è dunque il Sa mia ? L a domanda può 
sèmbrare r et orica trattandosi di una organizza-
zion e che si è fatta giudicare già 22 volt e dal 
suo pubblico . 
È bene però precisare che non è una fier a 
o un a semplice esposizion e di prodotti, ma una 
organizzazione a usiliaria indipendente da inte-
ress i privati a l ser vizio della produzione e del 
commercio dell'a bbiglia mento in ser ie. H a su e 
precisc finalità economiche; intende dare la 
possibilità a produttori selezionati dell'abbiglia -
mento di esporre ai compratori, in modo r azio-
nale economico e riservat o, le collezioni st a -
gionali così ch e il maggior numero possibile di 
com mercianti d i abiti fatti e di articoli per l 'ab-
biglia mento, siano essi ita liani o stranieri , le 
a pprezzino, le commercino, le diffondano tra il 
pu bblico dei cons uma t ori. 
Alberto Vigna 
Un t empo lo slogan del Samia er a « Il 
Samia è un mercat o »; oggi è cambiat o, si pr e-
ferisce dire (( Il Samia è un servizio » intendendo 
in t al modo affermare che si tratta di uno st ru-
mento di lavoro messo a disposizione degli 
scambi internazionali, des tinat o a promuovere, 
come in una borsa merci, l 'incontro della do-
manda e dell 'offerta e favorire i contat t i t ra le 
parti interessat e. Mediante il Samia i mercanti 
ch e operano in quest o campo h anno la possi-
bilità di programmare i propri acquisti a r agion 
v eduta, dopo un t empestivo esame di centinaia 
di collezioni di modelli, t enendo conto della 
t endenza della moda, dei prezzi, delle novità. 
Un grande confronto insomma, t ra gente che 
lavora nello st esso settore di produzione, che è 
Il Min istro Mattarella visita il Sa mia nella giornata inaugurale. 
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fonte di orientam ento e di esperienze, ch e sti-
mola la conclu sione e l 'avviamento di affari. 
Il Samia assolve quindi la sua funzione con in-
t endimenti positiv i e costruttivi, specializzan-
dosi sempre più in settori m erceologici ben pre-
cisi, quali quelli della confezione est erna per 
uomo, signora e ragazzi, della maglieria e del-
l 'abbigliamento intimo, dell 'abbigliam ento « bou-
tique» e impermeabile ecc. Si tratta insomma di 
un panorama di produzione quanto m ai vasto, 
vano . e ncco. 
Occorre precisare alcuni dati, sfatare alcune 
leggende; il Samia non è soltanto riservato alle 
gr andi industrie, a lle maggiori aziende, le più 
note, quelle che si possono dire (( arriva t e »; al 
Salone di T orino prendono parte grandi e pic-
coli produttori e la loro v icinanza consente di 
armonizzar e tra acquirenti e vendit ori azioni 
complem entari per far frOl~t<.'! .a tutte le esi-
genze del commercio dell 'abbigliamento. Esso 
è insomma quanto di 'più adatto per agevolare 
i contatti tra produttori e compratori , consen-
tendo di progra mm ar e i piani di lavoro p er le 
stagioni future, di saggiar e le t endenze dei m er-
cati influ endo economicam ente su di ess i, svol-
gendo in tal modo, collettivamente, un gruppo 
di a ttività e iniziative ch e, riscrvat e a i singoli , 
r ichieder ebbero molto maggior sacrificio, tempo, 
den ar o e spirito d 'iniziativa. E insomma una 
grande comodità per produttori, commercianti, e, 
sia pure in modo indiretto, anche p er il pubblico. 
Anche quest 'anno i varii servizi formanti 
l 'organizzazione del Samia hanno funzionato a 
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pieno ritmo. Possono essere r icord ati insiemc <L 
partire dal servizio Stampa e di pubbliche 
rela zioni a quello dei compratori e dello sviluppo 
t ecnico; si articolano attr averso la consulenza c 
la collaborazione gratuita commerciale e pub-
blicitaria, la diffusione di documentazioni foto-
grafiche e di notizie di carattere tecnico, lo svol-
gimento di conferenze stampa, la preparazione 
di stampati, cataloghi, pubblicazioni ; non si 
devono dimenticar e le organizzazioni di mani-
festazione di moda all ' estero, la realizzazione di 
campagne di (( promotion l), le s fil at e dei modelli 
riservati ai compratori, presenti interpreti spc-
cializzate a disposizione gratuita per ass istere 
italiani e stranier i nelle contrattazioni e nclla 
guida a i vari posteggi. 
Questo , m a non soltanto qucsto, è quanto il 
Samia offre ai suoi utenti n clla piena efficienza 
delle sue molteplici manifestazioni. Si può 
ancora aggiungere che il valore cconomico del 
Samia nei confronti della città di Torino, in cui 
esso si svolge due volte a ll 'anno, per la pre-
senza del pubblico, degli invitati, di tutti coloro 
che giungono da altre città d 'Italia e dall 'estero 
può esser e calcolato in un miliardo circa, mentre 
p er quanto ri guarda la cifra eli a ffa ri conclusa 
n el corso di ciascuna edizionc, il conto diventa 
assai più arduo. Il Samia si m a ntiene elel tutto 
estraneo alla stipulazione dei contratti fermando 
sulla soglia elei r ecinti la sua assistenza e la sua 
organizzazione. Il volume degli a ffari è in fun-
zione eli molti fattori sovente imprevedi bili, 
legati a situazioni e motivi ch c sono superiori 
allo sviluppo stesso dell'industria dell'abbiglia-
mento ed a volte sono di politica nazionale, a 
volte di economia internazionale, difficili quindi 
da prevedere ed ancor più difficili da dominare. 
Ogni illazione in proposito degli affari conclusi 
deve quindi circondarsi di un alone di nebbia, 
di barriere di prudenze; tuttavia possiamo rite-
ner e che il complesso della somma raggiunga me-
diamente gli otto o nove miliardi. D a un raf-
fronto del valore delle esportazioni ita liane di 
articoli di abbigliamento nel 1964-65 si nota 
che n el 1964 la cifra delle esportazioni ita liane 
di a rticoli di abbigliamento è stata di 64 mi-
liardi e 324 milioni e nel 1965 si presume abbia 
RAFFRONTO DEL VALORE DELLE ESPORTAZIONI ITALIANE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
NEGLI Al\TNI 196± E 1965 (*) 
IJ1(lumenti esterni per uomo e per ragazzo . 
IllclLll11enti esterni per donna, ragazza e bambi.ni 
Impermeabili per uomo e ragazzo . . . . 
Impermeabili per dOlma, ragazza, bambi.ni . . . 
Biancheria da dosso per uomo e ragazzo . . . . 
Biancheria da dosso per donna, ragazza, bambiJll 
Cravatte in tessuto . . . . . . . 
Scialli, sciarpc, fazzoletti da collo . . . . . . . 
Fazzoletti da naso e da taschino. . . . . 
(000) 
Mutandine c costumi da bagno per lIomo e ragazzo 
)[utandinc e costumi da bagno per do nna , ragazza e bambini 
Busti, fasce, vcntriere, reggipetti, bretelle 
Manufatti ]ler neonati. 
l'olale . . . . . . 
































(*l Premcs o che i dati riierentisi all'anno 1964 ono quelli forn iti dalle statistiche ufficiali dell'intera annata, e che per l'anno 1965 si 
dispone 010 di quelli resi noti dal Uinistero Commercio Estero per i primi 8 mesi, si è proceduto ad un calcolo induttivo proporzionale per 
ricavare, in linea approssimativa, sebbene dcI tutto attendibile, i dati attribuibili a i 12 mesi dell'intera annata 1965. 
C R o N A C H E E C o N o M I C H E I 41 
Le indossatrici presentano i modelli ai clienti. 
raggiunto e superato i 7l miliardi e mezzo con 
un incremento dell '1l,5 % nello svolgersi di 
circa 12 mesi. Di questa cifra appunto un 
10-12-13 % può essere messa all 'attivo dell'orga-
nizzazione del Samia che consente a visitatori 
e compratori un punto d'incontro. Questo Mer-
cato specializzato esercita una particolare be-
nefica influenza sullo sviluppo delle nostre 
esportazioni e facilita soprattutto contatti co-
struttivi ed immediati fra produttori in gara 
con le loro collezioni di. fronte al giudizio di un 
pubblico di competenti. 
L'afflusso dei compratori stranieri, conside-
rati in base alle statistiche che ne hanno seguito 
il m.ovimento durante lO anni, appare caratte-
rizzato dai seguenti dati: i visitatori compratori 
di 72 nazioni provenivano per 13.070 unità dal-
l'Europa, per 1.231 unità dal Nord e dal Sud 
Amcrica, mentre 4<95, 530 e 75 giungevano 
rispettivamente da nazioni asiatiche, africane 
o dell'Oceania. Il totale, dato il numero com-
plessivo di 15.401 visitatori-compratori, com-
prova l ' interessamento manifestatosi in modo 
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positivo sin dalle prime annate di attività del 
Samia e poi saldamente consolidatosi su stabili 
quote di partecipazione. Del resto basterà ricor-
dare che nel novembre del 1955 al primo salone 
organizzato a Torino affluirono 294 compratori 
da 22 nazioni . Subito dopo, nelle successive 
manifestazioni, la frequenza salì a 836 mentre 
nel 1958 le presenze già raggiungevano 1.136 
unità. Nel 1961 al 6° anno di attività, mentre 
Torino in festa celebrava il primo centenario 
dell'Unità d'Italia, il Samia si trasferì tempora-
neamente nel comprensorio di Italia '61 e i 
compratori, provenienti ormai da 64 nazioni, 
salivano in quell 'anno a 2.333 firme. Infine si 
giunge al 1965, dopo il difficile anno precedente 
quando l 'economia italiana entrò in fase di re-
cessione . Bastarono sostanzialmente 12 mesi 
perchè si avvertissero già i primi sintomi della 
ripresa, a conferma della fiducia riposta dagli 
acquirenti italiani e stranieri nella buona volontà 
di lavoro delle ditte che hanno sfoggiato un 
fuoco d'artificio di nuovi spunti di idee, di geniali 
invenzioni e quanto insomma serve a caratte-
rizzare le linee annuali della eleganza. Del resto 
proprio nel 1965 cadeva il decimo anno di 
attività del Samia ed in soli 4 giorni di apertura 
del Salone - essendosi ritenuto che la sua limi-
tazione nel tempo fosse più utile agli espositori, 
ai compratori ed al pubblico come i fatti hanno 
dimostrato dando ragione all 'innovazione degli 
organizzatori - si sono superati molti primati, 
cosicchè il Samia acquista sempre maggior-
mente una fisionomia internazionale. Tra le 
nazioni che più regolarmente sono state rap-
presentate nel corso delle prime 22 riunioni 
sono da ricordare: in Europa la Svizzera, la 
Germania Occidentale e l ' Inghilterra; per il 
Medio Oriente, il Libano; per l'Africa, la Libia; 
per il Nord-America gli Stati Uniti; per l'Ame-
rica del Sud l'Argentina. Il h1archio « made in 
ltaly » si diffonde nel mondo anche nel settore 
dell 'abbigliamento a segnalare e distinguere 
produzioni eccellenti che piacciono e fanno la 
moda sotto cieli diversi, in diversi continenti. 
All 'inaugurazione del Samia di febbraio 
l 'On.le ProE. Bernardo Mattarella, ministro del 
Commercio con l'Estero, presenti le autorità di 
Torino accolte dal Cav. di Gr. Cr. Guido Alberto 
Rivetti, presidente dell 'organizzazione, ha sotto-
lineato come la produzione in serie rappresenta 
ormai circa un 50 % di quella totale ed è desti-
nata ad aumentare . 
Ne fa fede l'esperienza di altri paesi ove il 
consumo assorbe la produzione in serie nella 
misura dell'SO %, fatto che determina problemi 
economici assai importanti originati dallo spo-
stamento produttivo dall 'artigianato all'indu-
stria. « Anche sotto questo profilo - ha affer-
mato il Ministro - il Samia svolge dunque 
un'azione quanto mai efficace, perchè richiama 
l'attenzione su questi problemi e li pone in di-
scussione in maniera concreta, contribuendo 
con efficacia positiva alla loro soluzione )) . 
La suddivisione della planimetria del 22° 
salone in settori produttivi distinti, tuttavia 
adiacenti e riuniti in modo da evitare ogni 
interruzione di continuità fra i posteggi dei 
partecipanti, è stata distinta dalle seguenti 
percentuali: confezione esterna per uomo, si-
gnora e ragazzi 55 %; maglieria, abbigliamento 
intimo 35%; abbigliamento «boutique », imper-
meabili e abbigliamento sportivo 10 % ; acces-
sori di moda 5 %. 
Una veduta generale del complesso degli stands nel Grande Salone. 
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Qual è o, meglio, quale sarà la moda che 
vedremo sciamare p er le strade, improvvisa 
come un colpo di vento n ell 'inverno 1966-67? 
Ecco alcuni dati: la confezione industria lancia 
la linea femminile « graphic style» che pro-
pone un abbigliamento nitido, preciso, sciolto, 
quasi come la disinvolta eleganza delle donne 
ch e intendono portarla. La confezione in serie 
ha compiuto grandi p assi negli ultimi anni come 
quella di nuovi t essuti un tempo riservati alla 
cc haute couture » ed oggi sempre più diffusi i 
modelli più economici. Il freddo, i ghiacci, le 
nebbie e le nevi del futuro inverno saranno 
affrontati dalle donne calzate di stivali, con 
abiti a segmenti, a grandi stri sciat e di colori, 
con predominanza del bianco e del nero , con 
occhialoni caschi spaziali e guanti a due tinte 
e con un certo sviluppo che sta tra lo sportivo 
e il sofisticato. 
I tailleurs hanno due tendenze ch e si riflet-
tono n ei modelli con giacca corta, delineata da 
un taglio preciso che ricalca lo schema geome-
trico del quadrato, mentre l'altra t endenza 
valorizza la giacca lunga dall '«allure» scivolata 
e smilza . I soprabiti e i mantelli propongono un 
t aglio diritto e magro, arricchito da motivi 
incrostati. I modelli in genere sono valorizzati 
dall 'impiego di tessuti di alta qualità, tra cui 
primeggiano le lane doubleface , le doppie e 
triple gab ardine e tutti i t essuti a superfice 
rasata. I mantelli eleganti p er pomeriggio e sera 
sono n aturalmente ideati in stoffe particolar-
m ente preziose elaborate n egli intrecci e nella 
disegnatura; in essi si notano grazie più morbide 
ed i capi vengono ornati con colli di visone 
di prevalenza in tonalità molto chiare. Per 
l'abito da giorno furoreggia un nuovo tipo di 
tunichetta definita (( Night and day » che risolve 
brillantemente qualsiasi occasione ed ora della 
giornat a; è un vestito dalla linea spoglia, sotto-
lineata da tagli obliqui e da motivi studiati 
con m eticolosa esattezza p er assottigliare la 
figura femminile. L 'eleganza della sera è inci-
pria t a di polvere d 'oro e d 'argento sui broccati 
di lana, di seta e di fibre sintetiche. 
Il p anorama dei c610ri offre splendide tona-
lità, accentuando la tendenza verso i colori 
chiari, tra cui il bianco nella sfumatura delica-
tissima detta « guscio d 'uovo »; la gamma degli 
a zzurri m ette in evidenza l 'azzurro nordico; 
le varie gradazioni della tinta legno sono parti-
colarmente impiegat e p er modelli sportivi m en-
tre il grigio p eltro è interrotto nella sua pacata 
uniformità da vivide p ennellate di rosso c( indios ». 
Il verde a pparc in una nuova versione definita 
« verde canneto ». 
Il pubblico maschile ha le sue esigenze; ad 
esso è riservata la linea utrans-Europa» ch e mette 
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in rilievo il soprabito sportivo r eali zzato con 
un nuovo tipo di panno detto (( rustico-pre-
giato »; sempre d 'intonazione sportiva vedremo 
il cappotto fantasia con grandi disegni. La linea 
degli abiti è slanciata, di stile asccndcntc, i 
modelli sono in tessuti nuovissimi , in pctt inato 
ritorto prodotto con lane n crvosc lievc mcnte 
ruvide; sempre di moda per l 'abito da giorno le 
stoffe in flanella. Nei colori trionfano il \'erclc 
brughiera, il blu orizzonte affiancati dall'incdito 
(( bianco e nero più l) , così definito pcr la com-
binazione appunto del bianco e del n cro abbin ato 
ad uno o più colori. 
N ella maglieria è sottolineata l'importanza 
dell'abito di jersey in lana profilato di motivi 
contrastanti e del vcstito a due o trc colori 
legati in sieme da disegni geometrici. Yi sono 
fantasie inedite a quadri, a rombi, a triangoli 
o anche a fiori stilizzati. P er le occasioni impor-
tanti un ruolo di primo piano è affidato al capo 
in maglia laminata sia con gonna corta sia 
lunga. Vi sono pure eleganti e r affinati piccoli 
tailleurs nelle versioni sport oppure pomeriggio 
e sera. Ricca di colori e di disegni la t eoria dei 
maglioni da ski e da riposo impreziositi dai 
tipici ricami a mano realizzati con la consueta 
abilità dall'alto artigianato italiano ispirato 
negli effetti dei contrasti cromatici ai disegni 
di Mondrian. Fanno novità le p ellicce sintetiche 
a due colori lavorati ad intarsio, con preva-
lenza dell 'accostamento del bianco e nero, del 
marrone e del sabbia, m entre la moda sotto 
la pioggia è giovanile e luminosa, con imper-
m eabili in tessuto lucido a grossi stri scioni 
incrostati m ediante varii accostamenti dal verde 
lattuga al rosa, dal bianco al n ero, dal bianco 
al rosso, dal celeste al bianco. La moda per le 
adolescenti acquista sempre piLl importanza ed 
anche ad esse sono state riservate varie pre-
sentazioni. Basterà ricordare, per esempio, che 
le « teen-agers » inglesi spendono 260 milioni 
di sterline all'anno in vestiti e il loro stile si 
definisce sempre più chiaramente pur su hendo 
continui ritocchi e si rivela una vera miniera 
d 'oro per i commercianti. 
Il fatto è che nel campo della moda qual-
cosa si sta muovendo con una rapidità che 
travolge ogni previsione. Gran parte del com-
m ercio dell 'abbigliamento è dominato oggi da 
una forma di incertezza e di indecisione. « L'affer-
mazione quasi violenta della" Op-art" - scrive 
" Drapery and Fashion vVeekly" - e dei tessuti 
stampati a disegni geometrici, h a determinato 
un vero rinnovamento dei gusti e delle tcndenze 
che ha ormai trascinato nella propria scia un 
giro di affari che coinvolge numerosi gr andi 
compratori ed all 'origine i produttori )) . Siamo 
di fronte ad un nuovo stile, uno dei più origi-
nali tra quelli che la moda ha imposto dalla 
lìne dell 'ultimo conflitto mondiale. Se la cc Op-artl> 
riuscirà ad entrare nelle t endenze delle nuove 
lin ee determinerà un vero e proprio nuovo boom . 
Il Samia ha chiuso i battenti con bilancio 
del tutto sup eriore alle speranze. I 400 stands 
sono stati visitati da 12.500 co mpratori ita -
liani e 1.053 stranieri con un 'a ffluenza che 
determ in ava quasi degli ingorghi a ttraverso il 
dedalo dei corridoi intersecanti il pur vasto 
spazio del salone . Il suo successo non sta 
soltanto nel numero: c( Se i visitatori sono 
molti e non comperano - ha a ffermato il segre-
tario Dr. Vladimiro R ossini - non si può 
certo parlare di successo . Invece in questi 
quattro giorni abbiamo assistito ad una stra-
ord in aria ripresa del m ercato . Non c'è esposi-
torc che non si sia dichiarato contento: tutti 
hanno venduto, molti hanno intrecciato rap-
porti che enza dubbio daranno ottimi frutti 
nell 'immediato futuro l) . Ancora un produttore 
toscano affermava: cc L a ripresa è chiara : se 
noi riusciamo a vendere gli abiti fatti è evid ente 
che dobbiamo passare ordini a lle fabbriche di 
tessuti perchè ci mettano a disposizione la 
materia prima. È ormai questione di poco 
tempo, ma speriamo fermamente che il vasto 
mercato dei tcssili e dell 'abbigliamento si av-
v ierà verso un clima migliore l) . 
Un industriale delle camicie diceva : « È 
confortante vedere che il m ercato interno si 
ravviva così che toglierà al nostro settore le 
molte preoccupazioni che sin qui lo hanno carat-
terizzato . Se si p ensa a rinnovare il guardaroba 
è segno che il periodo delle ristrettezze sta p er 
finire. Insomma l 'economia incomincia a d an-
dare meglio ». 
Un altro operatore ha dichiarato: « I nostri 
prezzi potrebbero scendere ancora se riuscissimo 
ad avere dalla client ela ita liana, degli ordini 
di una certa importanza l). Un produttore lom-
bardo ha detto: c( Dobbiamo vincere, e un buon 
mezzo per riuscire a superare le attuali diffi-
coltà sarebbe quello di riunire tutti gli sforzi 
delineando un programma per il futuro. P er 
esempio lO piccole a ziende possono insieme 
Una visione dall 'alto di un settore della mostra. 
assumere il valore, l 'importanza, il peso, l 'au-
torità di una grande azienda e di conseguenza 
produrre a prezzi più bassi l) . 
L a battaglia p er i prezzi è stata alla base 
di questo 22° Samia: si sono volute coraggio-
samente praticare diminuzioni di costi in tutti 
quei casi in cui lo consentivano una corri-
spondente diminuzione dei prezzi delle materie 
prime o l 'uso di più moderni macchinari auto-
matizzati. 
È stato un felice incontro quello del feb-
braio del 1966 . In esso i sintomi della ripresa 
dell 'industria italiana dell 'abbigliamento hanno 
trovato conferma, hanno avviato speranze, 
hanno det erminato nuove iniziative e hanno 
indotto tutti a guardare all 'avvenire con una 
grande buona volontà di lavoro . 
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Le concentrazioni 
Si stanno moltiplicando le forme gigant esche 
nell 'industri a e nel commercio, favorite dalla 
tecnica e dai mercati mondiali in strutture e 
aggregazioni orizzontali e verticali con una 
forma di gravitazione crescente che attrae a sè 
un numero sempre maggiore di cellule ed unità 
produttive, in parte integrandole e in parte 
assorbendole completamente in organismi di 
grosse dimensioni. 
Da questo processo derivano problemi che 
procedono in assonanza con quelli della forma-
zione di grandi complessi statali. 
È stato rilevato che n egli Stati Uniti è in 
atto la maggiore ondata di fusioni che la storia 
ricordi: nel 1964 se ne sono registrate 1796. 
Ciò ha determinato anche degli a llarmi in quanto 
se dovesse continuare questo processo di con-
centrazione, alcuni giganti industriali finirebbero 
con detenere potere assoluto sia sul piano poli-
tico che su quello economico. Così ha affer-
mato il capo del dipartimento della giustizia 
U.S.A. 
Il problema delle dimensioni aziendali va 
comunque affrontato anche da noi dove si im-
pone il rafforzamento di complessi aziendali 
proprio attraverso la unione, la collaborazione 
e la fusione. 
Il Ministro delle Finanze n el presentare alla 
Camera dei Deputati quella che divenne la legge 
18 marzo 1965 n. 170 « trattamento tributario 
delle trasformazioni, fusioni e concentrazioni 
delle società commerciali » affermò esplicita-
mente: « i motivi di interesse generale che di 
volta in volta hanno consigliato di agevolare 
anche sotto il profilo fiscale le operazioni sud-
dette, si riproducono nel momento a ttuale in 
conseguenza del processo di 1·iorganizzazione del-
l 'indt~stTia italiana reso necessario ed urgente 
per le condizioni in cui l 'economia produttiva 
nazionale si trova ad operare nella presente con-
giuntura economica ». 
L a legge, che porta il n. 170, consta di 6 
articoli soltanto ed è entrata in vigore il 28 
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aziendali 
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marzo 1965 essendo stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 77 del 27 marzo. 
Per il periodo di tempo dall 'entrata in vigore 
e fino a tutto il 31 dicembre 1967 sono consentite 
le trasformazioni delle società regolarmentc co-
stituite in società di diverso tipo: le fusioni di 
società di qualunque tipo regolarmente esistenti, 
sia mediante costituzione di nuova società, sia 
mediante incorpora zio ne di un a o più in un'al-
tra già esistente; le concentrazioni di aziende 
sociali effettuate mediante apporto di un com-
plesso aziendale in altre società esistenti o da 
costituire. 
I contemporanei aumenti di capitale, pur-
chè sottoscritti entro l 'anno e di importo non 
superiore al maggior patrimonio netto risul-
tante dai valori denunciati nelle situazioni pa-
trimoniali, sono soggetti all 'imposta di r egistro 
nella misura fissa di L. 20 .000; a quella ipote-
caria nella misura fissa di L. 2.000; alle tasse 
sulle concessioni governative nella misura fissa 
di L. 2.000. 
Inoltre, non sono assoggettabili all'imposta 
di ricchezza mobile e alla imposta sulle società 
n ell 'esercizio in cui è realizzata la trasformazione 
o la fusione, i redditi e le plusvalenze ta sabili 
in conseguenza delle operazioni di trasforma-
zione e di fusione, se indicati in bilancio o in 
allegato . 
Tali redditi e plusvalenze concorreranno a 
formare il reddito imponibile della società incor-
porante o risultante dalla fusione o trasforma-
zione nell'esercizio in cui saranno realizzati o 
distribuiti o passati a capitale. 
Se, per effetto della operazione di fusione, 
concentrazione, il capitale della società che 
risulta, o l' aum ento del capitale della società 
che permane supera il miliardo di lire, occorrerà 
un decreto del Mini tro dell'Industria e del Com-
mercio, di concerto con i Ministri del Bilancio, 
del T esoro e delle Finanze per accertarc: 
a) che le società operano nell 'ambito di 
un unico settore produttivo industriale o com-
merciale c che le operazioni hanno per scopo la 
riduzionc dei costi, attraverso l'ammoderna-
mcnto dcgli impianti e delle attrezzature e l'au-
mcnto della capacità produttiva; 
b) chc lc operazioni suddette non sono 
incompatibili con le disposizioni sulla tutela 
dclla libertà di concorrenza. 
Se il capitale non supera il miliardo le agevo-
lazioni si applicano in base a dichiarazione della 
società intcressata, che le operazioni non com-
portano violazione di alcuno dei divieti stabiliti 
dallc disposizioni sulla tutela della libertà di 
concorrcnza. 
La legge ha, poi, tenuto presente concetti 
fondamentali di ordine economico e giuTidico. 
L'articolo 2555 del nostro codice definisce 
l'impresa come il complesso dei beni organiz-
zati dall'imprenditore per l 'esercizio della sua 
attività, mentre è imprenditore, a norma del-
l'articolo 2082, chi esercita professionalmente 
una attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni e di servizi. 
Come è ricordato nella relazione di maggio-
ranza al Senato, l 'articolo 2085 del c.c. statuisce 
che il controllo sull'indirizzo della produzione 
e degli scambi in relazione all'interesse unitario 
dell'economia nazionale è esercitato dallo Stato 
nci modi previsti dalla legge. Inoltre l'articolo 
41 della Costituzione statuisce: « l 'iniziativa eco-
nomica privata è libera -; non può svolgersi 
in contrasto con l 'unità sociale o in modo da 
recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana -; la legge determina i pro-
grammi e i controlli opportuni perchè l 'attività 
pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali». 
Tutto ciò giustifica pienamente l 'opportunità 
e la necessità di questo provvedimento per 
favorire, da parte delle nostre aziende, quella 
concent1"Cl.zione che può 1'idu?'Te i costi portandole 
a raggiungere una dimensione aziendale che 
permetta loro di conseguire strutture industriali 
c commerciali competitive con le altre industrie 
degli altri Paesi e in ispecie con quelli del lVIEC. 
Come rileva ancora la relazione (( la nostra è 
la dimen ione aziendale più bassa del mondo, 
siamo al di sotto della dimensione ottima del-
l'impresa, avendo un costo economico e sociale 
elevatissimo ». 
Un precedente disegno di legge, portante il 
n. 451, fu presentato dal Ministro delle Finanze 
(Taviani) di concerto col :lVIinistro del Bilancio 
ed ad interim del T esoro (Tambroni) e comu-
nicato alla Presidenza del Senato il 7 aprile 
1959 venne approvato dal Senato nella seduta 
del 24 gi ugno 1959. Non fu, invece, discusso 
dalla Camera dei D eputati. 
Per trovare dei precedenti legislativi occorre, 
perciò, risalire al regio decreto legge 5 marzo 
1942 n. 192. 
Di proroga in proroga, il termine finale del 
31 dicembre 1942, previsto dalla legge di con-
versione fu spostato al 30 giugno 1947. 
Con dec?'eto legislativo 7 maggio 1948 n. 1057 
furono accordate di nuovo agevolazioni fiscali 
per le fusioni e concentrazioni di società, per 
la durata di un anno. 
Un nuovo intervento legislativo si ebbe con 
l'articolo 29 legge 6 agosto 1954 n. 603 che 
accordò per un anno agevolazioni in materia 
di imposte indirette per facilitare fusioni e 
concentrazioni. 
Sono poche tuttavia le fusioni e concentra-
zioni che hanno trovato fino ad oggi concreta 
attuazione: alcune società o gruppi hanno assor-
bito, come perfettamente logico, quelle società 
immobiliari delle quali detenevano o l 'intero 
pacchetto o maggioranze azionarie. 
Se si tratta di attività immobiliari che fanno 
parte integrante del patrimonio sociale del 
gruppo e che non si ritiene debbano far luogo 
ad alienazioni o realizzi, non vi è ragione di 
mantenere forme giuridicamente separate. 
Qualche altra fusione si è avuta tra società 
che esercitavano la medesima attività indu-
striale. È indubbiamente la forma migliore per 
non farsi concorrenza e per ridurre alcuni oneri 
specialmente di spese generali, spese di rappre-
sentanza, di propaganda e di pubblicità. 
Corollario della legge sulle concentrazioni e 
fusioni è il fenomeno delle (( trasformazioni» che 
va pure collegato alla riforma delle società com-
merciali . 
Al riguardo va anzitutto sottolineato come 
non vi sia più oggi il pericolo - fiscale - di 
vedere tassato l 'avviamento, nel caso di società 
di capitali (per azioni o accomandite per azioni 
a responsabilità limitata) in società di persone: 
tale pericolo sussiste per contro nel caso inverso. 
L'articolo 2 della citata legge 18.3 .1965 
lascia molte incertezze. 
I timo?'i di tassazione di 1'iserve più o meno 
occulte esistono e forse anche per questo vi sono 
state poche di quelle operazioni che la legge 
vorrebbe agevolare. 
Una resistenza alle concentrazioni e fusioni 
si trova in elementi soggettivi, in motivi per-
sonali, in particolarismi . Ciò soprattutto agli alti 
livelli dello ( staff», fra i membri di direzioni 
generali o o'li organi ancora superiori, presi-b . 
denze e comitati esecutivi o consiglieri delegatI. 
Ricordiamo l'interessante studio in materia di 
rilevazioni e organizzazioni d 'azienda di Fede-
rico Pepe, con il quale concordiamo pienamente 
(Riv. ( Dottori Commercialisti» n. 3, pago 303). 
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In occasione di opera zioni di fusione per 
incorpora zioni fra societ à industriali , n egli Stati 
U niti d 'America vengono seguite alcune t ecnich e 
di valutazione, diffuse n ell 'ambito delle asso-
ciazioni professionali finanziarie le quali t engono 
conto dei seguenti elementi rela tiv i alla societ à 
incorporante e a quella incorporanda : 
- volume vendite - utile n etto - capita le 
netto - numero delle azioni ordinarie - valore 
contabile n etto dell 'azione ordinaria - utile 
n etto per ciascuna a zione ordinaria n el decorso 
eser cizio - utile netto per ciascun a a zione ordi-
naria nell 'esercizio in corso (stima) - quot azione 
dell 'azione ordinaria - valutazione borsa com-
plesso aziendale - quot azione di b or sa m assima 
e minima - l'apporto tra qu ot azione azione ordi-
naria e utile n etto per ciascuna a zione ordinaria 
n ell 'eser cizio in corso (stima) . 
Viene t enuto con t o di alcuni r apporti e pre-
cisam ente : 
l ) rapporto fra valore netto contabile del-
l 'azione della società incorporanda (B) e quello 
dell 'azione della societ à incorpor ante (A); 
2) rapporto fra utile n etto p er ciascuna 
azion e B nel decorso eser cizio e quello del-
l 'azione A; 
3) rapporto fra quota zion e dell 'azione B 
e A ; 
4) rapporto tra utile n etto stimato p er 
ciascuna azione B nell 'eser cizio in corso e quello 
per l 'azione A. 
Il m er cato borsistico nelle su e quota zioni 
valuta diver samente il rendimento delle due 
a ZlOni. 
U n primo inter essante elem ento di giudizio 
sulla fusion e consist e n ella det erminazione degli 
eff etti p ositivi e negativ i a breve t ermine della 
opera zione sul livello di redditività della societ à 
incorporan t e. 
Vi sono casi in cui la fusione comporta un 
increm ento n el r endimento della azione A e 
quindi un effetto positivo - a brev e t ermine - . 
Vi sono altri casi in -cui v i è un fenomeno di 
diluizion e degli utili: la fusion e influisce cioè 
n egativam ente su livello di cap acità r eddituale 
della societ à A. 
Altri rapporti interessanti t engono presente 
il volume di vendite, gli utili n etti , il rapporto 
fra questi e qu elle. 
Il problem a n aturalmente non può essere 
considera to soltanto sotto l 'aspetto di v aluta-
zione e di dati o cifre: occorre t en er e presente 
ch e dalla concentra zion e e fu sione delle imprese 
preesist enti n asce una impresa nuova con pro-
pria cap acità di r eddito assoluta m ente autonom a 
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dalle capacità di r eddito delle singole imprese 
intervenute nella fusione. 
L e fasi per addivenire alla fusione so no d isci-
plina t e dagli articoli 2502-3-4 del codice ciyilc. 
L a deliberazione di fusione deve essere 
presa, da ciascuna delle societ à che v i parteci-
pano, in assemblea straordinaria con le relative 
m aggioranze e deve st abilire le varie m odali tà 
della operazione, fra cui la misura della part e-
cipazione ' riservat a agli azionisti delle società 
incorporat e o quanto v iene loro corrisposto nel 
caso si estingua la loro qualità di soci. La deli -
b erazione di ogni società deve essere omolo-
gat a dal Tribunale, al quale va depositata in-
sieme con la sit uazione patrimoniale al tempo 
della delibera zione st essa; tale bilancio stra-
ordinario , compost o solo dalle attività e passi-
vità, senza cioè il conto profltti e perdite, (10vrà 
coincidere cron ologicam ente con l 'epoca della 
delibera zione. 
Un capitolo a partc m eriter ebbe l 'utilità di 
effettuar e o m en o ccrte concentrazioni o fusioni. 
P er quanto riguarda la incorporazione di 
« immobiliari » prescindendo da quella ch e sarà 
la loro r egola m entazione nella (( Riforma delle 
societ à commer ciali » occorre certamente di-
stinguere fr a propriet à immobilia ri da rivenderc 
o a ffittare a t er zi e quelle da utilizzare diret-
t a mente. 
In Italia l 'operazione sulla quale si è con-
centrata l'attenzione degli ambienti finanziari 
ed economici e dalla quale h a preso l 'avvio il 
ri alzo delle Borse è la propost a fusione Edison-
Montecati ni p er incorporazion e n el Gruppo Mon-
t ecatini in quello Edison . 
Si è avuta u n'ondat a di fusioni nell' industria 
europea: 
in Germania H oesch, Dortmund-H oedcr, 
Hoogovens, Howaldtswerke, Stuelcken , Sie-
m ens, Krupp, Thyssen , Siem ens, R ob ert B osch ; 
in Fn:lncia, P ont-a -l\1ousson , Suez F i-
nance Co. , Thomson-Houst on , Sociét é Brandt, 
l\1ichelin, Kleb er, Colombes, Usinor , L orrain-
E scaut, D e W endel, Sidelor ; 
in Gran Bretagna, R eed P a per , VVall 
Paper lVIfrs, P olycell H oldings, Ales Cowan 
& SOI1S, British ì\Iotor Corp. , Pressed Steel Co; 
i n Olanda Schelde, RDlVI , Thom assen , 
DSl\1, DAF, F okker , Sab co (B elgio); 
in S vezia, Svensk a Cellulosa, 'iVifst av arfs, 
Swedish l\1a tch, Ak erlund & R ausing, p er cita re 
le principali. 
N egli Stati Uniti nello scorso a nno sono 
st a t e numerosissime le opera zioni di fusione e 
concentra zione. 
Metodi d'estrazione secondaria 
del petrolio 
Siamo nei Pacsi ricchi di tale prezioso mine-
rale e chiamano secondari i metodi d'estra-
zionc che seguono l 'eruzione e il pompamento. 
L'eruzione si serve come encrgia motrice del 
gas che risiede nel petrolio, discioltovi, e sotto 
forte pressione: come - il paragone è più 
utile che brillante - l 'anidride carbonica che 
si immette nell'acqua minerale e che è neces-
saria perchè essa salga nel « sifone» e venga 
versata nei bicchieri. 
« l\Ia nei pozzi d'acqua» - ci si potrebbe 
chiedcre -, « come è possibile pompare, inde-
finitivamente, e trarne sempre nuovo liquido? ». 
La domanda è istintiva. Ma la risposta è 
scientifica. Nei pozzi d'acqua, il motore che la 
spinge verso la pompa è la pressione atmosfe-
rica, che agisce ovunque e raggiunge lo strato 
acq uifero, per quanto profondo esso sia . L a 
pompa si limita ad innalzare l'acqua che le 
arri\"a, spinta come è detto. Nel giacimento 
petrolifero, le cose sono fondament almente di-
versc. Qui il « vaso JJ in cui si trovano petrolio 
e gas è chiuso, non comunica coll 'atmosfera e 
non ne riceve pressione. L e forze che fanno 
migrare il petrolio, non appena creata una zona 
di minor pressione (il nostro perforo) sono tutte 
interne: è il gas discioltovi che lo muove. E 
null'altro. « Secondary r ecovcry JJ viene a ppunto 
chiamato dagli a nglo-sassoni, maestri di questo 
tipo d'estrazione, ogni metodo che sia impie-
gato dopo la vantaggiosissima vicenda eruttiva 
del pozzo petrolifero (seguita dal pompa mento, 
che, o"viamente, dà meno produzione), per avere 
altro petrolio. 
È ingoIare osservare ch e tale estrazione 
secondaria, oggi, è, quantitativamente, la prin-
cipale, anche se non la più rapida; perchè ci 
permette di ottenerc la percentuale principale e 
maggiore di petrolio da un giacimento . 
K ei tempi eroici delle eruzioni libere, a cielo 
aperto, sulle quali i poneva, sopra, una gigan-
tesca lente di ghisa, atta a trattenere il pen-
nacchio dell'eruzione - e che veniva spcssis-
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simo perforata in qualche ora, per essere ricam-
biata - si riusciva ad estrarre soltanto circa il 
dieci per cento del contenuto totale del giaci-
mento: il che si poteva calcolare, conoscendo 
la porosità della sabbia di cui era formato, e il 
suo volume totale. Il rimanente di petrolio 
- ben il novanta per cento - rimaneva inu-
ti lizzato n elle v iscere della terra. 
È questo travaglioso problema: il « quanto 
rimaneva inutilizzato JJ, ch'era il motore delle 
ricerche: e n on bisogna ritenere che, anchc nei 
casi nostri padani, si sia verament e soddisfatti 
del quantitativo di gas estratto, in relazione a 
quanto è contenuto nel giacimento : e q uesto 
sanno gli ottimi nostri tecnici che sono pre-
posti a tali lavori. P ertanto quanto veniamo 
esponendo, è utilizzabile anch e da noi, special-
mente nelle nuove scoperte di idrocarburi nel 
nostro sottosuolo - e il Piemonte ha estesis-
sime formazioni che potenzialmente pos ·ono 
dare petrolio e gas -; dimodoch è il considerare 
quanto altri ha fatto, all 'avanguardia, h a potere 
di ispirar noi, favorevolmente. 
Sempre, n elle trattazioni nostre, il pensiero 
dominante è di rappresentare in Piemonte 
quanto n el futuro potrà venire r ealizzato, anche 
se tale t empo non sia immed iat o. 
Gas e petrolio (quest'ultimo è il « greggio » 
ossia quello di liquido che v'è nel giacimento di 
idrocarburi ) sono grandi migratori . Ma si muo-
vono dopo che la natura li ha prodotti; in una 
data direzione e non ciclicamente; e quando 
h a nno raggiunto formazioni geologiche che li 
« captano» ossia ch e non permettono alle forze 
naturali che li spingono di muoverl i ulterior-
mente essi s'arrest ano e attendono il perforo 
ch e li raggiunga: e questo è opera nostra. 
In altre parole, quando gas e petrolio hanno 
raggiunto quello ch e si chiama « giacim ento », 
essi cessano di migrare. E t ale situazione favo-
revole, è determinata o da strati porosi, in cui 
esso h a potuto arrivare, e che han forma a 
cupola; o da uno spostamento di strati che ha 
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messo di fronte uno strato impermeabile a quello 
permeabile in cui migrava il petrolio e gli pre-
clud e la v ia, creando, appunto, il giacimento . 
Quando si è prodotto tale combustibile 
liquido e gassoso? E dove? Pare di potere 
rispondere che nelle est esissime calde lagune 
che esistevano nel periodo che 'va sotto il nome 
di t erziario - geologicamente -, si ebbe ab-
bondantissima vegetazione d'alghe, che, fer-
m entando, formarono gli idrocarburi, i quali poi 
migrarono da t ale luogo d'origine e si fermarono 
dove la natura aveva preformato disposizioni 
atte a incapsula rli, a fermarli, e conservarli: 
dove noi li troviamo ora. 
T ale periodo geologico t erzia rio , precedette 
quello in cui l 'uomo cominciò a lascia re abbon-
danti e sicure tracce di sè: quando migrava, in 
caccia di animali, abbastanza lontano dalle 
frangie dei ghiacciai immensi che invadevano 
la pianura. Tale periodo, precedente al freddo 
glaciale, er a, invece, caldo, ricco di forest e, e di 
veget azione lagunar e; e vi si formarono gli 
idrocarburi. I mari erano popolatissimi, come 
la t erra, tantochè ancor oggi nel t erziario « pia-
cenziano », dove vi sono argille appenniniche 
sterili, di colore azzurrognolo, si trovano abbon-
dantissimi resti di molluschi. L'Uomo esisteva, 
in tale lunghissimo periodo, caldo, ricco d 'ani-
mali e di vegetazione? L 'Uomo, sì, esisteva: 
non solo, m a se n e ricorda ancor oggi, e volen-
tieri. Tutte le rappresent azioni del Paradiso 
T errestr e si riferiscono appunto a tale periodo. 
E gli allora non era costretto a cacciare con 
fatica, come gli avverrà centinaia di migliaia 
di anni dopo, n el susseguente periodo glaciale, 
in cui r egnerà grandissimo freddo. Allora, egli 
poteva vivere semplicement e allungando la 
mano, e cogliendo frutti. 
Come i prodotti di fermentazione delle 
lagune del « P aradiso T errestre» - che tale è 
ancora oggi per i propriet ari di campi p etroli-
feri - abbiano migrato, r aggiungendo str a ti 
porosi che li hanno ospitati e difesi, e conser-
vati - p er noi -, è cosa alquanto sconosciuta. 
P er ò sappia mo con precisione dove il petrolio 
si può trovar e e dove' il gas natura le giace . E, 
senz 'altro, siamo in possesso delle leggi che 
governano la migrazione naturale o a rtificiale 
del p etrolio ver so l 'ultima sua fase di vita, prima 
di 'entrar e e salire il pozzo che lo porta all'uti-
lizzazione da parte nostra. 
Tutto ques to ha importa nza nella es tra-
zione secondaria e n elle precauzioni che è neces-
sario prendere durante la ricerca del giaci-
m ento petrolifero e la sua prima fase di estra-
zione, quella « primaria ». E perchè il tutto non 
appaia lontano da noi, m etter emo in evidenza 
ch e la frequenza colla quale si trova petrolio 
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nelle perforazioni ormai di normale coltivazione 
o del giacimento bene individuato non è molto 
elevata: ossia si possono avere pozzi a risultato 
nullo o m ediocre, abbastanza frequentemente. Il 
che ci induce a credere che in tutto il territorio 
potenzialmente petrolifer o che possiede il Pie-
monte - ossia geologicament e uguale a quello 
in cui, a ltrove, e assai v icino, si è trovato abbon-
dante gas natura le o anche liquido - , prima di 
arrivare a lla conclusiva certezza che vi sia o 
non vi sia il prezioso combustibile, sar à neces-
sario fare decine e decine di perforazioni, dopo 
amplissimi studi geologici: il che auguriamo si 
faccia al più presto . 
*** 
I m etodi secondari di estrazione di petrolio 
che abbiano avuto il migliore successo, sono 
detti di « spinta ". E tale eff etto lo si ottiene im-
m ettendo n ello str ato, sempre poroso per sua 
natura, un fluido , gas o liquido, che prema 
contro la fronte liquida che così facendo si 
v iene a cr eare, e la allontani, la spinga verso 
pozzi da cui si estrae il petrolio . 
Fig. I. - Es trazion e primaria del pet ro lio. - In basso a si nist ra: pozzo in 
eruzione e sul pozzo una lente di ghisa per frenarlo. Siamo ai t empi eroici, 
in cui tale operazione e ra pericolosa. O ggi, « nessu no » vede petrolio, 
nei campi petroliferi perchè è immesso nell e tubazioni che van no alle 
raffinerie, senza eruzione libera. 
Oggi, n egli Stati Uniti d'America, si arriva 
ad estrarre il 30 % del petrolio contenuto nel 
giacim ento. Si prevede ch e nel 1980, si arr iverà 
al 50 %. Il che dimostr a che la massima quan-
tità non viene ottenuta dai metodi diretti, ma 
da quelli indiretti. 
Fig. 2. - Es traz Ione secondaria di petrolIo. - Si i mm ette, nello strato 
petrolifero, che è poroso e contiene petrol io ormai senza il proprio 
gas e pertanto senza possibilità di migrare verso il pozzo di estrazione 
con for za propria, del liquido , d i appropriata dens ità, che spinge verso 
un pozzo, sce lto appositamente, il petrol io. 
I - inizio dell a in iezion e, nello st rato petrolifero, del liquido che lo 
spingerà verso l' estraz ione secondaria (la forza è la pression e da noi app li-
cata, tramite il liquido). 
2-3-4-5-6 il liquido procede. 
Si not i in 2 e 3 le zone « bianche » ch e r appresentano qu e lle in cui il 
liqu ido premente non è penet rato, cau sa difficoltà, e in cui rima ne il 
petrolio. 
Così in 4-5-6. Laddove prima v'era zona in cui il petrolio r imane va add ietro, 
e non ve niva premuto avanti , e poi vi è liquido, significa che questo ( il 
premente) lo ha in ca psu lato. 
Il petroli o lasciato in tal modo nel giacimento, è di proporzion e rilevante . 
Lo studio consis t e nell 'estrarne al massimo. 
N el caso del gas nat urale, si deve supporre che vi siano pure zon e da cui 
questo non è fuorusci to e rimane nel giacimento. 
Gli cffetti positiv i dei metodi d 'e t ra zion e 
secondaria, sono due : au mentare la superficie 
sottoposta alla pression e ch e induce migrazione 
di petrolio; a um entare l 'efficienza di t a le ope-
razion e, oss ia impedire a troppo petrolio di 
restarc indietro inut ilizzat o, senza a vere mi-
grato vcr so il pozzo di estra zione. 
Nclla figura 3 si ra ppresenta la normale 
disposizione d i parte d el giacimento petrolifero , 
ter minata l'estrazione prima ria . I p ozzi et, h, 
cO Oa 
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Fig. 3. - a-b-c-d. Pozzi di iniezion e di flu ido at to a spin gere il petrolio 
verso il pozzo e, detto di estrazion e. Si noca la regol ari tà dell e cur ve 
(q uasi circo lari) ch e rapprese ntano i vari fro nti di avanzamento del flu ido. 
Vi sono ben poche occlusioni di petroli o, ent ro il fluido ch e lo spin ge a e, 
appunto in causa della regolarità di perm eabi lità dell o strato petrolifero. 
c, d era no pozzi che producevano - primaria -
mente - mediante eruzione. Anche il pozzo e 
era n elle st esse condizioni. Oggi a pplicando il 
sist ema secondario di estrazione, si cont inua a 
prelevarvi petrolio. Ma gli altri qua t t ro pozzi 
sono u t ilizzati per la lmezione di fluido - e 
ne vedremo la natura -, ond e spingere il pe-
trolio, cont enuto n ello strato ed im possibilita t o 
di migrare per m an canza di suffi ciente pressionc 
di gas disciolt ovi, verso il pozzo e. Il gas, come 
si vede, era il mezzo per cui il petrolio migrava, 
era la sua forza motrice o en ergia elastica. D opo 
l'eruzion e, il gas è scar so; per tale ragion e quello 
che è rimast o sciolto n el giacimento è insuf-
ficiente per la su a migrazion e verso i l p oZ:lO e. 
E d in t al modo sarebbe impossibile estrarre il 
petrolio; pertanto, artificialmente si comunica 
al petrolio rim ast o n ello stra t o, un 'altra en er-
gia, quella della press ion e del fluido ch e im-
m ettia mo, onde sopperire a quella del gas ch e 
è insuffi ciente e continuare la estrazion e. D ai 
p ozzi a, h, c, d, la pression e dirige il petrolio 
ver so e a ttrav erso il quale arriva alla super-
fic ie. L 'avanza mento del fluid o im messo (sup-
p onia mo acqua) avvien e secondo un fronte 
r appresentat o dalle linee circolari, il ch e indica 
che la sabbia ha permeabilità uguale ovunque: 
caso, questo, in pra tica impossibile. 
Se, invece, come accade, le sabbie dello 
stra t o o le fessurazioni della r occia che contien e 
il petrolio son o irregolari, laddove i granuli o 
le fessure son o maggiori iv i il petrolio vien e 
spinto dal fluido m ot ore con maggior facilità; 
e nella figura 4 si n ot a che la fronte di avanza-
m ento del fluido n on è circolare, e v i sono quelle 
irregolarità ch e permetton o al petrolio di rima -
n ere pn gLOlllero f ra pareti di fluido (acqua, più 
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Fig. 4. ~ a-b-c-d, pozzi di iniezione; e, pozzo di est r azione. 
Le curve sono qui ir rego lari in causa dell a irrego larità di permeabilità 
de ll o strato petroli fero . 
In tal modo vi si (orma no frequenti inclusioni di pet rolio, o in ca psu lamen t i, 
che gli impediscono di migrare in co pi a ve rso il pozzo e di est razio ne. 
Le zo ne trattegg iate rapprese nta no que ll e di inca psu lazio ne. Ivi il pet rolio 
è irrecuperabile. 
di frequente). La sua migr azione viene in tal 
modo impedita, e mentre il petrolio v iene spinto 
verso il pozzo e, buona parte viene incapsulato 
in tal modo e p erso . Sempre troppo ne rimane 
n el giacimento. 
Nella figura 5 vediamo, in ezionc, uno 
strato petrolifero ch e presenta differ enze sen-
tite di permeabilità nel suo spessore. In altre 
parole, esso è costituito da strati adiacenti, 
contenenti petrolio; m a con clementi sabbiosi 
- . o di fessure in roccia - di varie d imensioni , 
il che li differisce nella permeabilità che essi 
offrono al fluid o ch e li penetra, comc s'è 
v isto . 
In tal modo, l'inferiore essendo più facile 
da penetrare, verrà p ercorso dal fluido propel-
lent e con maggiore velocità, rispetto al supe-
riore; e verrà v uotato del petrolio che contiene 
(nella solita percentuale) prima eh quello supe-
riore, m eno permeabile, ch e verrà percorso 
dopo dal propellent e. Nella parte inferiorc è 
faci le ch e rimangano vaste zone incapsulate 
- come s'è visto n ella figura 4 - perchè il 
fluido motore v i si inoltra troppo rapidamente 
e alquanto irregolarm ente. 
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1.0 
._ .. L, .. _ .... ,... ._ 
, .............. , ..l~.".: .,:' I~ .'. , .. 1 :"-'.,: • ••• ~ • • :: ·~.·I •. 1 ! ...... . . re; ••. , •••••• -J •• • - .I •• fII> 
o o 
" . 
,e .... ,J .,,-, ••••••••••• ". ,.,' 
, # .'. , ~ .,:' ... , ' •• < ......... : ••• -. :, # ..... #.~ • -:,=.-.: ............ :: .. . 
.. '. .... ... . . 
Fig. S. - Lo st rato pet rolifero è di due nature: quella su periore (pu nteggiata in fi ne) è poco per meabil e. Q uella inferiore (co n rapprese ntati grossi 
ciotto li, ghiaia grossa) è per mea bil iss im a. Nel l' infe r iore, la par te in tinta piena, rapprese nta petrolio che non è stato spinto da l fluido immesso a pres-
sion e dall' es te r no nell'o perazione di estrazione secondar ia. La ragio ne di tale mancata migrazione, o incapsulazione, risied e nel fatto che in tale zona, 
lo strato era meno perm ea bile di tutto il rimanente, laddove il fl uido potè spostarsi con veloci tà maggiore. 
*** 
L a pratica ha messo in evidenza un m etodo 
atto ad evitare molto dell 'incapsulamento de-
scritto, ossia a rIcuperare una quantità di 
p etrolio ben maggiore. 
Si t ratta di usare un liquido propellente che 
abbia viscosità decisamente superiore a quella 
del petrolio da spinger e avanti. I nfatti, con 
tale liquido si evitano quasi del tutto quelle 
ramificazioni, o prop aggini, che penetrano nella 
m assa da evacuare, o muovendosi irregolar-
m ente, producono le note incapsulazioni. Usando 
acqua invece di gas, p er la propulsione, è evi-
dente che si usufruisce di maggiore viscosità. 
Se a ll 'acqua si aggiungono m elasse (residui della 
cristallizzazione dello zucchero) la viscosit à 
viene di molto aumentata. Il prezzo delle m e-
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lasse è basso. Se, invece si u sassero piccoli quan-
titativi di gomme, queste aumenterebbero enor-
memente la viscosità dell 'acqua: ma il loro 
prezzo è troppo elevato . 
*** 
Vi sono due modi di aumentare l 'effetto di 
un propellente : l'azione d'un solvente, aggiunto 
al propellente; l 'azione di un agente che, ag-
giunto, modifichi la proprietà del petrolio che 
si oppone alla rimozione (la v iscosità, princi-
palm ente) e in tal modo fac iliti la sua migra-
zione. 
Il tipico fluido ch e ha penetrazione massima, 
è il gas naturale o metano: esso rimane dopo la 
sep arazione delle frazioni liq uid e (esso esce 
col p etrolio, dal pozzo di estrazione). Se a tale 
Fig. 6 . ~ A sinistra lo st rato petrolifero come è all'ori gine: poca acqua attorno agli elementi granulometrici dello strato petroli fe ro, rapprese nta ta... 
co n tratteggio, e petrolio, in nero. 
La figura mediana, rapprese nta l' o perazion e di estrazione secondaria: dove vi è il tratteggio abbiamo il fluido immesso che spinge il petro lio. Vi è 
ancora l'acqua atto rno a certi granuli , come nella figura precedente. 
Nella figura a destra si vede l' effetto dell'anidrid e carbonica disciolta nell'acqua di iniezione. Il petrolio, sotto l'effetto di tale gas, si dilata, fuoriesce 
maggiorm ente fra granulo e granulo, e viene pertanto sos pinto in maggior copia verso il pozzo di estrazionz. 
Evidentemente, il sis tema è il migliore. 
Rimane da esperimentare nel caso del giacim ento di quasi solo gas, se tale sistema, ossia l'aggiunta di elemento di sciog liente, operi un maggior disin-
caglio dell'idrocarburo dai granuli che lo detengono. 
Nel caso del gas vi sono gli effetti di « adsorbimento» che possono trattenere il gas, che rappresentano pressione ben maggiore di quell a del casa 
trattato del pet rolio , da vi ncere, per liberare il gas « adsorbito» dai granuli. 
gas - che in gergo si dice cc SeCCO », - si ag-
giunga parte della frazione liquida sottrattagli 
- ossia, etano, propano, butano - si ottiene 
un insieme detto (( petrolio gassoso » che si 
utilizza bene per l'estrazione secondaria del 
petrolio rimasto negli strati petroliferi. In labo-
ratorio , un campione di roccia anche di granu-
lomctria finissim a, viene letteralmente spazzato 
del suo petrolio se sottoposto a corrente di 
(( petrolio gassoso ». Ma tale solvente, rimane 
parzialmente nello strato da utilizzare, e il su o 
prezzo è elevato. 
E l 'u. o d 'acqua come propellente, ammette 
aggiunte che possano renderne pm efficace 
l'applicazione? Vi è l'anidride carbonica, che 
sciolta nell 'acqua, agisce sul petrolio e lo rende 
maggiormente fluido; inoltre, sotto tale azione, 
esso aumenta di volum e e si sgancia da quelle 
cavernosità (ben minuscole) che lo detengono 
quasi prigion iero. In tal modo esso viene spinto 
più facilmente dall'acqua. 
Anche i detergenti sono stati provati. In la -
boratorio i risultati sono ottimi: acqua e deter-
gente, spingono davanti a sè tutto il petrolio 
contenuto nel provino, ossia nel campione di 
roccia naturale, ottoposto a ll 'esperienza. 
Ma nella prat ica si teme che il detergente 
venga (( adsorbito » dai granuli sottili di roccia 
dello strato, o nelle fessure : questo è effetto 
di superficie, ed è assai difficile liberare un corpo 
(( adsorb ito » su una data superficie. In tal modo 
il detersivo viene catturato, e separato dal-
l 'acq ua: come se avesse maggiore affinità colla 
roccia che coll'acqua stessa. Incidentalmente, 
notiamo che tale timore non ci libera da un altro 
che appare lontano ma che non è, che sorge 
se pensiamo a quello che avviene dei detersivi, 
immessi con tanta liberalità nei fiumi, nei laghi, 
e che provengono dalle acque delle industrie e 
dalle domestiche, dove tali composti sono ab-
bondantemente usati. Essi, infatti, seguendo le 
acqu e che li trasportano, percolano nel sotto-
suolo, e vanno a raggiungere gli strati acquiferi 
sotterranei, laddove vengono (( adsorbiti » esat-
tamente allo stesso modo che abbiamo descritto 
per gli strati petroliferi. Col peggiorativo che 
nel caso di strati acquiferi, sarà quasi impos-
sibile liberarli da tale pericoloso detersivo adsor-
bito, ch e h a natura tale da non modificare la 
propria molecola chimica - e proprietà rela-
tive - anche durante un periodo di tempo 
indeterminatamente lungo (pare ch e i detersivi 
sian o indistruttibili dagli agenti naturali) ; e in 
t al modo quando nello strato acquifero il deter-
sivo accumulato dalle forze (( adsorbenti », e 
che lo tengono ben fermo, avr à r aggiunto una 
concentrazione sufficientemente elevata, quella 
della saturazione, esso tornerà a liberarsi, a 
migrare, forse sotto l 'effetto della pompa im-
messa n el pozzo idrico da noi perforato. 
E la massaia americana, laddove il progresso 
è maggiore, h a già notato, con spavento, che 
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a galla del bicchiere d'acqua che ella ha riem-
pito sotto il rubinetto domestico, si trova uno 
stra t erello di schiuma: sono i detersivi, forse 
q uelli adopera ti dai vicini, che, percola ti n ello 
strato acquifero, e resistenti ad ogni attacco e 
microbico e chimico-fisico, ricompaiono: per 
avvertire anch e noi che sarà necessario liniitare 
l 'uso dei detersivi a quelli che possano subire il 
processo di trasformazione, n el sotto suolo, che 
avviene di tutta la materia organica immessavi 
a llo stesso modo dalle acque. 
È singolare come nel nostro P aese v i siano 
ottimi elementi che conoscono molto a riguardo 
di ogni disciplina, ma che n on sempre inter-
vengono tempestivamente per impedire il pro-
dursi di danno e, forse, add irittura di pericolo. 
Non è escluso che lo studio dell 'effetto bene-
fico del gas carbonico sciolto nell 'acqua, sul 
petrolio « adsorbito)) dai minuti granuli dello 
strato in cui si trova, ci possa dar modo di indi-
viduare un gas che aggiunto all 'acqua agisca 
nello stesso utile m odo, verso i detergenti: 
ossia li disancori dai granuli che li detengono, 
e ci permetta di « lavare)) lo strato acquifero 
con acqua e tale solvente gassoso. Se continu e-
remo a permettere ai detersivi di prendere la via 
della percolazione, verso gli strati acquiferi , 
saremo costretti a studiare il problema sotto 
quel punto di vista. 
E quando consider eremo il fatto che il gas 
naturale - come nella pianura Padana - per 
uscire dai perfori di estrazione ha necessisà di 
spingere avanti una considerevole massa d'ac-
qua, a cui si trova m escolato, è costretto a 
diminuire di pressione per tale lavoro; e che 
pertanto si priva della forza elastica a lui 
necessaria per tale migrazione; comprenderemo 
ch e uno studio complessivo, basato su tutte le 
conoscenze e tutte le possibilità, è ormai neces-
sario per trarre da quanto il sottosuolo ci offre 
- d'acqua, di gas, di petrolio - il massimo 
utile. Fin'ora si è troppo agito separatamente, 
gli uni n on al corrente delle possibilità degli 
a ltri ; e i vari m etodi sono rimasti estranei, 
m entre una v isione . complessiva e ricca di 
fatti basilari e di soluzioni, che oggi ci appaiono 
come appartenenti a campi estranei, avrà po-
tere di avviarci sulla str ada di una soluzione 
tutale e contemporanea di tutti i problemi del 
sottosuolo . E questo è frutto che si può rag-
giungere. 
*** 
Il processo (C termico )) o di combustione 
sempre n el campo trattato - dona calore 
a llo strato petrolifer o in misura tale da r endere 
fluido, e mobile, il petrolio che v i si trova; e 
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al tempo stesso, offre l 'energia di cspansione 
che lo porta a migrare verso il pozzo d 'e tra-
zione. Sono i gas della combustione ehe danno 
l'energia elastica necessaria, facendo pressione 
sulla faccia di avanzamento, nel p etrolio, al di 
là della zona di combust ione. 
Si inietta aria, il cui ossigeno v iene comple-
tamente usato per tale effetto. Si producc ani-
dride carbonica, che, come abbia m visto sopra, 
aiuta a fluidificare il petrolio. Il consumo totale 
dell'ossigeno dell 'aria, evita pericoli di esplo-
sione della miscela di petrolio e gas che viene 
estratta. 
Il fuoco, iniziato nella profondità dello 
strato petrolifero, avanza sotto forma di cer-
chio. Il calore della combustione provoca la 
formazione di coke di petrolio, che poi viene 
completamente bruciato. 
L a r occia, al tetto e al letto dello strato 
petrolifero, assorbe calore p iù rapidamente di 
quanto avvenga nello strato; il che r ende dif-
ficile una calcolazione (che è quasi impossibile) 
ma anche una previsione precisa sui risultati 
dell'op erazione. 
*** 
Si pensa di usare il calore generato nelle 
esplosioni atomiche, per l 'estrazione secondaria 
del petrolio. Anche negli strati che contengono 
soltanto gas accompagnato da abbondante ac-
qua, come avviene in molte pianure laddove la 
str atigrafia del sottosuolo è poco contrastata 
e irregolare, sar à possibile usare tale metodo 
per spingere ai pozzi la massa d'acqua e il gas 
che l'accompagna. L 'effetto meccanico di spinta, 
aggiunto alla fluidificazione - o alla diminu-
zione di viscosità - ottenuta dal calore ato-
mico, produrrà una migrazione utile forse molto 
abbondante. 
*** 
Ad ogni modo l'estrazione secondaria è in-
dustria ben proficua. Nel 1950 - ci dicon le 
cifre ufficiali americane - un quinto della 
produzione in patria è derivata da questi pro-
cedimenti, e nel 1963 la cifra è salita a un t erzo . 
Il futuro sarà ancora più interessante. Pertanto 
l 'estrazione secondaria è salita al livello di 
quella primaria, la classica: quella che sola 
s'applica per l 'estrazione del gas combustibile 
(ritorniamo spesso su tale argomento perchè, 
per ora, in Italia abbiamo quasi solo tale gas). 
Rimane pertanto da studiare, anche nel caso 
del O'as tale estrazione secondaria: perchè b , 
se il petrolio migra nel sottosuolo sotto la 
spinta del proprio gas che porta disciolto entro 
sè, oppure mosso dalle forze delle iniezioni 
che a bbia mo viste, anche il gas solo, come 
accade n cll a Pianura Padana, viene verso i 
pozzi, che noi perforiamo, soltanto in virtù di 
ta le forza clastica, misurata dalla sua press ione . 
E la massa cl'acq ua che spinge con sè provoca 
la res iste nza al su o m oto e gli impedisce d 'u scire 
in grand e quantità, ossia alla m assima utiliz-
zaz ione nostra . E non solo la portata del gas 
a um enterebbe se si trovassero mezzi per dimi-
nuire 1'e fretto negativo d el moto d ell 'acqua, 
oss ia la sua resistenza; m a anche, appunto, il 
c( vo lum e» totale di gas utilizzato, aumente-
rebbe, esattamente com e aumenta quello del 
petrolio spin to dai sistemi di estrazion e se-
condaria. 
Nell 'industria petrolifera si calcola la v ita-
lità eli un giacim ento petrolifero - ossia quanto 
ancora produrrà - dalla quantità di gas che 
occorre lasciare uscire n ella eruzione n a turale 
con un dato quantitativo di p etrolio: è il « gas-oil 
ratio» ossia il rapporto gas-petrolio, di cui si 
parla continua m ente nella migliore lettera tura 
t ecnica americana. Nel giacimento gassoso, in 
presenza di abbondante acqu a, si potrebbe mi-
surare il fatto analogo, introducend o la cifra 
di litri di acqua eh e il gas si spinge avanti per 
uscire p ereh è un litro di questo venga estratto 
dal giacimento. Nel giacimento p etrolifero qua n-
do il « gas-oiI r a tio » è troppo elevato , inter-
viene la Legge, ch e obbliga, nei casi estremi, a 
chiuder e il pozzo « p erchè questo usa a nch e il 
gas che è n ecessario al vicino (siamo ai limiti 
delle concessioni, laddove son o le linee di div i-
sione delle varie proprietà), per estrarre il su o 
p etrolio». Il ch e indica ch e la vera ricchezza 
di un giacimento petrolifero è, oltre il pe-
trolio, il gas : m otore ch e dà modo eli estra rlo, 
e senza il quale il valor e del liquido racchiu-
sovi sarebbe pressapoco nullo. Così n el caso 
nostro , di gas con acqua, si potrebbe aum en-
t ar e la r esa tota le in volume definitivo di un 
giacimento, diminuendo con m ezzi appropriati 
il lavoro che t ale gas d eve compiere per fuo-
r iu sc ire . 
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Sapere per saper fare 
L a riluttanza alla lettura di pubblicazioni 
che non siano di sport , di variet à, è piuttost o 
grave e diffusa n ei ceti sociali minori . P erfino 
in campagna , ove l ' isolam ento e la m ancanza di 
svaghi dopolavoristici dovr ebbero indurre le 
p opolazioni a ingannare il t empo liber o - per 
limitat o e saltuario che sia - n ella lettura dei 
giornali di cat egoria, n ella consultazione di 
opere t ecnich e di vulgative, perfino in campa-
gna - ripetiam o - si disdegna ogni pubblica-
zion e a ritmo giornalier o o p eriodico . Anche 
p eriodico, a m eno ch e non sia il bollettin o p ar-
r occhiale, l 'organo sindacale, o qualche r oto-
calco di moda cui è più che altro sensibile la 
curiosità femminile. 
Chi n on sa è m eno ansioso di sa pere (e p er 
gli analfabeti « vale ben m eglio un 'on cia di 
buon sangu e - che tutta la saggezza sonno-
lent a »). D 'altra p arte ogni pubblicazione - per 
economica ch e sia - è giudicat a in Italia un 
gener e di lusso, a cominciar e dal quotidiano 
p er finire a lla pubblica zione monogr afica, o a 
quella en ciclop edica a punta t e. 
Si a fferm a , non senza attendibilità di impres-
sione, che i rurali leggono poco i giornali poli-
tici d 'informa zione, ancor m eno i p eriodici 
t ecnici di forma zione professionale, e m eno che 
m en o i v olumi delle varie Collan e di istruzione 
e di addestramento, i fascicoli delle enciclo-
p edie sp ecifiche, i quali ultimi , a ppunto per ch è 
a caratter e p eriodico, costituiscoÌ10 una sp esa 
a più o m eno lungo m etraggio, comunque iinpe-
gnativa, a m eno ch e non ci si limiti all 'acquist o 
di qualche numero soltanto di particolare inte-
r esse sp ecifico. Poi c'è l'aggravante della rac-
colta e della conservazione dei fascicoli ritmati 
a settimana, a quindicina, a m ese, le quali n e 
implicano la ri legatura, la cui consult azione 
obbliga l'utilizza zione, di volta in volta, del-
l 'indice della m at eria e degli autori. Prosp ettiva 
quest 'ultima che scoraggia chiunque, anche il 
più addestra t o alle consulta zioni bibli ogra fi ch e. 
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Alcuni ritengono che la rilu ttanza alla lct-
tura della st ampa t ecnica, o di argom ent i tecnici 
pia zzati n ei grandi o piccoli organi di informa-
zione, sia imputabilc all ' ispirazione p ill teor ica 
che pratica dell 'a rgom ento, all 'ermetismo delle 
p ar ole e della t erminologia, a l capr iccio lette-
rario , all 'ar zigogolo, chc ove più ove meno, 
quando piLI e quando m eno, ovattano la prosa 
dei moderni scrittori de re ... rustica, p er cui 
e endo il testo inaccessibile a l grado di pcrce-
zione della m aggioranza dc i lettori quest i ul timi 
n on ne trarrebber o giovam ento alcuno e, sa-
pendo cc a priori » di n on t rovarlo, rinunziano 
alla lettura . 
Sempre difficile è elem entizzar e a rgomcnti 
t ecnici e di economia, legati come son o a con-
cetti di chimica, di fi sica e di biologia i primi; 
di m at em atica finanziaria e di sociologia i 
secondi . Non solo i concetti m ale si p restano 
a d esser e scodella ti in m odo pedestre, m a lo è 
senz 'altro la t erminologia, sp ecialmente q uella 
ch e non è an cor a en t ra t a n ell 'uso comune, nel 
linguaggio corrente. 
Certamente, la fa tica degli scrittori, dei pro-
p agandisti di argom enti rurali , per divulgata 
ch e sia , va a benefi cio di p ochi. E videntem ente 
il loro sforzo è piLI oneroso che utile. P ensate 
a conferma: Su circa 5 .]00 .000 individui insc-
riti n ell 'agricoltura, 437.000 son o analfabcti 
(ignora no effettivam ente illcggcre c lo scriverc) ; 
1.900.000 non hanno n cmm eno un a patente di 
fr equenza a l corso elem entar e; solo 2. 587.000, 
sono provvisti di liccnza clcm entar e. Circa 
99.000 rurali posscggono il diploma di scuola 
m edia inferiore. Diplomati e laureati, ch e do-
vrebbero costituire lo S. M. op erante dell 'agri-
coltura, sono ri spettivam entc 23 .000 e 5 .000. 
P er chi si scrive, dunqu e? 
Non per i ,1.37.000 an alfabcti e nemmen o per 
il contingente di 1.900.000 indi vidui che sanno 
appena leggere e scrivere, e forse neppure p er 
i 2.587.000 che, avendo compiuto il quinqu cn -
naIe corso elementare, potrebbero essere in 
grado di ap prezzare quello che i latini chiama-
vano cc cultura animi », e di approfondire - per 
assim il azione - le proprie conoscenze sugli 
itin era ri di questa o di quella pubblicazione 
generica o spcci fica, e di approfondirle all a 
maniera degli autodid atti. 
Gli scrittori georgici non avranno perciò i 
manzoniani 2.5 lettori , ma 99.000 individui prov-
v isti eli diploma di scuola media inferiore c, so-
prattutto, 23.000 diplomati e .5.000 laureati, 
posto che tutti indistintamente abbiano va-
g hezza di avvalersi dei normali veicoli di infor-
maz ion e c di istruzione, com e rispettivamente 
sono i periodici, i volumi monografici delle varie 
« Biblioteche professionali l), o delle varie ini-
ziative editoria li a l servizio dell'agricoltura . Qui 
« biblioteca » è sinonimo di « collana » e non va 
perciò fraintesa con le attrezzature pubbliche 
elei servizi nazionali di cultura e di lettura. 
Ora se i lettori puntuali sono presuntiva-
mente poco più cii 100.000, se il loro grado 
d 'istruzione è tale che ne rende la mente a perta 
alla. comprensione an che degli argomenti che 
non siano esposti con la ma sirna possibile sem-
plicità e chiarezza, a che serve r endere la prosa 
agricola sciatta e piatta, dimessa a l punto di 
non saper dilettare informando? 
C'è un modo per invitare alla lettura anche 
i pill riluttanti? O per creare - come si do-
vrebbe - una coscienza agraria anche negli 
elementi potenzialmente seguaci della terra? 
Se in Italia non esiste una diffusa sensibilità 
ai problemi dell 'agricoltura molto dipende dal 
fatto che, da un lato, gli strumenti di informa -
zione (stan'lpa, radio, TV) non riescono a crearle 
intorno un 'atmosfera di simpatia, e, da ll 'altro, 
l'esiguità dei redditi terrieri, la malinconia delle 
vicende agricole - sia di natura contrattuale 
che creditizia, tributaria e contributiva) sco-
raggia ogni velleità di investimento di capitali e 
di prestazioni personali nei possedimenti t er-
l'ieri. Di qui la determinazione di alienarli anche 
a condizioni fallimentari di prezzo, o di smobili-
tarne l 'ordinamento produttivo, in attesa di 
epoche e circostanze migliori. 
La politica dell'attesa è però gr avida di 
pericoli. 
A parte l ' irrimuneratività del capitale fon-
diario, c'è l 'aggravante del suo logoramento 
fisico, conseguenza ineluttabile dell 'abbandono 
o dell'estensività di coltura. La fitta schiera 
delle malerbe si impossessa dei seminativi e dei 
prati; sugli alberi si acquartiera la pestilenziale 
folla delle crittogamc e degli insetti; le acque di 
circolaz ione esterna incontrollate operano ero-
sion i e impaludamenti ; le costruzioni deperi -
scono più rapidamente di quanto non avvenga 
allorchè albergano uomll1J, an imali , materiali, 
macchine, e quanti altri coefTicienti di produ-
zione e prodotti vi trovano ospitalità. 
In alto loco si spera di rimediare a i guasti 
dell'abbandono moltiplicando le aziende fami-
liari, con l 'a iuto della legge 26 maggio 196.5 
n . .590: una legge gen erosa ispirata alla prodiga-
lità bengodiana (altri direbbe a un calcolo di 
demagogia elettorale), in quanto che assegna 
mutui quarantennali all ' l % a coloro che - ef-
fettivamente coltivatori - des iderano perve-
nire alla proprietà terriera, e prestiti quinquen-
nali al 2 % ai medesimi affinchè possano gestirla 
alla maniera meno artigianale e meno mediocre 
possibili. 
Ora, a questo imponente esercito di coltiva-
tori si dànno capita li al minimo costo, anz i 
sottocosto, ma i capitali non bastano, anzi 
potrebbero illudere e deludere, se la luce del 
sapere non dovesse illuminare la mente e gui-
dare il braccio dei singoli . 
Una fioritura di corsi d 'istruzione, intesi piLl 
che altro ad infondere nei rurali una coscienza 
imprenditoriale e cooperativistica, è in atto. 
Il proposito è encom iabile, ma ardua i 
presenta la sua realizzazione. La sensibilità 
economica non è materia d'insegnamento, es-
sendo una dote istintiva, ingenita, come l 'abi-
lità commercia le. Comunque, i corsi organizzati 
dall ' INIPA (Istituto nazionale istruzione pro-
fessionale agricola) orienteranno gli a llievi su i 
criteri di scelta, fra le varie soluzioni economiche 
possibili che i casi propongono, di quelle che 
possono realizzare l 'ideale edonistico del mas -
simo risultato con il minimo mezzo. 
Scegliere tuttavia un ordinamento produt-
tivo piuttosto che un altro ; alcuni mezzi stru-
mentali e materiali di produzione in luogo di 
altri; il sistema contabile di controllo anzichè la 
stima ad impressione dei r edditi, è innegabil-
mente una serie di atti di gestione, m a non può 
bastare. 
Ora, a che cosa servirebbe scegliere fr a le 
varie soluzioni dei contingenti problemi la mi-
gliore, quando alla soluzione prescelta non si 
sapesse dare un 'applicazione razionale; lo svol-
gimento dell'opera o dell 'impegno foss e frustrato 
dalla collusione dell'incompetenza con l 'inespe-
rienza? Una collusione tuttavia rimovibile, poco 
poco che gli operatori agricoli si addestrassero 
sui volumi delle Collane di insegnamento e di 
aggiorna m ento che in Italia abbondano più che 
altrove. In Francia ad esempio c'è la Libraù'ie 
de l'Opera che h a una innegabile notorietà e 
importanza. In Italia ci sono le Collane Paravia 
e Vallecchi. Reda ed Edagricole-Bologna ne 
hanno due ciascuna a diverso livello culturale. 
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Non sappiamo se i Clubs 3 P e le sezioni 
periferiche Anga (Associazione nazionale gio-
vani agricoltori) avranno a disposizione volumi 
monografici di questa o di quella Collana agri-
cola che vada per la m aggiore. Forse non li 
avranno, così come non hanno - tranne qual-
che eccezione - circoli ricreativi. In Italia le 
cosiddette infrastrutture culturali sono latitanti , 
o, quanto meno infantili, e non soltanto n ei 
centri urbani , m a anche e soprattutto nei vil-
laggi e negli str avillaggi ove si addensa o fa 
recapito la popolazione rurale. 
In un recente convegno di sociologhi e diri-
genti a Portici (Napoli ) si è affermato che la 
spesa per le « maison dc CUltU1'C», com e le chia-
m ano in Francia, o per i Centri di lettura e di 
prestito dei volumi, come li potremmo chiamare 
noi in Italia, dovrebbe essere considerat a prio-
ritaria e perentoria dagli enti pubblici. 
Tali Centri culturali (corsi organici di istru-
zione professionale, biblioteche, proiezione di 
documentari, ecc.) dovrebbero aver e - scri -
veva r ecentemente, in un quotidiano del Nord, 
Giovanni Russo - con le loro inizia tive cultu-
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rali e sociali il carattere di poli di sviluppo della 
istruzione professionale, la stessa funzione di 
rottura che hanno nel loro campo d'azione i poli 
di sviluppo industriali. 
Il veicolo pill pratico delle tecniche agri-
cole - così come delle t ecniche industriali -
è tuttavia la Collana professionale a carattere 
didattico o div ulgativo, a patto che i singoli 
volumi monografici non siano come testo a 
livello claudicante e come estetica a vestc di-
messa, e a patto pure che non siano poveri di 
illustrazioni grafiche e fotografiche. La foto-
grafia, il disegno, valgono p iù di 1.000 pa-
role e r endono l 'idea meglio d'una didascalia 
felice. 
Tutte le Collane si assomigliano. Ma la pi.ù 
originale è quella che aggancia la trattazione 
d'una coltura, d'un allevament o, d'una trasfor-
mazione tecnologica, d'un orientamento econo-
mico, amministrativo, contabile, ad un qualche 
esempio pioneristico. Sono gli esempi validi chc 
eccitano la curiosità ed esercitano la stessa at-
trazi.one, a ll 'approdo, dei fari ai naviganti sui 
deserti del mare . 
La produzione 
de l peperone In Italia e In Piemonte 
nel riflessi dell'esportazione 
I m po'l'tanza economica ecl aspetti 1ne1'can-
tili elel p ep e1'o'ne p 't'oclotto i 'n Italia e ,in 
P iem,onte. 
La coltivazione del peperon e n ell a regione 
piemontese e, in particolare, nelle zone di 
quest a ove la specializzazione h a raggiunto 
limit i elevati, ha una import anza economica di 
prim'ordine e assume a nnualmente una sempre 
maggiore diffusione. 
La colt ura del peperone ha inter essato in 
Picmonte, n el tl'iennio 1962-64, una superfi cie 
mcdia di H a 1.515 con una produzione media di 
q .li 427.412, ch e r ispettivamente rappresenta no 
il 10,2 % ed il Ù,S % dell 'inter a superfi cie e pro-
duzione nazionale di q uest a solanacea (Tab. I). 
Infatti, insieme alla Campania e alla Puglia, il 
Piemont e si inserisce tra le più importanti 
regioni italian e produt trici d i peperoni. 
La colt ura si concentra massima mente n ella 
provincia di Torino, in particolar e n ei centri di 
Tab . I 
SUPERFICIE E PRODUZIONE DI PEPERONI 
I:\' PIEMONTE 
(Media t rienn io 1962-64) 
PHODOTTO PRODOTTO 
ClRCOSCRIZIONI ETT.\RI TOTALE PER ETTARO 
(q.li) (q.J i) 
Torino 680 187.143 273,8 
Asti 348 114.718 330,0 
Alessandria 321 82.498 257,5 
IIneo 110 30.987 280,3 
Vercelli. 56 12.066 205,5 
Novara - - -
Totale Piemonte 1.515 427.412 282,2 









ESPORTAZIONI ITALIANE DI PEPERON I 
(Quinquerurio 1960-64) 
NUMERO VAGONI 
MERCATO MERCATO MERCATO MERC.\TO MERCATO 
DI DI DI DI DI 
MONACO A~1JJURGO COLONIA PAR rGI ZUHIGO 
985 88 - 32 24 
1073 139 50 54 50 
1262 119 77 66 40 
1222 124 92 111 59 
1567 140 106 373 80 
Carmagnola e Carignano, e n ella provincia di 
Asti. Centri di produzione di minore importanza 
sono Santena, Lombriasco, Villast ellone, Casale, 
Bra e P oirino . 
La zona più nota d i produzione è, però, 
Ca rmagnola, da cui si a limenta anch e una 
intensa esportazion e verso i m ercati est eri e 
specialmente della Germania . 
Ma la complessiva esportazione italian a di 
peperoni, relativa mente alla produzion e, è piut-
tosto modest a se si tien e presente che n el 196,1, 
si è esportato appena il 7,2 % della produzion e 
italiana , cioè 233.773 q.li su 3.234.000 q .li 
prodotti n ella N azione, ed è destinata preva-
lentem ente ai m ercati della Germania Occiden-
tale che ha importato n el 1964 il 66,4 % della 
esportazione italiana di peperoni: 155.259 q.li 
su 233.773 q .li esporta t i dal P aese . Di un certo 
interesse sono altri m ercati esteri, qu ali la 
Francia, la Svizzera, la Svezia e il B elgio ch e 
assorbono i peperoni italiani in quantità piut-
tosto modesta. 
In Germania il prodotto italiano viene de-
stina to quasi tutto sul m ercat o di Monaco. 
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Osservando l 'arrivo su questo mercato di pepe-
roni italiani nel quinquennio 1960-64 (Tab. 
II), s i rileva che il numero di vagoni è oscilla to 
da un minimo di 985 nel 1960 ad un massimo 
di 1.567 nel 1964. con un andamento pressochè 
crescente . Anche a mezzo autotreno, su questo 
m ercato , l 'arrivo di peperoni italia ni è andato 
v ia v ia aumentando (Tab . III ), g iacch è da 
appena 776 q.li n el 1960 si è pas ati a 6.931 
q .li nel 1964. . 
Tab. flI 
ESPORTAZIONI ITALIANE DI PEPERONI 
SUL MERCATO DI MONACO 
(Q uinquennio 1960-6J) 
Ql'I NT.\LI NUMERO VAGONI 
A NNI A ;\IEZZO \71.1 BRENNERO- V 1.\ CIIIASS O· 
A UTOTRE NO ]{VfSTEI N BASII.EA 
1960 776 592 393 
1961 987 631 442 
1962 3545 619 643 
1963 3339 562 660 
1964 6931 741 826 
Il m er cato di Monaco può considerars i il 
più importante della Germania p er l 'importa-
zione di peperoni, che giungono non solo dal-
l ' Italia, m a anche dall 'Ungheria, Jugoslavia, 
Romania, Bulgaria, I sraele, Grecia, Egitto ed 
altri Stati. A t a l proposito, è utile sottolineare 
che in questo P aese il peperone ha avuto una 
ascesa n el consumo e quindi an che nell 'importa-
zione del tutto eccezionale nel dopoguerra e 
l 'Ita lia, nel rifornimento, vi ha partecipato 
(Tab . IV) occupando una posizione di primis-
simo piano. 
Negli ultimi a nni , p erò, la concorrenza eser-
citata soprattutto dai paesi balcanici si è inten-
sificat a facendosi breccia a danno della nostra 
corrente di traffico . È p er tale motivo ch e se 
si vorrà salvaguardare la nostra posizione acqui-
sita, si dovrà curare al massimo la ·clezion c, la 
calibrazione, l'impacco e la prcsentaz ionc del 
no tro prodotto. 
Minori quantitativi sono spediti dall 'Italia 
anchc sui mercati di Amhurgo, Colonia, Berlino, 
Parigi e Zurigo . L e sp edizioni ono effettuate 
attraverso la linea ferroviaria Brenn ero-Kuf-
st ein e la lin ea Chiasso-Basilea che, n egli ultimi 
anni, per il transito di questo prodotto, è diven-
tata più importante della prima. 
Questo ortaggio è presentc sul mercato di 
Monaco anche durante l 'intcro periodo ·invcr-
naIe, ora con la produzione degli Stati U nit i, 
ora con quella dell 'Etiopia, Egitto, Isracle, 
ecc. I primi vagoni italiani giun gono sul mcr-
cato di Monaco nella seconda decadc di gi ugno 
e provengono principalm cnte dalle Puglie, qual-
cuno dal siracusano e da Asti; in scguito, verso 
la fine di giugno, inizia il centro picmontesc di 
Carmagnola che per tutto il r esto della cam-
pagna m antiene il primato n azionalc nell 'espor-
tazione di peperoni. 
Il prodotto esportato è costituito per il 65 % 
da p eperoni della cultivar Il Quadrato d 'Asti n, 
il r imanente 35 % dalla cultivar I( Corno di 
bue l) . 
Da una indagine effettuata a Carmagnola 
sulla esportazione di peperoni n el quinquennio 
1960-64 (Tab. V) è st ato calcolato che in media 
p artono ogni a nno circa 350 vagon i di pepe-
roni corrispondenti a poco più di 25.000 q.li; 
si può quindi calcolare che l' esportazione di 
p eperone p er il consumo fresco Gla Carmagnola 
rappresenti approssimativamente il 15 % del-
l' esportazione n azion ale di tale prodotto, se si 
tien e conto ch e ogni anno altri 10.000 q.li 
circa da Carmagnola vanno all 'est ero a m ezzo 
autotreno. L e punte massim e di esportazione 
sono state ottenute n el 1964 con b en 4.94. va-
goni, le minime l 'anno prima con 182. 
All'inizio della campagna di esportazione 
partono quotidianamente da Carmagnola 2-3 
vagoni, m entre in pi ena campagna il numero au-
Tab. rf IMPORTAZIONI DI PEPERONI SUL 1iERCATO DI MONACO 
(Q ulllqucnnio 1960-64) 
NUMERO VAGONI I Ac"\'N [ 
PROVE-





1960 9 5 681 332 25 53 32 55 2163 
1961 1073 738 453 17 39 N 3 2382 
1962 1262 533 J..[9 36 13 22 52 2367 
I 
1963 1222 618 617 74 48 J2 75 2696 
196-! 1567 210 402 185 154 - 89 2607 
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'l'l/b. l' 
XLJ~J ERO D I \'AGO~r PARTITI DA CARi\IA(}7'{OLA 
(Q uinqu ennio 1960-6.\) 
A NN I \ '.IGON I QU INTA I.I 
W(jO 398 29.438 
H)[jl 287 21.575 
1fJG:2 307 23.916 
J9G3 182 H.3H 
J8(j.j. J!).J. 39.487 
menta a 8-10. I vagoni hanno co ntenuto m edio 
di 75 q.li di peperoni, che sono caricati in gabbie 
accatastabili da 12 kg. circa. 
Tab. rJ 
Con l 'inoltrarsi della stagione autunnale, le 
produzioni incominciano a diminuire c il pro-
dotto delle ultime raccolte non presenta carat-
teristiche com merciali molto buone per la pre-
senza di bacche piccole, deformi, ricche di sem i 
e danneggiate dalle gelate precoci . L 'esporta-
zione ita liana continua sul mercato di Monaco 
fino a metà del mese di novembre; verso la 
fine dello stesso mese cessa co mpletamente in 
concomitanza all ' inizio dell'esportazione dallo 
Stato di I sraele. 
In proposito, com e si rileva dall 'andamento 
delle quotazioni dei peperoni sul mercato di 
Monaco nel quinquennio 1960- 6,1. (Tab. VI) , il 
QUOTAZ IONI PEPERONI SUL MERCATO DI MONACO - QUINQUENNIO 1960-64 
(March i al quintale lordo) 
I TT ,ILH 
CV. T IPO QLI .IDRATO C'v. TOPEl'O 
ANN f I 
I 
I 
J NI ZIO PIEN.\ FINE IN IZIO P I EN .\ 
ESPOR- ESPOR- ESPOR- ESPOR- ESPOR-
TAZIONE T .I ZIONE T.\ZlONE T,\ZIONE T .\ZIONE 
1960 12 u-31O 30-·W 80-100 - 70-75 
]961 320-330 30-J5 65-120 - 90-120 
J962 210-300 30-.J.5 40-70 - 95-100 
HJ63 260-350 25-J5 100-160 60-BO 
19GJ 300-350 35-50 90-100 100-110 
periodo piLI favorevole per l 'esportazione è limi-
tato a giugno-luglio, durante il quale le quota-
zioni si mantengono piuttosto alte, m entre in 
scguito diminuiscono ed in alcune ann ate rag-
giungono live lli piuttosto bassi. 
Durante il periodo piLl intenso dell'esporta-
zione influisce sfavorevolmente sull 'andamento 
de i prezzi il continu o ed irraz ion ale a fflu sso di 
peperoni sul mercato di l\Ionaco, provocato da 
una scarsa intesa t ra gli csportatori, i qua li n on 
riescono ad organizzarsi pcr una migliore utiliz-
zazione delle effettive possibilità di collocamento 
del prodotto esportato. 
Inoltre, notcvole è la concorrenza eser citata 
da altri Pacsi esportatori, specie dall'Ungheria . 
I nfatti, dopo l' Italia - che con la sua ab-
I ondante produzionc mantiene il primato del-
l'esportazionc di peperoni no n , 0 10 in Germania, 
ma in quasi tutto il Nord-Europa occidentale, 
in quanto ha la po sibilità di produrre questo 
ortaggio da giugno a dicembre - gli un gher esi 
occupano il secondo posto e a limentano i m ercati 
esteri nel periodo agosto-ottobrc. 
Confrontand o inoltre le quotazioni ita lia ne 
con quell c dci peperoni ungheresi (T ab. YI ), 
UNG HE RIA , 
Cv. TIPO CITRINI CV. 'rOPEPO I 
F I NE I NIZIO P I EN.I F INE I NIZIO P l ENA FINE 
ESPOR- IlSPOR- ESPOR- ESPOR- ESPOR- E S POR- ES POR-






- 25-30 - - 75-80 90-110 
- 30-·1,0 - - 7B- 5 -
- 3B-J2 - - 100-115 -
-- 40-50 - - 60-85 -
- 45-65 - - 100-115 -
si osserva come il prodotto magiaro, prima meno 
quotato del nostro, ha riscosso nell 'ultimo trien-
llio prezzi leggermente maggiori. T ale capovol-
gim ento di anda mento è dovuto essenzialmente 
alla lTlÌgli\lrata confezione e presentazione del 
prodotto ungher ese rispetto a quello italiano. 
Non è mai superfluo ripetere che il fattore 
qualità riveste un ruolo molto importante sui 
mercati esteri; spesso, le quotazioni sono anche 
sfavor evolmente influenzate dalle caratteristiche 
com merciali non troppo buone dei peperoni 
italiani, a causa della scarsa cura riposta nei 
centri di produzione durante le operazioni di 
se lezione del prodotto da esportare . 
Va anch e tenuto n ella ma sim a consider a -
zione l 'attua le orienta mento dei mercati esteri 
verso nuove cult ivar di peperoni, ch e incon-
trano un m aggior favore dei consumatori, molto 
probabilm en t c per le migliori caratteristiche 
organolettiche di quelle ita liane. In proposito, 
anche in Italia si sono già diffuse a lcun e di queste 
nuove cultivar e, tra di esse, quelle m aggior-
mente a ffermate son o la cv. California VVon-
del' e la Jolo VVonder , cntrambe di origine ame-
ricana, c, n egli ultimi anni, la cv. Sunuybrook 
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(= Topepo = Pomodoro rosso) che presenta 
frutti di forma simile al pomodoro, larghi 
cm. 8, lunghi cm. 6 di colore verde oscuro che 
volge a l rosso a maturità. Tali cultivar, come 
s'è detto, oltre a incontrare di più il favore del 
consumatore, sono più richieste sui mercati di 
consumo della cv. Quadrato d 'Asti. Osservando 
infatti, le quotazioni dei peperoni nel quin-
quennio 1960-64 (Tab. VI), si rileva che la 
cv. « Topepo » ha ottenuto durante gli anni 
prezzi più che doppi e, addirittura, tripli della 
cv. Quadrato d'Asti. 
Inte'rve:nti pe'r il rnigli01'mne:nto coltwrale 
e 'n'te1'cantile del p1'odotto. 
Queste considerazioni sulle vicende del pro-
dotto italiano sul mercato di Monaco portano 
a prendere in esame la necessità di rivedere gli 
aspetti colturali e commerciali di questo or-
taggio che riveste particolare interesse in alcune 
zone orti cole del Piemonte. Gli interventi auspi-
cabili devono mirare essenzialmente a lla realiz-
zazione dei seguenti tre punti fondamentali: 
1) Intelligente intesa tra i diversi rappre-
sentanti di questo prodotto sul mercato di 
Monaco, al fine di assicurare a tale attività un 
andamento, sotto tutti gli aspetti, favorevole, 
evitando le conseguenze di una disordinata con-
con'euza che attualmente è la causa principale 
della crisi su accennata . 
2) Miglioramento della tecnica colturale 
cercando di ottenere produzioni maggiormente 
precoci in maniera da allungare il calendario del-
l 'offerta esportando anche in primavera. In-
fatti, con la scelta di varietà elette e valoriz-
zando le nostre risorse climatiche, possiamo 
dominare i mercati, praticamente, durante quasi 
tutto l 'anno. Occorre anche correggere l'attuale 
andamento cronologico della raccolta che denota 
un eccesso nel trimestre luglio-agosto-settem-
bre ed una carenza in primavera ed all ' inizio 
dell 'estate, quando si potrebbero spuntare prezzi 
nettamente superiori. Inoltre, dilazionando la 
raccolta, si eviterebbero le conseguenze, sempre 
funeste per i produttori, che provocano i ple-
torismi estivi. Praticamente siamo assenti su i 
mercati esteri da dicembre a giugno, e modesta 
risulta anche la quantità di peperoni che ali-
m enta i mercati interni in tale periodo. 
3) Miglioramento del grado di edulità delle 
bacche con particolare riferimento alla carno-
sità ed al sapore; occorre pure che le bacche 
r esistano ai trasporti ed alla conservazione e che 
la stessa apparenza rappresenti un valido coef-
ficiente di richiamo. Forma, pezzatura e colore 
hanno, infatti, molta influenza n el collocamento: 
numerosi mercati (Francia, Svezia, B elgio) pre-
feriscono le bacche gialle e rosse; altri (Austria) 
prediligono quelle di color verde molto chiaro 
(tipo citrini); mentre i t edeschi sono orientati 
verso le bacche di colore verde cupo. Si tratta 
dunque di stimolare questa t endenza dei con-
sumatori esteri, offrendo bacche ottime per 
forma e colore, per dimensioni e per la qualità 
della polpa. 
Infine va raccomandato di effettuare con la 
massima cura la selezione del prodotto da espor-
tare cercando che non vi siano bacche deformi, 
troppo piccole o troppo grosse e sporche di terra. 
Spesse volte il prodotto italiano è rifiutato o 
deprezzato proprio perchè presenta delle pessime 
caratteristiche estetiche. 
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La Stazione venne istituita con R. D . 8 aprile 
1871 n. 188 con la costituzione di un Con-
sorzio fra il Governo, il Comune e la Pro-
vincia di Torino . 
Lo stesso decreto ne definisce gli SCOpI, e 
cioè: 
a) L'analisi delle terre, delle acque e 
quella dei concimi con le esperienze compara-
tive per rispetto alla produzione vegetale. 
b) L'accertamento del merito r elativo de-
gli strumenti e delle macchine agrarie. 
c) La diffusione con scritti ed anche con 
conferenze dei risultati ottenuti. 
In prosieguo di tempo verso il 1911 l' esten-
dersi dei compiti affidati all'Istituto r ese neces-
sario la suddivisione in 5 Sezioni: 
l) Sezione Ricerche 
2) Sezione Analisi 
3) Sezione Frodi 
4) Sezione Industrie agrarie 
5) Sezione Agronomica 
per ciascuna delle quali furono così definiti gli 
scopi: 
Sezione Rice1·che. - Questa Sezione, a ca-
rattere scientifico-sperimentale ha il compito di 
studiare le molteplici questioni relative alla 
migliore utilizzazione del t erreno agrario ed in 
particolare modo i problemi di chimica agraria 
e biochimica vegetale, che mirano alla eleva-
zione dei r accolti. 
Sezione Analisi. - La Sezione analisi de-
termina a richiesta del pubblico il tiolo dei fer -
tilizzanti e anticrittogamici , valuta il potere 
nutritivo dei foraggi, accerta la genuinità dei 
generi alimentari, ecc. Essa disimpegna questo 
ervizio su vasta scala, esaminando annual-
Ettore Bottini 
mente migliaia di campioni fra concimi potass ici, 
fosfatici e azotati, solfati rame, zolfi, panelli , 
vini , oli i, farine, acque, terre, prodotti indu-
striali, ecc. 
Sezione F1·odi . - A questa Sezione è affi-
dato il servizio di vigilanza per l 'applicazione 
della ~legge 15 ottobre 1925, n. 2033, e succes-
sive modificazioni dirette a reprimere le frod i 
n ella preparazione, nel commercio e nella ven-
dita dei prodotti agrari e delle sostanze di uso 
agrario . 
La circoscrizione assegnata a questo Isti-
tuto per tale servizio comprende le province di 
Torino, Cuneo e Vercelli ed il t erritorio auto-
nomo della Valle d 'Aosta, nelle quali la vigi-
lanza viene esercitata sui concimi, sugli anti-
crittogamici, sui mangimi, sui vini, sugli aceti, 
sugli olii , sui burri, sugli strutti, sui formaggi, 
sugli sciroppi e sulle conserve. 
S ezione Industrie ag?"arie. - Questa Se-
zione ha il compito di studiare i problemi 
riflettenti le industrie agricole della regione . 
Uno speciale r eparto comprende le applica-
zioni agrarie del freddo artificiale. 
Sezione ag1·on01nica. - Finalmente la Se-
zione agronomica attende alla sperimentazione 
agraria e al controllo in campagna delle prove 
di laboratorio . Questa Sezione dispone di un 
Campo Sperimentale in regione Lucento, ceduto 
111 uso all 'Istituto dal Municipio di Torino. 
* Il C.R.A.T.E.NI.A. , dopo ave?' pTovveduto alla compila-
z/ione del « R epertorio di prove, analisi e sperimentazioni su 
materia li, macchine, apparecchi e impianti », si è ass'!tn~o .t ~ 
compito di pubblicare delle brevi note i llu,stmtive delle a/tW1ta 
che svolgono i singoli Labomtori T ecnologici . , 
Siamo lieti di pubblicare qui di segtLito una succtnta rela· 
zione sulla « Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Torino ». 
(N.d,R.) 
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Sala dei levigatori Kopecky. 
Per soddisfare a questc esigenze la Stazione 
si a rricchì: 
- di due impianti di serre capaci di oltre 
3.000 vasi di vegetazione des tinati all'analisi 
fisiologica dei t erreni ed a riccrche sulle esigen ze 
nutrizionali delle varie colture 
- di un impianto frigorifero sperimentaI c 
costituito da 3 celle della capacità complessiva 
di circa 150 m \ di un a cella di congelamento 
a - 30° C. e di un impia nto per il gas-storage 
- di laboratori di elettrochimica, di spet-
trofotometria, di microscopia, ecc. 
D opo la 2a gu erra mondiale il migliorato 
livello di v ita delle popolazioni, la concorrenza 
dci m ercati stra nieri , l ' istituzione di un lVler-
cato Comune, hanno creato nuovi pressanti 
problemi. 
I problemi attuaI mente a llo studio si pos-
sono così sintetizzare : 
- Intensificazione della produzione Yege-
tale m ed iante un migliorc impiego dei vari ele-
m enti m acro e mi cronutritiv i. Questo studio 
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deve servire di base per l' impostazione delle 
formul e di concimazione; per migliorar e la 
tecnica di distribuzion e dei co ncimi; per accer-
tare la sp ecifica azione dei concimi semplici c 
complessi, dei concimi in polvere e di quelli 
granulari. 
- Miglioramento dclla fertilità chimica dei 
t erreni m cdiante l'accerta mento delle carenzc 
con l' analisi fisiologica, con la diagnostica fo-
gliar e, con l'impicgo di r ad ioisotopi , ecc. 
- Migli oramento delle qu alità nutritive dci 
prodotti ortofrutticoli e dei foraggi, in specie del 
contenuto proteico, vitaminico, enzimatico, ccc. 
- Individuazion e delle zonc pill adattc 
sotto il punto di vist a p edo-elimatico allo svi-
luppo della frutticoltura. 
- Adattamento dei prodotti ortofrutticoli 
a lla fri goconservazi on ~ m edi a ntc lo studio dellc 
influenze della specie c della varietà, del ter-
r cno, del clima, dei trattamcnti ch imici, ecc . 
- Studio chimico e chimico-fi.s ico delle ac-
que di scorriment o e dellc acq uc sorgive. 
- - In crcmento dcllc coltivazioni delle piante 
aromat iche in vista dell a migliorc utilizzazione 
dei tcrrcni eli montagna. 
- Effetti delle esplosioni termo-nucleari 
(fall-o'ut) su l tcrreno e sulle colture. 
*** 
L'Istituto ha la sua sed c centra le in via 
Ormca, 47 ; consta di 50 vani distribuiti in 3 
piani fu ori tcrra così utilizzati: 
Al pianterreno troviamo i L aboratori del 
Serv'izio R epressione Frodi. 
Al l O piano troviamo la Direzione, gli 
UITic i di Segreteria, la biblioteca con annessa la 
sala di lettura, lo studio degli agronomi ed al-
cuni Laboratori della S ezione analis'i. 
Al 20 pia no troviamo i L aboratori d ella 
Sezione R ice1'che e cioè: 
- L a bora torio per analisi cro matografich e 
e gas-cromatogra fiche provvisto di apparecchi 
Fractovap c eli apparecchi per la sep a razione 
di gas e liquidi basati sulla distillazione frazio-
nata a mezzo di speciali colon ne da - 200 
a -+- 3500 C. 
- L aboratorio per indagini ottiche prov-
visto d i colorimetri, spettrofotometri pcr lo 
studio n ell 'U .V., n ell 'infrarosso e nel visib ile. 
- L aboratorio p er microradiografic e per 
cristall ografia. 
- Labora torio per elettroforesi provv isto di 
a pparecchi di Hilger e P erkin-Elm er. 
- L abora torio per lo studio dei rad ioiso-
topi con attrezzatura sinora a llo stato em brio-
n a Ie. 
- Laboratorio con cella climatica per lo 
studio d elle migliori condizioni ambientali per 
la germogliazione e lo sviluppo dei vegetali infe-
riori e superiori. 
- Laboratorio per l'analisi meccanica e 
fi sica d ei t erreni provvisto di appar ecchi per la 
mi sura n ei terreni d ella permeabilità, capillarità, 
capacità idrica, ecc. e provvisto in oltre di setacci, 
centrifugh e, ecc . 
Sala per ricerche occiche. 
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Nel giardino dell'Istituto è sistemata una 
Stazione lJIl itscherlich con 1.000 vasi di vegeta-
zione per prove sperimentali riguardanti l'ac-
certamento dell 'influenza relativa sulla vegeta-
zione, dell'azoto, del fosforo e della potassa in 
diversi rapporti, in forme diverse di combina-
zione e con tecniche diverse di distribuzione. 
Infine nel sottosuolo è sistemato il FTigoTi-
feTo Spe1'ùnentale costituito da tre celle per la 
refrigerazione semplice d ei prodotti ortofrutti-
coli, a comando automatico e regolabile per di-
verse temperature; e da una cella per il conge-
lamento rapido sino a-30° C. d ei prodotti 
vegetali altamente deperibili. 
Un impianto per il gas-storage permette di 
studiare l ' influenza di atmosfere artificiali con 
percentuali diverse di azoto, di ossigeno, di 
anidride carbonica sulla serbevolezza dei pro-
dotti ortofrutticoli. 
L'Azienda Agmria Sperimentale dispone in 
R egione Lucento (Strada Altessano 131) di un 
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appezzamento di terreno di circa 21 ettari de-
stinato a colture pratensi ed arboree (vi sono 
circa 200 piante di fruttiferi vari) . 
Trovano sede su tale appezzamento oltre ai 
fabbricati civili e rustici, anche un impianto di 
serre lVIitscherlich con 2.000 vasi di vegetazione 
per la determinazione del grado di produttività 
dei t erreni secondo il metodo fisiologico-mate-
matico d el lVIitscherlich adibito a serVlZIO di 
analisi per conto del pubblico. 
Completano l 'attrezzatura n. 200 vasche di 
vegetazione ciascuna di l m 3 per prove di colti-
vazione in micro-parcelle, nonchè alcuni silos 
di vario tipo per prove di conservazione delle 
erbe foraggere allo stato fresco o semidisidratato. 
L 'Istituto provvede, nei limiti delle proprie 
disponibilità, ad aggiornare di continuo le pro-
prie attrezzature e la documentazione tecnica 
e scientifica in modo da poter competere nei 
diversi campi di ricerca con i più moderni Isti-
tuti stranieri d el settore. 
notizie in breve 
dalla stampa tecnica :!: 
Da Travai! et méthodes . 
(N. di dice mb re del 1965). 
Prodotto antisd'rucciolevole. 
Il prodotto antisdrucciolevole segnala t o è 
una miscela di r esine fenoliche e v iniliche sciolt e 
in catrame di carbone e di alcool; in t ale m a-
trice si t rovano in sospensione particelle abra -
sive di carb uro di silicio. 
Il prodotto è dot a t o di buona r esist enza a 
trazione ed agli urt i ; l 'impatto di una sfer a di 
acciaio del peso di l kg ., che cada 25 volt e da 
tre mctri di altezza su un quadrat o di la miera 
d'acciaio protetta da uno strato di 2 milli-
metri di questo prodotto, lascia detto stra t o 
intatto . 
L 'elasticità del prodotto è molto buona e la 
resistenza al calore eccellent e; esso è inoltre 
resistente all 'azione di prodotti chimici e degli 
agenti atm osferici. 
Questo antisdrucciolevole, che è utilizzat o 
dalla Marina francese per i ponti di decollo e 
di atterraggio di aerei ed elicotteri, esist e in 
commercio in cinque t onalità st andard: il gri-
gio, il r osso vivo, il verde, il nero e il rosso 
mattone. 
Il prodotto può essere impiegato nei luoghi 
più pericolosi quali ad esempio le linee di cola t a, 
le banchine di carico, le cucine, i laborat ori, ecc. 
Da Manutention mécanique et automation . 
(N. 11-1 2 del 1964). 
Imbracature piatte in nylon 'rinforzato con 
tessuto usate pe'l' ca'richi pesanti, lunghi e 
fmgili. 
L e imbracature piatte risolvono in modo 
razionale i p roblemi inerenti al sollevamento di 
carichi fr agili . 
So no state effet t uate numerose prove in 
laboratorio con lo scop o di dare al n ylon rin-
for zat o con t essuto una r esist enza all'abrasione 
confrontabile con quella dell 'acciaio, pur con-
servandone morbidezza ed elasticità . 
L 'inconveniente maggiore delle imbracature 
similari in puro nylon, cioè il continuo allunga-
mento, viene eliminat o m ediante tale nuova 
t ecnica di fabbricazione. 
La forma piatta e la m orbidezza di quest e 
imbracature, che prendono perfettamente la 
forma delle diverse specie di carichi, permettono 
di ottenere la massima aderenza, evitando così 
ogni slitta mento . 
Da Manutention mécanique et automation . 
(N. 5-6 del 1965) . 
Igrornet'ro industriale a 1nicroonde. 
L 'I grometro a microonde che segnaliam o è 
il primo apparecchio del genere creato per l'in-
dustria; esso fornisce letture precise su diversi 
solidi, sulla base dell 'assorbimento delle micro-
onde, senza ch e sia n ecessario metterlo in con-
t atto con i campioni esaminati oppure si debba 
distruggere questi u ltimi. 
Si sono avuti risult ati soddisfacenti impie-
gandolo per la misura dell 'umidità di sabb ie, 
cereali, argille r efr attarie, cellulosa, carbone, 
sapone, frutta secca e alimenti per animali. 
Il m etodo applicato consist e n ella misura 
del ra pporto tra le potenze d i entrata e di uscita 
di microonde tras messe in un solido . Poichè la 
maggior parte dei solidi, a llo stato secco, hanno 
una deb ole costante di base di smorzam ento, il 
rapporto m enzionat o dipende quasi unicam ente 
dal contenuto in acqua del campione. 
Questo nuovo tipo di igrometro risponde, tra 
l 'altro, a n ecessità comuni ad alcuni r ami del-
(*) A cura dell 'Uffi cio R egionale E N API di T orino, presso 
il quale le p iccole imprese, cui la rubrica è J?articolarmente 
rivolta, possono ottenere ult erior i ragguaglt sulle notIzIe 
pubblicat e. 
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l'industria, poichè consente di determinare , fa-
cilmente e con precisione, il grado di umidità 
di un materiale in ogni fase della sua lavora-
zione, permettendo un accurato controllo della 
qualità del prodotto finito. Esempio di applica-
zione tipico è quello relativo al controllo dei 
semilavorati di tabacco, la cui umidità deve 
essere nota in ogni fase del ciclo produttivo. 
Da Manutention mécanique et automation. 
(N. 7-8 del 1965) . 
Una separat1'ice pe}' solidi. 
L a macchina che segnaliamo p ermette la 
separazione, in base al peso, di corpi solidi, 
an che se di forma differente. 
P er il suo corretto funzionamento è suffi-
ciente utilizzar e tazze, pinze o ganci che si 
adattino a lla forma dei prodotti da separare. 
L a dota zione è normalmente di ventidue 
bilance (che possono p erò diventare trenta); 
t ale numero è proporzionale a quello delle p esa-
ture ch e si vogli ono r ealizzare n ell 'unità di 
tempo e che possono var iar e da 8.000 a 12.000 
l 'ora. 
Il p eso dei corpi da separare può raggiungere 
i mille grammi; la regolazione del p eso viene 
fatta durante il movimento della macchina e 
un quadrante, graduato in grammi, fornisce la 
lettura di riferimento. 
Da Engineering. 
(Numero de l 14 gennaio 1966) . 
Bighead: dispositivo pe1" uni1'e. 
Una casa inglese ha r ecentemente intro-
dotto sul m er cato un dispositivo adatto p er 
r ealizzar e l ' unione di materiali di differente 
natura, chiamato Bighead, la cui utilità è, a d 
esempio, di fissare r apidamente m at eri a li iso-
lanti a qualsiasi tipo di laminato. 
Il dispositivo è costituito da due elem enti 
separabili: il primo .è formato da un disco 
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metallico al quale è solidale un pcrno rllcttato; 
il secondo è un disco di diam etro leggcrm cnte 
inferiore a quello prec:edente , al centro del quale 
è st a ta ricavata un a madrevite che ne pcrm ctte 
l 'avvitamento al perno. 
Vi so no in commercio cinque tipi del dispo-
sitivo di fissaggio descritto che hanno le seguenti 
lunghezze del perno: mm. 12,5, mm. 19, mm. 25, 
mm. 31, mm. 37,5. Il perno, qualunque sia la 
sua lunghezza, ha un diametro costante di 
lum. 4,8. 
Il prezzo del dispositivo varia da L. 28.000 
a L. 30.000 ogni mille p ezzi , sul mercato inglese. 
G01nn'l-a da ùnpiegm'e in conclizioni cli solle-
citazione g1'avose. 
Viene introdotto sul mercato inglese un nuovo 
tipo di gomma sintetica, noto con il nome di 
policloroprene. 
Questo tipo di gomma ha una elevata rcsi-
stenza a lla trazione, una buona r esilienza e 
un 'ottima r esistenza all 'abrasion e, agli urti, 
a ll 'azione dei solventi e a l calore, anche se 
somministrato con applicazione diretta dclla 
fiamma. 
Da Engineering. 
(Numero de l 21 gennaio 1966) . 
Nylon imp1'egnato. 
« Bear-Tex» è un n ylon non tessuto che 
viene impregnato con grani abra i vi di carburo 
di silicio. 
I fabbri canti dichiarano che t ale prodotto è 
adatto per v ari scopi: per conferire una fmitura 
satinata ai m etalli lucidi da la minazione, per 
conseguire buonehniture superfi cia li , p er r ealiz-
zare su lastre pia ne m et alliche non ferrose nni-
ture satina te a scopo decorativo, p er asportare 
strati sottili di vern ice e di ossidi da lle piastre 
m etallich e. 
Il « B ear-Tex» si trova sul mercato sotto 
forma di di chi o di rulli. 
• libri tra l 
PIERA CONDULì\IER: Torino, ieri oggi e le sue 
vaIJi - Ed. A. Codella - Torino, 1965, p agg . 1 98 -
L. 1500. 
Il libro intitolato T01'ino, ie1'i oggi e le sue valli , 
viell c a colmare una lacuna nei confronti dell a nostra 
eitlù, cioè CJuclla di una guida sostanziosa e rap ida. Le 
be ll c~ze d i To rino bisogna spesso saperle trovare e se n-
Lire, in qu anto non hanno la spettacolarità o r isonanza 
di CJuc ll e di a ltre città, ma sono cspres. ioni d i un popolo 
se rio c tenace, quale Emanuele Fili berto era r iuscito a 
plasmare. Popolo che rifugge da ogn i teat ra lità, p er na-
t ura, ma che è stato capace d i rea lizzare in Torino, sul-
l'antica pianta roma na , un'urbanistica estremamente 
signorile e dignitosa, maturata si e mantenutasi lungo i 
secoli. 
E questi ca ratt eri l'Autrice li ha saputi cogliere con 
fine se nsibilità, sullo fondo d i consideraz ioni anche 
geogra fi che, che non s i possono ignorare quando ci si 
vuole rende re conto del sorgere e dell 'evolvers i d i un 
fatto cminentemente geografico, qual è la nascita di una 
città , su cui s' innesta il portato storico, politico, econo-
m ico, artistico, sp ir ituale . E tutti questi asp ett i ricevono 
nella narrazione il loro giusto r il ievo. 
Indovinato è il taglio del libro, per cui invece d i una 
lunga premessa storica, che viene generalment e dal let-
tore subito dimenti cata, si ha una rapida ma densa sin-
tes i introduttiva , riserbando l'Autrice ad ogni itinerario 
l'espo izione dell a genes i storica di ogni singolo settore 
deUa città, orto ora per ragioni demografiche, ora poli-
tiche, ora militar i, ora geografiche, ora economiche. 
Il libro che contiene numerose ill ustrazioni in bianco 
e nero e a colori, i articola, come già accennato, in itine-
rari che s' incentrano in P iazza Castello - galler ia di 
secoli - s' irradiano fino alla collina e f ll10 a tutti i d in-
torni, per sfociare, nella seconda parte, negli itinerari 
turistici delle valli p iemontesi, di cui sono colt e le bel-
lezze eli natura c d 'arte, nel quadro sempre della loro 
sto ria. La vivac ità del d iscorso lievita anche il dato 
storico, su cui si tra ma il libro, sì ch e, come annota il 
Sindaco di Torino, Professor Grosso, nell a Prefaz ione, 
cc l 'ospite meno frettoloso è guidato a entire dalle p ietre 
e dai muri di Torino la loro s toria ». 
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I.S.E.O. - ill/etod?: statistici nella Ticel'CCt scientifica e nella 
pTOgut7nmazione 'industl'iale - Enciclopedia di dire-
zione ed organizzazione aziendale - Sezione prima -
VoI. IV - Franco Angeli - Milano, 1966 - pagg . 320 -
L. 6.500. 
CAo-PrNNA VERA - L e espol'tazioni i taliane - PTospettive 
al 1970 - Quaderni d el Centro di studi e piani econo-
mici - Studi sulle strutture economic he n. 1 - B orin-
ghieri - Torino, 1965 - pagg. 192 - L . .J, .OOO. 
NAPOLEONI CLAUDIO - L 'eqU'ilibTio econom'ico geneTale 
Studio intToduttivo - B oringhieri - Torino, 1965 
pagg. 237 - L. 3.800. 
OCDE - 01'ganisation scient~fiques intemationales - Sup-
plément - Publications dell'OCDE - Paris, 1966 -
pagg. 85 - F. 5,00. 
OCDE - L es taches automatisées - Conf éTence mix te Nord-
Am1ricaine - H'ashington D. C. 8 au lO décembre 
1964 - R apport Final - Supplément - Publications 
de l'OCDE - P aris, 1965 - pagg. 516 - F. 22 . 
T el-Aviv Inte7'7Ultional T7'ade Fair - T el Aviv, 1966 -
pagg. 100 - s .i .p . 
l srael E;VpOTt Diary 1966 - Agenda-Almanaque - published 
b y the Ministry of CommeTce and Industry - J eru-
salem, 1966 - pagg. 185 - s. i.p. 
GovERR\mNT OF I SHAEL I NVESTMENT AUTHORITY 
I sm el indust1'y 1970 - Tel Aviv, 1965 - pagg. 48 -
s.i.p . 
PEDONE ANTONIO - Il sistema tributario e la concentTa-
zione ùldustl'iale - Collo Studi di Finanza Pubblica 
della Facoltà di Giurisprudenza dell' Unive7'sità di 
Roma n. ] - Ed. Giuffrè - M ilano, 1962 - pagg. 193 
- L. 1.400. 
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Stato dei lavori della commissione per lo studio deUa rifonna 
tributaria - Coli. Studi di Finanza. Pubblica del/a 
Facoltà di GiurispTUdenzo dell" Università di Rom [! 
11. 2 - Ed. GiufTrè - ii lano, 1964 - pagg. 335 -
L . 2 .. 500 . 
F ,\l3RIZI C.\.RLO - lVIO"Ifologia deU'appo1"Cl.to d~'stribut~'vo 
i taliano - Ed. CEDAM - Padova, 196,~ - pagg. 485 
- L .. 5.000. 
Directory of IceLand 1965 - 36th edition - Publishers : 
The Icelandic Yeerbook Ltd. - Reykjavik, 196.5 -
pagg. 136 - $ 10,70. 
1 8 '1'1'1'(' '1'0 CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - 10° censi-
mento gene7'ale della popolazione - 15 ottobre 1961 -
l'ol. III - Dati som71u/7'i per Comune - Fascicoli 
nn.: 65-70- 89 - Tip. A.B.E.T.E. - Roma, 196.5 -
(prezzo unitario L. 600). 
FAO - Catalogue des cm·tes - T'roisième éditio71, septembre 
1965 - Serie: Carte d e. sols du monde - Projet FAO-
UNESCO - Roma, 1965 - pagg. 165 - FF. 8,75. 
CAMAIIA OFICIAL DE COMERClO Y NAVEGACION DE 
BARCELONA - 1Ilfemor'ia sobre el estado de los negocios 
y el ?ltovimiento C0711.e7·cial e industriai de Catalw?a -
AllO 1964 - Tomo I - Tomo II (Pri77I.C7·a pcnte) -
T07"ll,0 II (Segunda parte) - Tip. Grafesa - Barcelona , 
196.5 - pagg, xxxlv-.519 - xcv-8.59-90.5 - s. i.p. 
HANDELSKA.ì\DrER HAMBI;RG - B e7"icht iiber das JahT 1965-
Han Christian Druckere i - Hamburg, 196.5 - pagg. 190 
- s. i.p. 
C.,ZMAH.\ Ol'ICTAL DE COiliERClO Y INDUSTRIA DE T An nAsA 
- 111em67-ia comercial ù~du,strial y estadistica (/,710s 
1960-1963 - Gràficas Franchino-Trepat. S.A. - Tar· 
r asa, 1965 - pagg. 331. 
C;\MARA OFICIAL DE COMERCIO y IND UST HTA DE SABADELL 
- 1I1emo7'Ùt comercial e industriai conespondien te al 
wìo 1964 - Tip. Ariel S.A. - Sabadell, 196.5 - pagg. 364 
- s .i .p . 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - ASSESSORATO 
INDUSTlUA E COMMEHCTO - Statistica degli scamb7' 
CO Ill?11 erciaii sardi per via ma7'ittùna - 1962 - T ip, P. 
Valdès - Cagliari , 196.5 - pagg. 4.51-xxx - s. i.p. 
MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GEl\'ERALE DEI 
SEilVIZI PER LA FINANZA LO CALE - Imposte comunal'i 
sui consu71'I,i . Anno 1963 - I stituto Poligraftco d e llo 
Stato - Roma , 196:5 - pagg. 307 - s.i.p. 
MINISTERO DELLE FINANZE - AnnuaT'Ìo statistico finan-
ziario - Anno 1965 - Se7'ie I - Vol. VI - Istituto Poli-
grafico dello Stato - Roma, 1965 - pagg. 286 - s .i.p. 
ClfAi\IBER OF COMMEllCE AND INDUSTRY 01' UTllECHT 
.\ , D SUHROUNDINGS - EXpOTt Guide oJ tlte Province 
of V tl'echt - Utrecht, 1965 - pagg. 230 - s.i,p. 
ENEL - ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTllICA 
L ' attività costTuttiva nel 1964 - Tip. Castaldi - Roma, 
196:5 - pagg. 89 - s.i.p. 
CAi\IER.\. DI CO)IMEIlCIO INDUSTIlL\ E AGllrcOLTUHA -
P.\ n .\ - GioTnata delle CameTe di commercio - XXIX 
Salone Intemazionale di Vigevano - 8-9-190;; - Qua-
derni Economici della C.C. LA. Pavia n. 20 - Incl. 
Grafica Pave e - Payia, 1965 - pagg. 53 - s.i,p. 
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CO)IUNITA ECONo)llc.\ EUlloP"; \ - CO~DI. I SS l O:-1E . olIo· 
nograjìe p1'Ofessionali per le attività non salariate di 
pToduzione e trasformazione (il cui esercizio è subol'(/i· 
nato al possesso di Wl certijì cato di idon eità) - Llls-
semburgo - s. l. , ] 965 - pagg. 89 - s.i.p. 
LAUHENZI A. - Q17ATTRUCCI A . - Rapporti lUI pression e 
e densità di stmnpa -in ti]Jog1'Ctjìa . Suppl. n. 12 del-
l' Ind icatore GTaftco - Tip . Art. A. Palombi - Roma , 
1966 - pagg. 23 . s, i .p. 
CAi\IEIlA DI COMMEllCIO I NDUSTIl I,\ E AGHl CO LTl' RA -
TREVISO - And[{7nento economico e iniziative camerali 
neU'a:nno 1965 - Ed. Trevigia na Trev iso, 1965 -
pagg .. 53 - s. i.p. 
CAMEHA DI CO'i\IMEIlCIO I NDUSTIH.\ E AGIUCOLTCH .\ -
TUEVISO - Indici soc io-economici della pTovin cia di 
Tl'eviso - a cura del elott. GUIDO F .\VAIlO - La Tipo· 
gTafica - Treviso, 196.5 - pagg. 85 . s .i.p. 
C,·\.MEIlA DI COMi\fEnCIO INDUSTRI.\ ]o; AGllfCOLTL' H.\. -
PAVIA - Atti del Convegno di studi « Oltrepò: nliniera 
da val0l'izzaTe » Sal'ice l'erme, 12-13 giugno 196,j -
Tip. Succ, Fusi - Pavia, 1965 - pagg. ] 89 - s. i.ll. 
CA,\IERA DI COMMEHCIO I NDUSTIUA E AGRICOLT UHA -
A 'TI - Ruolo de'i peTiti e degli espel'ti della In'ovil/cio 
d'i Asf'i - Qltadl'ic1111io 1966-1969 - Asti, 1966 - pagg. 12 
- s .i.p. 
CAMERA DI COi\BIERCIO I NDUSTIUA E AGlUCOLTUIL\ -
REGGIO E3IILfA - Ruolo onlina'l'io degli agenti di 
affaTi in mediazio11e - aggiomato al 31-12-190·) -
Ed. A.G.E. - R egg io Emilia, 1960 - pagg. 32 - s .i.p. 
ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TOIHNO - Inaugurazione 
del CL XXXIII anno Accademico - 27 nOVe1'llb7'e 
196-5 - Tip. Bona - Torino, 1966 - pagg. 28 - s.i.p. 
P'/'ontuaTio dei daz'i doganali della nuova tariJJa doganale 
aU'?:mp0l'tazione e alL'espo?·taz'Ìone - III ediz . 1965-196U 
- Apph:cabili a pal'tÙ'e dal l 0 gennaio 1906 . Aggiorna-
mento - Numero unico a cura eli DINO BIGI - Editalia -
Genova, 1966 - pagg. 06 - L. 3.000. 
JJ10dijicazio71i alla n01l1enclatlt1'a statistica delle merci 
della tm'iffa dei daz i doganali alL'ùn]J0l'tazion e a decor-
l'e7'e dal l0 gennaio 1966 - Editalia - Genova, ] 066 -
pagg. 71 - L. 1.000. 
Enciclopedia Gal'ZCt71ti « Per tutti )l - VoI, I (A-K) - T'ol. II 
(L-Z) . Ed. Garzanti - Milano, 1966 - pagg. 1520 -
- L. 2.800. 
Calendal'io Atlante D e Agostini 1960 - I stituto Gcogra-
fico D e Agostini - Novara, 1960 - pagg. 62,5 - tav. 36 -
L. 1.200. 
L'insel'imento dei la1/1'eati e dei diplomali nell'azie11da -
Atti del l0 I71contTO di studi sulla formazione del per-
sonale nella l'ealtà e nelle }JTOspettive delle aziende 
liguri, O1'gunizzato dal Centl'o St lidi del Lai'Ol'O -
Genova, 10-6-1965 - Ed. Scienze Sociali - Genova , 
1965 - pagg. 146 - L. 2.000. 
PARETO V ILFHEDO - l\11anuale di economia poNtica -
Ristampa integl'ale dell 'ediz. del 1906, con aggilln/a la 
t1'Oduz'ione dell ' ap1?emlice alla J I ediz . fl'{l?/cese - Eel. 
B izzarri - Roma, 1965 - pagg. (507 - L. 7 .. 500. 
BO UTET SERGro - D UNI M.\ll1o - B7'evetti industriali , 
marchio, ditta , 'insegna - Collana « Giurispruclcnz ~l 
sistematica ci vile e commcrcialc " diretta da VVAf.TER 
BIGIAYI - Ed. 1:TET - Torino, 1066 - pagg. 470 -
L .. 5.800. 
CA.\lEI!.\ 1)1 CO;\DII, nClo I DUSTHlA E AGIUCOLT URA -
RIWf:IO E;\IILIA - Compendio statistico 196.5 - Soc. 
CrornoLipografi ca - R eggio Em il ia, 1966 - pagg. 344 
- s .i .p. 
CAMEHA 1) 1 CO)DlE nCIO I NDUSTllIA E AGRICOLTURA -
TEH AMO - Elementi sulle form e associative in agricol-
tura a c ura del dotto Bn uNo GWLIANI - Quaderni del 
« Not izia rio Economico » n. 3 - C.E.T.I. - Tera mo, 
196.3 - pagg. 74 - s. i.p. 
CAMERA 01 COMME RCIO I NDUSTIUA E AGIlICOLT UnA -
Cru,MONA - P1'etniazione della Pedeltà al I(IVoro e del 
P1'ogresso economico - 16 ottob1'e 1965 - S.p.A. Tip . 
« Cremona N uova » - Cremona, 1966 - pagg. 25 - s. i.p . 
FAO - AlI1l/uvire statistigue des prod'l.l:its j01'estie1's - 1965 
- Roma, 1965 - pagg. 132 - F. 17,50. 
REPUBLIC.\ ARGENTrNA - PODER EJECUTIVO NACIO NAL -
SGGnETAnrA DE ESTADO DE HACIENDA - DmECCI6N 
NAC IONAL DE ESTADJSTICA Y CENSOS - Censo Nacional 
de poblaci6n 1960 - Tomo VI - Z ona Chaq l.l eìia -
s. i. , s .a . - pagg. 382 - s.i.p. 
I8TI'1TTO NAZIONALE PER IL Co~nIERCIO ESTERO - I CE -
COl1s igl'io Generale dell 'I sti tuto (1 7-12-1965) - R ela-
zione del Presidente ono prof. Antigono Donat'i -
Roma, I(J66 - pagg. 40 + tav . 30 - s.i.p. 
ISTITUTO N"\ ZIONALE PEH IL COMMERCIO E STERO - I CE -
4° C01'S0 post-l.m-ive1·sitario d'i special'':zzaz,ione p e1' i l 
Co nl'lllen' io E steTO - Prolus'ione dell 'ono pTOf. Antigono 
D onati, Presidente dell ' I stituto - Roma , 1965 - pagg. 28 
.i.p. 
BUlm.\l- I NTEHNATIONAL DU TIlAVAIL - B.I.T. - E ,va-
mcn des dclamations et c011'lmunications dans l'entre-
p1'isc - Conjérence Intenwtionale du Tmvltil - 50ème 
Sess{on - Genève, 1966 - R apport VII (2) - S ept'ième 
question à l'oTd1'e d'II j OUT - Genève, 1966 - pagg. 163 -
F. SV. 7. 
CO~ I r:;NIT'\ EUROPEE - SERVIZIO STAMPA E INFOR~IAZlONE 
- OTganizzazione comune dei meTcati nel settoTe delle 
ca1'l1i bovin e - s .i. , ottobre 1964 - pagg. 20 - s .i.p. 
Co.\n:1-rlT.\ EUROPEE - SERVIZIO STAMPA E I l\Tl'ORMAZIOl\'E 
- OTganizzazione CO?71Wle dei me1'CClti nel settore delle 
cm'n'i suine - s. i. , settembre 1965 - pagg. 48 - s .i .p . 
BOVI FLonE - Difesa idTau lica - Navigazione interna -
PTogmnmlClzione - Ind. Grafica « L'Artistica » - Man-
tova, s.a. - pagg. 23 - s. i.p. 
CA~lElL\ DI CO}DLE IlCIO I NDU8THIA E AGHICOL'I'UHA -
C.-\LT.\ NISSETTA - CalendaTio FieTe , MostTe ed Esposi-
z ioni di CaTatteTe provinciale e locale p eT l'anno 1966 -
Ca lta nissetta , 1966 - pagg. 6 c iclostilate - s. i.p. 
C.UIEIlA DI CO~BmRCIO I NDUSTHIA E AGRICOLTUR.A 
CRE}ION"\ - Ruolo dei ]JeTiti e degli espeTti della pro-
vincia di Cremona aggioT/wto alla. data del 29-12-1965 -
Crem o na, 1966 - pagg. 7 c iclostilate - s .i.p. 
:XVII FIEnA CAMPIONAHIA I NTERNAZIONALE DI TRIESTE-
Convegno in/emozionale del mobile - 27-6-1965 
AUi Uffic iali - La Editoriale L ibraria - Triest e, s .a. -
pagg. 78 - .Lp. 
:XVII FlER.\ C.UIPIO N.\HL\ I NTERNAZIONALE DI TRIESTE -
X giomala internazionalc del legno - 29-6-1965 - Atti 
Ufficiali - La Editoriale Libraria - Trieste, s.a. -
pagg. 78 - s .i.p. 
XVII FIERA C.DrPIO NAHU. INTE H NAZIONALI~ Dr TRIESTE -
Giornata internazionale del caffè - 1- 7-1965 - A tti 
Ufficial'i - Tipografia Mode rna - Trieste, .a. - paO'g. 77 
- s.i .p. 
GALLEJUA D'AR.TE MODEHNA B ODD.-\ - PTcmio naz ionale 
Bodda - PTùna most1'Ct d'i pUtUUt e SCltlt llTa figumtiva -
T 01'ino, 15-30 gennaio 1966 - Edizioni Serene - Torino, 
1966 - . . i.p. 
FAO - L 'É conomie mondiale de la viande - Serie : ì\1ono-
graphies de produits n . 40 - Roma , 1966 - pagg . 161 -
F. 10,50 . 
DE ANGELfS GIOVANNI - T eoTia del contmllo dÙ'eziollClle -
Collana di Studi sul L avoro n. 86 - Edizioni dell ' Isti-
tuto d i Studi sul L avoro - Roma , 1965 - pagg. 35 - s.i.p. 
B UREAU I NTE RNATIONAL DU THAVA_IL - BIT - Conf éTence 
ill tc1'I1at/:onale du travail - 49ème S ession - Genève, 
1965 - Compte Tendu des tTavaux - Gcnève, 1965 -
pagg. 801 - F. sV. 48. 
CAMERA DI CO~IMERCIO I NDUSTRIA E AGHICOLTURA -
ROMA - Roma e PTovincia att1'aveTSO la statistica -
Dati mensili e annuali - Anno 1965 - '11. 1 - Stab. Ti-
pografico Ugo P into - R oma, 1966 - pagg. 178 -
L. 800. 
CAMERA DI COi\[~LEHCIO I NDUSTHIA E AGHICOLT URA -
MILANO - R elazione sull 'attività della CameTa di com-
n1CTcio industTia e agricoltwra nel 1965 - T ip . S. Pi-
neHi - Mi la no, 1966 - pagg. 31 - s.i.p. 
PALAZZO LI CLAUDE - L es régions italiennes - ContTibution 
à l 'étude de la décentralisation politique - Libra ir ie 
Générale de Droit et d e Jurispruden cc - Paris, 1966 -
pagg. 63.5 - L. 14.700. 
W ELSCI-f GLENN A. - 1 B udget - Come preplt1'a1'li ed i'rnpie-
ga7' l'/: p eT pTog1'ammCtTe e cont1'0llaTe l' attività az'iencZale 
- Ed. Franco Angeli - Milano - 3a edizione a mpliata, 
1966 - pagg . 503 - L. 6.500. 
L E KACHMAN ROBERT - Il sistema K eynes'iano - l'Tent'anni 
di discussioni - Coll ana di economia - Sezione Terza 
n. l - Fra nco Angeli Editore - Milano, 1965 - pagg. 338 
- L. 5.000. 
I STITUTO PEH GLI STUDI SULLO SVILUPPO ECONOMICO E 
IL PRO GRESSO TECNICO - Salm"i e produttività - Col-
lana I.S.V.E.T. n. 2 - Franco Angeli E d itore - Milano, 
1965 - pagg. 207 - L . 2.800 . 
LESOURl\'E J. - Il calcolo economico - Coll ana d i econ om ia -
Sezione Prima n. 2 - Franco Angeli Editore - Mila no, 
1966 - pagg. 273 - L. 5 .000. 
I STITUTO PER GLI STUDI E CONOMICI ED ORGANlZZATIVl 
I.S.E.O. - L o stuclio del lavom nelle aZ1:ende italiane 
Collana Stud i e R icerche n. 16 - Milano, 1966 -
pagg . 377 - L . ]2.000. 
UNITED NATTONS - FAO - P1'ices oJ ag1"icultll:ral p1'oducts 
ancZ j eTtilize1's in EUTO}Je 1964-65 - Geneva, 1966 -
pagg. 78-57 - ;;; 1. 
CHIAPPINO L UIG I - L i tog rafia - B1'evi nozioni tecnico-
cultuTa1'Ì - Vol. ]-11 - Associazione Culturale Pro-
gresso Granco - Torino, 1957-1963 - pagg. 63-100 -
prezzo unita rio L. 900. 
L A P UBBLICfT.\ NE L MEZZOGIORNO (PHF.~ [[O ROMANELLI 
1965): 
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Il 1Y1auino - Risultati dell ' indagine condotta dalla 
PietTo Genna1'O e Associati sui 1et/ol'i de « Il N1 alt'Ùw » 
in Ca:mpania nel gennaio 1965 - pagg. 100 
La Gazzetta del M ezzogio1"l1O - Risultati dell'indagin e 
condotta dalla Piet1'o Genna1'O e Associati sui lettoTi 
de « La Gazzella del NlezzogioT"/w » in Puglia nel gen-
naio 1965 - pagg. 100 
1I1etodoiogia dell'indagine sui lettoTi de « Il lltlattino )) 
e « La Gazzetta del i\llezzogioT/w )) - pagg. 28 + AlI. 28 
Aspetti socio-econom'ici e consumi del N1 ezzogioTl1o -
pagg. 189 - a cura della SIPRA S.p.A. - T orino, 1966 
- s. i.p . 
CAMERA DI C OMWIEB CIO IND USTHIA E AGRICOLTGI1A -
NOVARA - Compendio strlt"Ìstico della p1'ovincia di 
NovaTa 1965 - Tip . Stella Alp ina - Novara, 1966 -
pagg. 581 - s. i.p. 
CANIE I1A DI COMME ltGIO I NDUSTRIA E A GRICOLT U I1A -
TOH TNO - La situazione economica della città di TOTino 
nel 196-5 - Estratto dal « Bollettino U ffi ciale » sup -
plemento al fascicolo di febbra io 1966 di Cronache 
Economiche dell a C.C.I.A. d i Torino, n. 278 - Torino, 
1966 - pagg. 64 - s .i.p. 
UNIOl\'E IT.\LIAN.\. D E LLE CAME HE DI CO"'l:\IERCIO I NDU-
STUIA E AGRI COLTURA - 1I1onog7'afie 1'egional'i per la 
}n'ogTmnmazione economica: 1I1olise - a cura delh 
Cam era di Commercio Industria e Agricolt ura di 
Campobasso - Ed. A. Giul'frè - Mil a no, 1965 - p agg. 81 
- '. i.p. 
UNIO NE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMME RCIO I N D U -
STR IA E AGRICOLTUUA - 1I1onogmfle 7'eg1:onali pel' la 
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]JTOg1'Cl1nmaz ione economica: Lazio - Ed. A. GiulTrè -
Milano , 1965 - pagg. 227 - L. 2.800. 
UNITED NATIONS - Economie BIl/letinfor Latin America-
VoI. X n. 1 - New York, i\Iarch 1965 - pagg. 125 -
:) 1.50. 
UNITED N ATIONS - Statistica l Bulletin f or La/in A merica -
Vol. Il n. 2 - New York, Aug ust 196.3 - pagcr. 220 -
S 2.50. 
MINI STERO DEL L .\VORO E DELLA PREVIOENZA SOCL\.LE -
La f omwzione professionale in Italia - Quad . Rassegna 
del Lavoro n . 27 - 1st. P oligrafico dello Stato - Roma, 
1963 - pagg. 275 - L. 550. 
BATTAGLIA FEDERICO - T 'ribnli diTelti ed indiTetti - Di 
Stefano Ed itore - Genova, 1965 - 6a edizione - pagg. 
334 - L. 3 .800. 
CAì\lE RA DI COMMERCIO I NDUST RI.\. E AGRICOLT U RA -
ALESSANDRIA - Ruolo dei periti e degl-i espeTLi clella 
}J7'Ovincia di A lessanch'ia (AggioT/Ulto al 31 dice11lb"e 
1965) - Centro Stampa C.C.I.A . - Alessa ndria, 1966 
- s.i.p. 
CAME I,A DI CO'\1ì\fEIlCIO I NDUSTHIA E AGRICOLTURA -
N APOI.I - Ruolo dei peTi ti e degli esperti della l"'ovi ncia 
di Napoli - Stlppletivo 1965 - Tip, Stagrame - Napoli , 
1965 - s.i .p . 
C'.\ì\ffiRA DI CO~DlERCIO I NDUSTHIA E AGRICOLTURA -
ALESSANDRIA - Aggiom amento ruolo ordinario agenti 
di aJTan: 7'11. mediazione - Alessa ndria, 1965 - pagg. O 
- s .i .p. 
dalle 'Liuijte. 
Economia politica - Politica economica - Problemi 
economici generali - Progranunazione - Con-
giuntma. 
CAP.\SSO FIl .\NCESCO - Definizione e presupposti t eorici 
dello sv iluppo econom ico ge nera le - Contributi al 
d ibattito sul la progra mmazione - AdTiatico nn. 7·10 -
Trieste, lug li o-ottobre l!J6.5 - pagg. 30-:34. 
LENTI LTBE Il O - Riepilogo (l'una annata di ristagno 
econom ico - L'I~[fiào nwdeTno la jJnbbl-icitrì n. 12 -
Milano, dicembre 1965 - pagg. 1741-1744. 
L.\ MALFA l1GO - Svi luppo agricolo c programmazione 
Agn'coltu'/"{{ oggi nn. 44-4.3 - Roma, 15·30 n ovembre 
J 96.3 - pagg. 8-9. 
CONS IGL IO DlIlETTI.\"O DELL' UNIONE DELLE PnoVI CE 
u'IT.\L1A - Le Provincc nel sistema delle autonomie 
locali e la programmazione nazionale - R elaz ionc per 
l 'Assemblea straordinaria dei Prcsidenti (Sorrento, 
8·4 dicembrc 19(5) - Rivista delle P1"Ovince nn. 7-8 
(. pcc-iale) - Roma, luglio-agosto 1965 - pagg. 2:37-288. 
XL ASSEMBLEA DEGLI AMMINISTHATORI DELLE CAMEIlE 
Dr CO~DIEIlCJO I NOL'STRL\ E AGHICOLTUHA - L'e\"olu-
z ione econo mica nei giudizi delle Camere cii com-
mercio - Co noscere le provinec per conoscere l'Italia -
(clalla relazione del Presidente cl ell'Unione dell e 
Ca mere di commcrcio Ing. E ugen io Radice Fossati) 
Sin /esi Econom ica n. 12 - Roma, dicembre 1965 -
pagg. :3-12. 
Gl'HGO S.\LTCE ErOI.\NNO - Le luc i e le ombre dell'eco-
nomia torinese - L ' info'l'l1Iazione ùld'ustTiale n. l -
Torino, 6 ge nnaio 1966 - pago ]. 
DE LUCA PHOF. M.\llIO - Riflessioni sull a programmazione 
regionalc di sviluppo - OTizzOl1t i economici n. 60 -
Napoli , settembre-ottobre 196.5 - pagg. :3-6. 
PmH.\CCINI - La politique économique ita lienne, une 
intel'v icw de ]\1. Picraccini , ministrc ita lien du Budget 
- En treprise n. 5:34 - 1'ari$, 4 dicembre 1965 - pag o 1:3 . 
La eonj oneturc ita lienne: des malaises érieux - Entre-
jJTise n. 58-1, - Paris, 4 dicembre 1965 - pago 67. 
C.\RO~E GIUSEPPE - Il contri buto delle Camere di com-
mercio ita liane a l-l a progra mmazione eco nomica -
Possibilità, c-apac- itù e limiti - Rassegna « SimclIsa » 
n. 12 - Siracu a . diccmbre 196.3 - pagg. 17-28 . 
B.\sSETTI PIEno - Il programma di sv iluppo economico 
e la sua a rti colaz ionc territorialc I - Aggi07'l1arnenti 
sociali n. l - )lil a no, genna io 1966 - pagg. 19-:30. 
B.\SSETTI Pumo - Il programma di sv iluppo economico 
e la articolazione territoriale II - Aggiornamenti 
sociali n. :2 - ) l ilano, febbra io ] 966 - pagl{. 95 -110. 
LA VOLPE GIULIO - La ricerca strutturale com e fonda-
mento dei modelli econometrici di programmazione -
RiceTclze econo miche '1n. 3-4 - Venezia, settembre-
dicembre l(J65 - pagg. 311-319. 
CARONE GIUSEPPE - Il contributo dellc Camer e di co m-
mel'cio italia ne alla programmazione economica: p os-
sibilità, capacità e limiti - Economia Trentina n. :3 -
Trento, 19G5 - pagg. :35-44 . 
FmutAI1I-AG GHADI MAurO - Il Piano Verde n. 2 - La TeIa-
zionc del Ministro - L 'Italia ag?'icola n . l - Roma, 
genna io 1966 - pagg. 3-40. 
:MEDICI GIUSEPPE - L e Camere di comm eTeio C la pro-
gra mmazione - JIIlodena n. 12 - Modena, dicembre 
] 96.5 - pagg. 9-24. 
R apporto prescntato dall ' ISCO al Co nsiglio Nazionale 
dell 'Economia e del Lavoro - J1IIOl1do economico n . 5 -
suppl emento - Milano, 5 febbraio 1966. 
Economia internazionale. 
L 'industrie française et l' industrie italienne, une com-
paraison seeteur par secteur - Entrepn'se n. 5:34 -
Paris, 4 dicembre 1965 - pago 41. 
LEVITZI{[J E . F. - KALASHINIKOV N. A. - L e costruzioni 
stradali in U nione Sovietica - L e st?'ade n . l - Milano, 
genna io 1966 - pagg. 24-31. 
P.\NETTi\ RINALDO - Spagna di oggi e di domani - L' Uni-
verso n. 5 - Firenze, settembre-ottobre 1965 - pagg. 743-
788. 
BL.\NDY RICHAUD - Considération SUl' l'enseignement et 
la fOl'll1ation professionelle dans lcs pays en voie de 
développement - R evue internationale dUo tTavail n. 6 -
Genève, d ice mbre 1965 - pagg. 522-536. 
P EYHET H ENRY - L a réforme industrielle dc l 'U.R.S .S. 
un pas en ava nt un pas en arrière? - L'Économie 
n . 992 - P aris , 28 gennaio 1966 - pagg. 11-24. 
\'L.\S.\K FRANTISEK - L 'indu trie tchécoslovaque dans 
le nouveau syst ème écon omique - L e commeTce exté-
n :euT T chécoslovaque n. l - Praga, gennaio 1966 -
pagg. 6-10. 
L 'economia inte rnazionale n ella R elazione Annuale deI 
Cons iglio de i Conslùenti Econom ici - .Notiziario Eco-
nomico e agricolo USIS n. l - R oma, gennaio 1966. 
DE FIG UERO.\ MARTiNEZ EMILIO - Evolucion de la eco-
nomia espafiola - Indilstl'ia n. 276 - Madrid , genna io 
1966 - pagg. 8-12. 
CRONACHE ECONOMICHE 175 
Le quinquennat et les investissemcnts dcstinés à ]'éco- -
nom ie roumaine - Documents, articks et irifornwtions 
sU?· la Roumanie n . 2 - Bucarest, 5 febbraio 1966 -
pagg . 1-3. 
POBST A. - Ob oprendelienii ekonomiciescovo e /Tekta 
vniesnej torgovli (Determinazione del fattore eco-
nomico del comm ercio estero) Pianovoe H ozjajstvo 
n. 11 - Mosca, novembre 1965 - pagg. 30-44. 
BAm,ovs!UJ A. - GORIZONTOV B. - Puti snizenija trans-
portnyh rashodov v sisteme m ezdunarodnovo soz ia -
listicescovo razdelenija t ruda (Verso il ribasso dell e 
spese di t rasporto con il sistema del la suddivisione 
internaziona le socia lista del lavoro) Planovoe Hozja-
jstvo n. 11 - Mosca , novembre 196.'5 - pagg. 67-71. 
1l'IARJOLIN R OBERT - R elazione Marjolin a l P arlamento 
E uropeo sulla sit uaz ione economica nella Comunità 
nel 1965 e sulle prosp ettive p er il 1966 - lVlondo Eco-
nomico n. 4 - :iVIil a no, 29 gennaio 1966 - pagg. 21 -28. 
FREY CrrARLEs - Spain today - Th e La:mp n. 4 - New 
York, 1965 - pagg. 5-6. 
Statistica - Demografia. 
I fallim ent i di chiarati in Italia nel 1964 - Sintesi econo-
mica n. 12 - Roma , dicembre 1965 - pagg . 43-64. 
VINOT Pn:RRE - La sit uazione demografi ca dell ' Italia e 
la sua e voluzione - Confronti slille strutture per età 
dell' Italia e della Fra ncia - Rassegna di Statistiche dei 
lavo7"O nn. 4-5 - Roma, luglio-ottobre 1965 - pagg. 205-
211. 
D 'AGATA CARMELO - La popolazione presente nelle sin-
gole province alla fine d i ciascun mese del 1964 -
Rassegna d'i Stat1:stiche del lavoTo nn. 4 -5 - Roma, 
luglio-ottobre 1965 - pagg. 212-223 . 
CENTOLANI GIUSEPPE - Locali zzaz ione degli incident i 
stradali 1964 - S tmde e Traffico n. 141 - Milano, 
novembre ~965 - pagg. 11-14 . 
Reddito Nazionale. 
FIGA-TAL.-\MENCA MARIO - U n metodo per la valutazione 
del redd ito prodotto nelle reg ion i, nelle provìnce e 
nei comuni - S tud'i economici nn. 5-6 - Napoli , set-
t embre-dicembre 1965 - pagg. 389-406. 
Organizzazione e tecnica aziendale - Produttività 
- Unificazione - Ragioneria. 
NUTI L UIGI - I m oderni -strume nti della conduzione 
aziendale - Rivista di organizzazione aziendale n. 6 -
M il a no, novembre-d icembre 1965 - pagg. 3 -7. 
GUGLIEDfl NETTI CARLO - Aspetti struttura li del mar-
keting in una soc ietà producente beni di largo con-
sumo - Rivista di oTganizzazione aziendale n. 6 -
Mila no, novembre-dicembre 196,5 - pagg. 29-36 . 
BVGN]ON J E,\N-RoBEHT - La gestione dell 'attiv ità di 
rice rca nell e impre e - M ercu1'io n. l - Milano, gen-
naio 1966 - pagg. 35-61. 
E NRlCK :t\ORBERT - Come minimizza re i costi di attesa 
n ell a produzione a utomatizzata - Macchine n. l -
Milano, genna io 1966 - pagg. 51-56 . 
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Gm!A GHAZIANO - Direzione dell'impresa grafica - D e fi-
nizione della struttura d i alta direzione - GmphiclIs 
n . l - T orino, gennaio 1966 - pagg. 5-10. 
SLEPOV L - Voprocy naucnoj orga ni zazii t ruda (P ro-
b lemi d i orga nizzaz ione scient ifica del lavoro) 
Planovoe Hozjajstvo n. 12 - ì\'losca, diccmbre 196.; 
pagg. 9-13. 
BYCKOVA L. - Sistema zarabotnoj p laty - vazny j ryc iag 
n aucnoj organizazii t ruda (II sist ema elel profitto è 
la condizione p iù importante per l 'organizzaz ion e 
scientifica del lavoro) Pla:novoe IIozjajstvo n. 12 -
Mosca, dicembre 196:; - pagg. 51-53. 
Legislazione - Diritto - Giurisprudenza - Propl'ietà 
intellettuale. 
CELomA CARLO - Il nome d'or ig ine dci prodotti - Poli-
tica e legge sui march i - Tlivista eli MaTketing n. 5 -
Milano, novembre 196:; - pagg. 249-2.52. 
MORO VISCONTI MARIO - Il progetto per la r iforma dellc 
società com mer cia li - La Ca.mel'a di Commel'cio di 
Milano n. 5 - M ila no , settembre-ottobrc 196:3 -
pagg. 4 1-46. 
Pubblica amministl'azione - Enti pubhlici - Camel'e 
di Commercio. 
CONSIGLIO DIHETTIVO DELL'UNIOl'.'E DELLE PROVINCE 
D' ITALIA - L e Prov ince nel s istema delle a utonomie 
loca li e la p r ogra mmaz ione n azionale - Relazione per 
l'As emblea straord inaria dei Presidenti (Sonento, 
3-4 d icembre 1965) - Rivista delle PTovince 1111. 7 -8 
(speciale) - Rom a, luglio-agosto 1965 - pagg. 237-288. 
CARONE GIUSEPPE - Il contribut.o delle Camere d i com-
m ercio italiane alla programmazione economica: 
poss ibilità, capac ità e li miti - Economia TTenti'l1 a 
n. 3 - Trento, 1965 - pagg. 35-44,. 
CARONE GIUSEPPE - Il contributo delle Camere di com-
mercio ita lia ne alla programmazi one econom ica -
P ossib ilità , capacità e limiti - Tlassegna « Simcnsa » 
n. 12 - Siracusa, d icembre 1965 - pagg. 18-28. 
MEDIC[ GrusEPPE - L e Camere di commer c io e la pro-
gramm azione - Nlodena n . 12 - Modena, dicembre 
1965 - pagg. 9-24. 
Enti ed Organizzazioni Internazionali - Problemi 
economici delle Comunità Europee. 
Il settore cartar io nella C.E.E. c ncll 'EFTA dal 1960 
al 1964 - Cellulosa e CaTta n. 12 - R oma, d icembre 
1965 - pagg. 25-49. 
MUSCARÀ CALOGERO - L e industr ie « motrici » e la « peri-
feria » del MEC - Nord e Sud n. 73 - Napoli , genna io 
1966 - pagg. 75-91. 
FERR.\HI-AGGRADI Mxruo - FAO , una organizzaz io ne per 
il benessere dell' umanità - AgTicoltu1'a n. lO - Roma, 
ottob re 1965 - pagg. 23-25 . 
L UPonI NELLO - I problemi soc iali dell'agri coltura e la 
polit ica comunitaria - Agricolllaa n. lO - Roma, 
ottobre 1965 - pagg. 81-85 . 
CASADIO GIAN P AOLO - La crisi dell a Co munità Econo-
mica Europea - La lIIel'canzia n. 12 - B ologna, d icem-
bre 1965 - pagg. 809-817. 
~L\ll.I O Ll N H OUEHT - H elazione ì\Iarjolin a l Pa rlamento 
Europeo sulla situazione economica nell a Comunità 
nel 1965 c sulle prospettive per il 1966 - Mondo E co-
nomico n. 4. - Mi la no, 29 genna io J 966 - pagg. 21-28. 
CMiADIO GIAN P AOLO - I vantaggi economici del M.E.C. e 
il rilaneio dell ' Ing hilterra - L a lltl crcanzia n. l - B o-
logna, genn a io J 966 - pagg. 9-1 6. 
Lc Ccnt rc dc Tu rin : des dates et des la its - BIT Panorama 
n. J7 - Ginevra, ma rzo-apri le 1966 - pagg. 1-15. 
MAn.JOf,IN H0I3J;11T - Creazionc di un polo industriale 
in Ita lia per lo sv iluppo del Mezzogiorno - Bollett'ino 
della C'mnll.nità Bconomica 1!Ju,ropea n. l - Bruxelles, 
genna io J 960 - pagg. 5-7. 
Economia agraria - AgI'icoltura - Foreste - Prohlemi 
montam - Zootecma. 
:\EHVT PI I,THO - Il scrvizio di formazione professionale 
c il se rv izio d i as .. istenza tecnico-economica per una 
agricolt ura moderna - Economia Trentina n. 3 -
Trento, J 905 - pagg. 47-69. 
FAUST INI GINO - Trasform azioni produttive dell 'agricol-
tura ita lia na nel decennio 1951-1961 - RiceTche E co-
nomiche n n. 3-4 - Venez ia, settembre-dicembre 1965 -
pagg. 329-3'34. 
FEnUA IH-AGGH.\Df MARIO - Il Piano Verde n. 2 - La 
re laz io ne del Ministro - L 'Italia Agricola n. l -
Roma, gen na io 1966 - pagg. 3-40. 
BANDINf iVL\lllO - Il contributo della r icerca scientifica 
a i prob lemi della meecanizzazione agricola - lVlacchine 
e 1II0toTi agricoli n. l - Bologna , genna io 1966 - pagg. 
7:3-70. 
PRONI GIOVANNI - St ruttura e strum ent i t ecnici nell 'agri-
coltura moderna - Strutture equipaggiamento gestione 
ll ell'ag ricoJt ura piemontese - lViacchine e motori agri-
coli n. l - Bologna, gen na io 1966 - pagg. 77-83. 
Yini piemontesi e l'art icolo 20 - Problem i dell a nuova 
legge v inicola - Il cO'/Tiere vinicolo n. 6 - Milano, 
7 febbraio 1966 - pago 1. 
Ad una s \'olta dec isiva la coltura del pomodoro - Ade-
g uars i a lle richieste del m ercato c r idurre i costi di 
prod uzio ne - Incontri con gli ag1'icoltori n. l - Roma , 
1.5 gennaio 1966 - pagg. 4-6. 
PISTOLESE Gm,NABo - Una politica di equilibrio - P er 
un armonico sv iluppo della nostra agricoltura -
1I10'l1do agn'colo n. 4 - Roma, 23 gennaio 1966 -
pago 3. 
DE Sn:F.\NI ALBERTO - Potrà l 'agricoltura riprendere il 
propr io posto '? - Gion w le di agricoltura n. 4 - Roma, 
23 gen na io 1966 - pago 1. 
Le re laz ioni a lle J\IAV sull 'alleva mento del coniglio e 
dell a faraona - lIIo'l1do avicolo n. l - !\Iilano, gennaio 
1966 - pagg. 16-32. 
HErNA ADHl.\ NO - Le foreste deman ia li - La J\lIeTcanzia 
n. l - B ologna, gennaio 1966 - pagg. 17-22. 
Bo. ' ADONN.I TELESl~OHO - Produzione zootccni ca e benes-
sere sociale - Agricoltura n. lO - Roma , ottobre 1966 -
pagg. 65-80. 
LUPOHI ~ELLO - I problemi socia li dell 'agricolt ura e la 
pol itica comunitaria - Agricoltura n. lO - Roma , 
ottobre 196:3 - pagg. 81-86 . 
LA MALFA UGO - Sviluppo agricolo e programmazione _ 
AgTicoltuHt Oggi nn. 44-45 - R oma , 15-30 novembre 
J 963 - pagg. 8-9. 
ZUCC IlINI MAJlJO - La co lt ivazione della canapa non deve 
essere abbandonata - lIlondo GgT'icolo nn. 1-12 -
R oma, crenna io 1966 - pago 5. 
MEDIc r Gn.JsEPPE - La società rurale a ll'esame de lla 
scienza - L 'informatore agrario n. 51 - Verona, 23 
dicembre 196.'; - pagg. Ix-190I. 
L'Ag riculture et le Tourisme - Chamb1'es d'Agn:culture 
n. 332 (supplement a u n. 332) - Pari, 15 gennaio 
1966 ~ pagg . . 5-19. 
COLAGHANDE PROF. OSVALDO - Note sllll ' impiego de l-
l 'anidride solforosa in enologia - Bollettino Ufficiale 
della CCI A di P iacenza n . 12 - Piacenza, dicembre 
1965 - pagg. 3-7. 
D ,\LLA FAVERA RICC,UlDO - P er una m igliore imposta-
zione tecnica della fecondazione artificiale - L 'infor-
matore agraTio n. 3 - Verona, 20 ge nna io 1966 -
pagg. xvn-85(xvu-87. 
Prohlemi dell'industria. 
Il settore cartario nella CEE e nell'EFTA dal 1960 al 
1964 - Cellu.losa e Carta n . 12 - Roma, d icembre 1965 
- pagg. 2.5-49. 
M USCA HÀ CALOGERO - Le industrie " motrici » e la " pe-
riferia » del MEC - No-rd e Sud n. 73 - Napol i, gen-
na io 1966 - pagg. 75-91. 
GURGO SALICE DH . ERMANNO - Dinamica produttiva 
dei var i rami della chimica - Relazione al Consig lio 
dell ' Associazione Piemontese di categoria - L 'infor-
mazione industriale n. l - Torino, genna io 1966 -
pag.3. 
L'industrie française et l ' industrie italienne, une com-
para ison secteur par secteur - EntTepTise n. 534 -
P a ris, 4 dicembre 1965 pago 41. 
AlBrANI DH. I NG. FRANCO - Gli a utotrasporti italiani 
nell'a nno 1964 - I ngegneria F en 'oviaria n . 11 - Roma, 
novembre 1965 - pagg. 1003-1031. 
CENTOLA GERMANO - R ecenti sviluppi nel settore delle 
fibre a rt ific iali cellulosiche - L aniem n. 12 - Vicenza, 
dicembre 1965 - pagg. 1367-1373. 
CICOGNA Fumo - L'industria italiana nel m ercat o inter-
nazionale - L 'Italia Agricola n . l - Roma, gennaio 
1966 - pagg. 41 -57. 
ANDHEOTTI RODOLFO - L ' industria italiana delle co nserve 
di frutta - T ecnica e chimica per le industTie alimentari 
n . 20 - Pinerolo, 30 dicembre 1965 - pagg. 93-95. 
SAN PIETRO CAHLO - L 'industria ita lia na de i co mponenti 
elettronici nel 1965 - I ndu,st1'ia Italiana Elett'rotecnica 
ed Elettronica n. l - Milano, gennaio 1966 - pagg. 37-38. 
CATELLA MARIO - Valdieri e le sue cave di marmo 
Atti e mssegna tecnica n . 12 - Torino, di ce mbre 1965 
pagg. 660-663. 
GALLI GIANCARLO - Contrastato bilancio per un (( altro 
anno difTicile » (per il settore radiotel evisivo) - Radio 
industria n. 316 - Milano, dicembre 1965 - pagg. 36-38. 
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Artigianato - Piccola industr ia . 
Le elezioni artig iane - L 'aTtigiana to d'Ital'ia n. 2 - R oma, 
31 gennaio 1966 - pago 1. 
Problemi del commercio - Tecnica commerciale 
Consumi - Prezzi - Fiere e mostJ:e. 
ORIGLIA ONo EDOARDO - Prev isioni di ve nclita del mer-
cato di consum o - Rivista di JIIIaTketing n. 5 - Milano, 
novembre 1965 - pagg. 241-242. 
LA LOGGIA GASPARE - Lo sviluppo del grande dettaglio 
a li mentare ' in Italia - La Cam.eTC/. d'i C01"fl!l1J.eTcio di 
1I1ilano n . :3 - Mila no, settembre-ottobre 196.5 -
pagg. 19-25. 
CATI B. - Stima dei consumi cartari provinciali nel 1964 -
Cellulosa e CCLTta n. 12 - Roma, dicembre 1965 -
pag'g. 3-19. 
VITELLI GIOVA ' 1\" [ j\<IARIA - Finalità e pToblemi - L'atti-
vità commerciale - Libertà Economica n. :3 - T OTino, 
29 genna io 1966 - pagg. 1-2. 
La difesa commerciale contro la concorrenza a noTmale. 
Documento di studio a cura del dr. Piero Savini, 
presentato alla « Tavo la rotonda )l indetta dal Centro 
inforrna zioni e st udi sul MEC - Ansa documente/?"io 
n. 4935 - ì\ifilano, 31 genna io 1966. 
Commercio con l'estero - Bilancia dei pagamenti -
Problemi doganali - Fiere e Mostl'e interna-
zionali. 
CASAUI ì\1:AlUO - II commercio internazionale nel 1964 -
La CameTa di commc7'cio di 1I1ilano n . 5 - Milano, 
settembre-ottobre 1965 - pagg. 30-33. 
' ;VYNDIIAM Wl11TE E . - Les relations eOlTI lTlercia les inter-
nationales - Société d'Études et d'Expansion n. 218 
Liège, novembTe-dieembTe 1965 - pagg. 733-737. 
BLUMENTIIAL MICIlAEL - Direttive commerc iali e politica 
internazionale - Notizim'io USIS - Articolo - Roma , 
dicembre 1965. 
Le imprese statunitensi specializzate nelle esportazioni 
- Notizl:aTio ContnteTciale n. 3 - Milano, l febbra io 
1966 - pagg. 331-335. 
PROBST A. Ob opredel ienii ekonomiciescovo ef'fekta 
vniesnej torgovli (Determinazione del fattore eeono-
no mico del co mmer cio estero) Planovoe Hozjajstvo 
n. 11 - Mosca, novembre 1965 - p agg. 35-39. 
Pubblicità - Audiovisivi - Ricerche di mercato -
Relazioni pubbliche. 
GL-GLIELMINETTI CAULO - Aspetti trutturali del market ing 
i.n una società producente b eni di largo consumo -
Rivista di oTganizzaz'ione aziendale n. 6 - Milano, 
novembre-dicembre 1965 - pagg. 29-36. 
BRIOSCIH EDOARDO - Programmazione generale e ricerche 
di mercato - Rivista di mal'keting n. 5 - Milano, 
novembre 1965 - pagg. 237-238. 
CAZZANIGA VINCENZO - I problemi futuri delle pubbliche 
r elazioni - Esso n'vista n. 6 - R oma, novembTe-di-
cembTe 196.5 - pagg. 6-10. 
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M. S. - P er una politica pubb lici taria a livello europeo -
SipUldue n. l - T orino, ge nna io 1966 - pagg. 19-2.3. 
Trasporti e comunicazioni - Viabilità - Navigazione 
interna - Porti - Trafol'Ì - Telecomunicazioni. 
CASACCIA EDGARDO - Il POI·tO di Ancona ed il piano dei 
porti - AdTiatico nn. 7-10 - l 'd c te, luglio-ottobre 
1965 - pagg. 6-9. 
POSATI L ucIO - Il Cana le Milano-Crcmona-Po - Adriatico 
nn. 7-10 - Trie te, luglio-ottobre 1965 - pagg.10-14. 
CENTOLANI GIUSEPPE - Local izzaz ione degli incidenti 
stradali 1964 - S lmde e traffico n. 141 - Milano, novem-
bre 196:3 - pagg. 11-14.. 
II ponte sull'EUcro con tra vata Gerber dell' autostrada 
Fossano-Ceva - St'rade e t·raffi.co n. 14.1 - Milano, 
n ovembre 1965 - pagg. 1:3-20. 
PETlllCCIONE SANDRO - Sviluppo e rinall?;iamento dell e 
infrastrutture attinenti al trarTieo nel quadro della 
programmazione economi ca - StH/de c t rr([Jico n. 141 -
Milano , novembre ] 96.5 - pagg. 21-26. 
ZIGNOLl VITTORIO - Comunicazioni transa lpine realiz-
zazioni, progetti e tendenze - Stmde e l'rajJì.co n. 141 -
Milano, novembre Hl6.5 - pagg. 27-38. 
AmlANI Du. I NG. FHANco - Gli autotrasporti italiani 
nell'anno 1964 - IngegneTù/ Je1Tovim'ia n. 11 - Roma , 
n ovembre 1965 - pagg. 1008-108]. 
Qru,ICI UMl3ERTO - Il traforo del Ciriegia - L 'automobile 
n. 3 - Roma, ] 6 gennai o 1966 - pago 2:3. 
RUFFINl GEN. FILlBEI1TO - GARBELI,I!\'"1 ING. M.\RIO - I 
porti di Genova e Savona di fronte all'idrovia padana 
(relaz. svolte a Genova il 4 ge nna io) - Navigazion e 
in teTna e t7"aspoTti intemazionali n. lO - Milano, 
ottobre ] 965 - pagg. 260-262. 
B EUNIERI UGO VITTORIO - Il Traforo del Monte Bianco -
TTaSpOTti 1JUbblici n. lO Roma, ottobre 1965 -
pagg. 1183-1202. 
ROBE IlT Du. I NG . GIOVANNI - Sviluppointerdipendente 
dei sistemi di trasporto terrestre - L 'ingegnere n. 12 
- Roma, dicembre ] 965 - pagg. 1079-1090. 
SPANTIGATI GIOVAN~l - Nuove prospettive dei tra. porti 
aerei - La P.rovincia di A lessandTia nn . 11-12 - Ales-
sa ndria , novembre-dicemb re 1965 - pagg. 16-20. 
BARIWVSIHJ A. - GomzONTov B. - Puti snizenija trans-
portnyh rashodov v sisteme mezdunarodnovo sozia-
listicescovo razdelenija truda (Verso il ribasso delle 
sp ese di trasporto con il sistema della suddivis ione 
internazionale socia lista del la \'oro) Planovoe IIo-
z.iajstvo n. 11 - Mosca, nove mbre 1965 - pagg. 67-71. 
M.\.NZITTI F . - Le prospettive del porto di Genova -
Ansa docttmentm'io n. 4946 - Milano, 21 febbra io 1966. 
« La viabilità invernale in Italia: problemi attua li e 
orientamenti )) . Giornata Internaz ionale della Viabilità 
Invernale - Relazioni - Neve n. 4 - Torino, dicembre 
1965 - pagg . 30-84. 
VALLI CASTIGLIONI N. - Le idrovie francesi faciliteranno 
i l traffico d i domani - Padova economica n. l - Padova, 
gennaio 1966 - pagg. 10-18. 
ITARDIE COLf N - Co-ord inat ion through the ports 
JYle('!ianical flandling n. 2 - Londra, febbraio 1966 
pagg. 4 1 -(;3. 
ALPINO G [L'SEPPE - Trasporti all 'i ndietro LibeTlà eco-
nOll/ica n. 5 - Torino, 29 genna io 19(;6 pag. ] . 
GASPARIN[ I NNOCENZO - Riflessioni sulle scelte degli 
invcst imenti portuali - Il ]1orto di Genova n . G - Ge-
nova, novembre-d icembre 19(;5 - pagg. 17-34. 
DEMAHCfII ENHrco - Il p iano di rinnova mento della rete 
tranv iaria - Libertà eeono'mica n. 6 - TOI'ino, :3 feb-
braio 1966 - pacr . 1. 
H.O~fEno A nnwo - L 'C( onda verde )J a Torino dovTebbe 
darc via libcra a lla globale riforma del tra f'fi co -
L'Automobile n. :3 - Roma , 30 gennaio 1966 - pagg. 14-
1:3. 
PRADA P.\OLO - Le a utostrade in Italia - Sipradue n . 12 
- 'l'orino, dicembrc 19(;:3 - pagg. 29-39. 
SPANTIGAT[ G. - Nuove prospettive de i trasporti aerei 
Rassegna Economica n. (; . Alessandria, novembre-
diccmbrc 19(;;3 - pagg. 3-11. 
BELTRA~rE C.\HLO - Il sistema aeroportua le de l triangolo 
industriale - Rassegna Economica n. G - Alessa ndria, 
novcmbrc-dicembrc ]96:3 - pagg. 12-15. 
PEl1llONE C. - I trasporti su strada - ATA n, l - Torino, 
gennaio 1966 - pagg. 21-24. 
VVAL lmll vV. - J . I-Io II'ELL J. - Il transit expressway -
Un nuOVO sistema di trasporto di massa - lYI07'elli 
nn. 10-12 - Milano, ottobre-dicembre ] 96:3 - pagg. 3-10. 
TUl'ismo - Sport - Manifestazioni. 
L'agriculture et le Tourisme - Chmnbres d'AgricuUw'e -
supplement au n. 332 - Parigi, 15 gennaio 1966 
pagg. 3-19. 
UGOLINI PIEno - Vie d 'acqua padane e sviluppo econo-
mico nazionale - La Regione Emilia-Romagna n. :3 -
Bologna, . ettembre-ottobre 196:3 - pagg. 5-11. 
VEYRET PAUL ET GEIlMAINE - T ourisme et vie rurale en 
montagne: à propos d ' un colloque national - R evue 
de Géographie alpine n. l - Grenoble, 1966 - pagg. 5-13. 
DURAND l\IAHIE - U ne enqu ete SUI' le tourisme socia l et 
familial - Revue de GéogTCI]J/de alpine n. l - Grenoble, 
1966 - pagg. 73-9;) . 
BARUCCI PIEno - Significato economico del turismo escur-
sionistico. Relazione - Il cam]Jegg7'0 i taliano n. l -
Firenze, gennaio ] 9GG - pagg. 3-7. 
COLLIN PnOF. FERNAND - La formation d ' un marché 
européen des cap itaux Revue de la société d'études 
et d' e;vpansion n . 218 - Liègc, n ovcmbre·dicembre 
196.3 - pagg. 719-731. 
Credito - Risparmio - Problemi monetari - Inve-
stimenti e finanziamenti - Borse - Assicurazioni. 
YER~lErLEN MARCEL - Utilité et problèmes du marché 
boursier - Revue de la société d'études et d'eaJ]Jansion 
n. 218 - Li ège, nove mbTe-di cembre 1965 - pagg. 7:35-
758. 
PREDETTI AO.\LBEHTO . Qual è oggi il rendimento del 
danaro? - L a Camera di commercio d'i nHlano n .. 3 -
n-lilano, settembre-ottobre 1965 - pagg. 26-28. 
C.\.RLI Gemo - Aspett i attual i della cooperazione m one-
taria internazionale - lVlondo FinanziaTio n. lO -
Roma , ottobre 1965 - pagg. l-IO. 
AmENTI ALOE HTO - Gli invest iment i volontari delle 
aziende di credito in titoli pubblici - 11 R'ispaml1o 
n. lO - Milano, ottobre 1965 - pago 185.5. 
D E ANGELI D u. SJmGIO - Il C( Factoring» - Il ris]Ja1"lnio 
n. lO - Milano, ottobre 196.5 - pagg. 1898-1913. 
ALPINO GIUSEPPE - Credito p er le imprese - D epos iti 
bancari e reimpieghi - Libertà economica n. 5 - Torino, 
3 febbraio 1966 - pago 1. 
Bilancio dello Stato - Finanza pubblica - Imposte 
e tributi. 
GUZZARDI FHAi"cEsco - La riscossione ùe i tributi dirctti 
nel quadro della riforma tributa ria - La giustizia 
tributaria e le imposte dÙ'ette n. 1 - Roma, gennaio 
1966 - pagg.1-12. 
Problemi sociali e del lavoro - Migrazioni - Istru-
zione professionale. 
BL.\NDY RICliAI1D - Considération sur l'enseignement et 
la formation profe. sionnelle dans les pays e n voie 
de développement - R evue inteTlwtionale de t-ravail 
n. 6 - Genève, dicembre 1965 - p agg. 522-:336. 
BUSACCA GUIDO - La sicurezza sociale in Italia, in Francia 
e nelle p r ospettive internaziona li . La carta sociale 
europea - Nl ondo Finanziario n. lO - Roma, ottobre 
196:3 - pagg. 28-37. 
ILLU)IINATI FRANCO - D ei diritti e degli obblig hi nella 
sicurezza sociale - P1'Otezione sociale n. 6 - Roma, 
novembre-dicembre 196.5 - pagg. 861-88 1. 
SORRENTINO AURELIO - R elazione sintetica sulla sit ua-
zione dell 'istruzio ne professionale della provincia di 
T orino - I struzione tecnica e nalizzazioni n. l - Torino, 
1966 - pagg. 5-9. 
NERVI PIETRO - Il servizio di formazione professionale e 
il servizio di assistenza tecnico-economi ca per una 
agricoltura moderna - Economia t7'e ntina n. 3 -
Trento, 1965 - pagg. 47-69. 
Le Centre de Turin : des dates et des faits - BIT pano-
Tama n. 17 - Ginevra, m arzo-aprile 1966 - pagg. 1-15. 
L 'adaptation des travailleurs ruraux à la v ie industrielle 
et urbaine - L 'Observateur de l'OCDB n. 20 - Parigi, 
febbraio 1966 - pagg. 3-5. 
Istruzione - Biblioteche - Documentazione - Infor-
mazione. 
Les st atistiques a u secours de l 'enseig nement - Nouvelles 
BCE n. l - Genève, gennaio 1966 - pagg. 25-33. 
Architettura - Edilizia - Urbanistica. 
GENNUSO R. - Alla ricerca di un m odello per l 'edilizia 
popolare - Il Cantiere n. 156 - R oma, ottobre 196:3 -
pagg. 21-36. 
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DONATO F. - L'industrializzazione edilizia e i sist emi 
aperti - Il Cantiere n . 156 - R oma, ottobre 1965 -
pagg. 42-44. 
Ricerca scientifica - Tecnologia - Automazione. 
B UGNION JEAN-RoBERT - La gest ione dell 'attività di 
r icerca nelle imprese - M ercurio n. l - Roma, gen-
naio 1966 - pagg. 55 -6l. 
Il ponte sull 'E llero con travata Gerber dell 'autostrada 
Fossano-Ceva - Strade e Traffico n . 141 - Milano, 
novembre 1965 - pagg. 15-20. 
W ALlmR W. - HOWELL J. - Il transit expressway - U n 
nuovo sistema di trasporto di massa - Mm·elli nn. 10-12 
- Milano, ottobre-dicembre 1965 - pagg. 3-10. 
BONO S. - Automazione, effi cienza e cost i - A T A n. l -
Torino , gennaio 1966 - pagg. 16-20. 
PAGANI AI,DO - La telescrivente nella società co nte mpo-
ranea - Notizie Olivctti n. 85 - I v rea, dicembre 1965 -
pagg. 2-5 . 
BANDINI MARIO - Il contributo della ricerca scient ifica 
a i problemi della m eccanizzazione agricola - l\IIacchine 
e l1wtori agricoli n . l - Bologna, genna io 1966 -
pagg. 73-76. 
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The q uest for cleaner ai r - The Lamp n. 4 - New York, 
1965 - pagg. 1-3. 
Questione meridionale - Zone depresse. 
MARJOLIN R013ERT - Creazione di un polo industria lc 
in Italia peT lo sviluppo del Mezzogiorno - Bollettino 
della Comunità Economica Em·opea n. l - Bruxelles, 
gennaio 1966 - pagg. 5-7. 
SABELLA DOMENICO - L e regioni mcridiona li tra l'Europa 
e l 'Africa - Comuni d'Em·opa n. 12 - Roma, diccm.brc 
1966 - pagg. 5-23 . 
Sviluppo economico regionale - Problemi torinesi -
Triangolo industriale. 
GURGO SALICE ERMANNO - Le luci e le ombre dell'eco-
nom ia torinesc - L'injonnazione i ndustriale nn. 1-6 -
Torino, gennaio 1966 - pago l. 
CAPASSO FRANCESCO - D efinizione e presupposti tcot·iei 
dello svi luppo econom ico reg ionale - A driatico nn . 7-10 
- Trieste, luglio-ottobre 1965 - pagg. 30-34. 
D E L UCA PRaY. J"Luuo - R iflessioni sull a programmazione 
regionale di sviluppo - Orizzonti economtct n. 60 -
Napoli , settembre-ottobre 1965 - pagg. 3-6. 
VERNICI 
SETTIMO TORINESE 
VERNICI e SMALTI SINTETICI ad aria e a 
forno per elettrodomestici , mobili metal-
lici, litolatta VERNICI e SMALTI NITRO-
CELLU LOSICI extra per carrozzeria, tipi 
industriali e combinati CICLI di VERNI-
CIATURE ANTICORROSIVE resistenti agli 
acidi, alcali, solventi e diluenti PITTURE 
OPACHE ad ACQUA e VERNICE per la 
decorazione murale interna ed esterna 
PITTURE LUCIDE OLEOSINTETICHE ad 
aria per decorazione e protezione del 
ferro e del legno 
Filiale - Deposito in Torino : 
Via G. Collegno, 20 bis ang. Corso Francia 
Telefoni : 743.886 - 761.185 
Stabil. ed Uffici in SETTIMO TOR. 
Telefoni: 560.123 - 560.164 - 560.662 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
SOCIETA PER AZIONI - Capitale v ersato e riserve Lit. 6.750.000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: MILANO 
Fonda t a da 
A. P. GIANNINI 
AFFILIATA DELLA 
1JanR of Àmtrira 
NATIONAL 1i~'Vi1-.~!'l ASSOCIATION 
TUTTE LE OPERAZIONI D I BANCA 
Sede: V I A A R C I V E S C O V A D O n. 7 
Agenzia A: V I A G A R I B A L D I n. 4 4 A N G. C O R S O V A L D O C C O 
I N T O R I N O Agenzia B: C O R S O V I T T O R I O E M A N U E L E n. 3 8 
Agenzia C: V I A D I N A N N I A N G O L O V I A V A L D I E R I n. 4 
Agenzia D: C. G I U L I O C E S A R E A N G. C. T A R A N T O (P. D E R N A) 
FABBRICA ITALIANA VERNICI 
Fratelli Rossi fu Adolfo 
Tutte le vernLCL per ognL applicazione 
C a r ta abrasiva impermeabile " C A RB URI T" 
Sede e Stabilimenti in TORINO 
Via Bologna 41-43 - Telefono 28.98.41 - Via Como 17-21 - Telefono 27.64.42 - 27.89.60 
SOCIETÀ PER AZIONI ~c[Fc~c~c&clAA1c 
Amministrazione: Via Juvara, 16 - TORINO - Te!. 51.95.83 - 50.944 
Stabilimento: FORNO CANAVESE -Tel. 71.45 
Stampaggio e fucinatura ferro, acciaio - Lavorazioni meccaniche - Catenarie (cingoli) e ricambi per trattori 
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(da un sigillo del '600) 
da annz 
la fiducia' 
dei . rzsparmzatorz 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
DEPOSITI E CARTELLE IN CIRCOLAZIONE : 966 MILIARDI 
190 FILIALI IN ITALIA· RAPPRESENTANZE 
A FRANCOFORTE LONDRA PARIGI ZURIGO 
BANCA BORSA CAMBIO CREDITO FONDIARIO 
CREDITO AGRARIO FINANZIAMENTI OPERE PUBBLICHE 
FONDATO NEL 1563 
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OFFICI N E METALLURGICHE E MECCANICHE 
OBERT GIUSEPPE & C. S. p. A. 
TORINO 
V ia Vi ttor io Amedeo Il , 24 - Tel.; 53.792 - 46.828 
Pezzi stampati per ogni costruzione ed ogni industria 
Ferramenta varia - Macchine agricole 
** 
Stabiliment i: SAVONERA (Tor ino) - Telefono 559.088 
FORNO CANAVESE (Tor ino) - Tel. 71.09 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
I. N.A. 
attua le gestore de l FONDO INDENNITÀ IMPIEGATI, 
porta a conoscenza che per rispondere alle numerose richieste 
di chiariment i che gli pervengono, relative al problema dell'ac-
cantonamento delle indenn ità di anzianità, ha istituito presso 
l'Agenzia Gener. d i Torino, via Roma, 101, tel. 46.902-3-4-5 
un'apposita Segreteria: " Informazioni Indennità Impiegati" che è a completa 
dispos izione de ll e Az iende interessate . 
c apamianto 
dacietcì per slLzian.i 
TORINO 
VIA S. ANTONINO, 57 
LAVORAZIONE DELL'AMIANTO, GOMMA E AFFINI 
MISCELATELO AL VOSTRO CARBURANTE PER LA PERFETTA LU-
BRIFlCAZIONE DELLA PARTE SUPERIORE DEI CILINDRI E VALVOLE 
FACEM S.p.A. 
Amministraz ione e Uffi cio Commercio le: 
TORINO - Via Fabbriche 11 - Tel. 337. 11 9 
Stabilim ento : 
FOR NO CA NAVES E (Torino ) 
Via B. Trucchetti 39 - Tel. 71.07 
STAMPAGGIO ACCIAI COMUNI E LEGATI -
SPECIALITÀ PARTICOLARI PICCOLI E MEDI 
Fonderia ghisa getti piccoli e medi 
Fabbricazione articoli casalinghi .. TRE SPADE ": 
Macinacaffè - Macinapepe - Tritacarne - Tritatutto 
- Spremipomodoro - Insaccatrici - Forbici da vigna 
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, CO N TROLLATE IL MARCHIO REGINA 
Galellc TFibuzic 
FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI 
TORINO - VIA COAZZE N. 18 - TELEFONO 70.187 
TENDAGGI 
GOBELIN Colli MOBILI SERRAMENTI 
Manifattura arredi 
TORINO - CORSO BRAMANTE 25 
dal 1831 ... 
oltre un secolo 
di esperienza 
Industria del legno 
TORINO - CORSO BRAMANTE 29 




57 Succursali ed Agenzie in Italia e oltre 200 sedi di Società collegate nei prin-
cipali centri industriali, commerciali e di transito in Europa e in altri continenti e 
Esperienza centenaria e Efficienza di servizi e di mezzi tecnicamente aggiornati 
e Opera in ogni campo di trasporti anche eccezionali, spedizioni e imballaggi, 
viaggi e turismo. 
Succursale di Torino - Via Bogino, 31 - TeL 57.59 - Telex 21.007 
i TETTI i: C PI~NI E CURVI .. 
= IMPERMEABILIZZA ~ 
C Ditta R. Gay di Ing. Dott. v. BLASI'" 
U TORINO - Via MAROCHETTI 6 ~ Tel. 690-568 .C 




DI RISERVE E PATRIMONIO 
500 MILIARDI 
DI DEPOSITI 
CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO 
FONDATA NEL 1827 
28 DIPENDENZE IN TORINO 
151 DIPENDENZE IN PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 
TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI E DELLE VALUTE 
CRONACHE ECONOMICHE 185 
PRODUTTORI PRODUCTEURS ITALIEN S COMMEHCE - I NDUSTHI E - AGRICULTURE - IìliPORTATION - EXPORTATION 
ITALIANI ITALIAN PRODUCERS - MAN UFAC T URERS 'l'RADE - I NDUSTHY - AGR I CUL'l'UHE I MPORT - EXPORT 
COMMERCIO - INDUSTRIA - AGRICOLTURA - IMPORTAZIONE ESPORTAZIO NE 
ABBIGLIAMENTO Confections • Clothing 
Manifattura BLANCATO 
T O R I N O - Corso Vittorio 
Emanuele, 96 - Telef. 43,552 
SPECIALITÀ 
BIANCHERIA MASCHILE 
Fab?'ique spéciaUsée dans les 
conjections de luxe p01tr horn-
mcs - ]{ aison de confiance 
Exportation dans tous les Pays - Specialists in 'the rnanu-
jactu?'e of men's high class shiTts and undm'wea?' - EX1)ort-
ation th?-oughout the wOTld, 
APPARECCHI 
SCIENTIFICI 
Instruments Sciellt ifiques 
Scielltific Illstruments 
Ditta dr. M A R I O D E L A P I E R R E 
di PIETRO DE LA PIERRE 
TORINO 
Via dei Mille, 16 - Telefoni 41.472 - 52,48,64 
Fon~itu?'e coml)lete pC?' labomt01'·i d,i chirnica indtt.-
st?'iale, biologici, b1'omatol.ogici, batl.eTiologl:ci, clinici, 
AUTO-MOTO-CICLI 
(Accessori e parti Accessoires pour auto - moto - cycles 
s t a c c a t e p e r) Accessories for cars - motors - cycles 
(11 ALVI 
C3afellc Tribuzic 
FABBRICA ITA LIANA 
DI VALVOLE 
PER PNEUMATICI 





Via Sansovino 243 int, 40 
- Telef, 257,888 (3 linee) 
Reparto éarpenteria metallica: Impianti 
pm' saldatura autogena - Carpenteria in 
genm'e 
Reparto accessori auto : Pamu1'ti, p01'ta-
bagagli, lavomzioni in la1niera 
S,p,A, 
OFFICINE PIEMONTESI 
TORINO - Via Tirreno, 219 
Contachilol1Mt1'i - Tachimet1'i - 01'ologi - Ma-
nomet1-i - I ndicat01'i livello benzine! - C01nandi 
indici diTezione - 111 icrovite1'ia e decollaggio 
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CARTIERE Fabriques de papier • Paper J\IiUs 
C A R T I E R A I T A LI A N A s. p. a. 
Torino - Via Valeggio, 5 - Telefoni 588,945-6-7-8 
Telegr, : CARTALIANA TORINO 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel XVII secolo 
- Ca1'ta da siga1'ette, da B 'ibbia « India », pe1' copialettere, 
1)e1' calchi e lucidi, pe1' val01'i, da lettel'e, da disegno, da filtro, 
da 1'eg'ist1'o, per otJset, 1)e1' peTiodici, quade1'ni, buste, ecc, 
Stabilimento di Quarona - P1'oduzione b?'evetlata d·i « rnem-
b1'ane e centmt01'i pC?' altoparlanti» ed a1'ticoli vari in 
« moulded pulp » pC1' l'ineltbstr'ia attiornobilistice!, 1'adio, 
televisi'va, ottica e pe1' imballaggi speciali, 
CARTIERA SUBALPINA SERTORIO s. p. a. 
Sede: TORINO - C, Vinzaglio, 16 - Te.lefoni 51.23 ,66/67 
Stabilimenti in Coazze (Torino) - Telefono 93 ,78,05 
Depositi : Torino, via Amerigo Ve pucci 69 - Bologna, 
via Malvasia 14 - Genova, via Ilva 4 - Milano , via Pre-
solana 6 - Agente Italia Centro -Meridionale U,C,C,!.: 
Rom a, v ia Spalato 14 - Napoli, v ia Breccie S, Erasmo 61 
- Palerm o, via Sampolo 220 - Firenze, v ia Bronzlllo 
132/a - Bari, via G, Gent ile 51 
Produzione : Ca1'te fini , finissime uso patinate e t)ati-
nate in ma,cchina b?'evetto CHA.fliPION 
CONTATORI PER ACQUA 
ED APPARECCHI PER IL 
CONTROLLO TERMICO 
Compteurs d 'eau et appa-
reils de contròle thermique 
Watermeters and therm ic 
contro l instruments 
llnSURE . CONTl1.0LLI - REGOJ ... AZIONI 
CONTATORI PER ACQUA - VEN1'URIlVIETRI 
S, p, A, 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Telefoni 360,933-360,934 
Telegrafo J\lISACQUA 
C O S T R U Z I O N I Constructions electroméca-




niche Controllo Regolazione 
Automatismi Elettronici 
TORINO - Via Reggio 19 
Telefono 21.646 
Avvolgimen/'i, Dinamo , lJIotori, 
T1'asjonnat01'i - ,Macchinario elet-
t1'ico - bnpictnti elettrici automa-
tici a distanza - Regolazio ne elet!1'Onic~ dell'umidità, 
tmnpemtu1'a, livelli, p1'essioni - I mptantt t~ulustnaVf alta 
e bassa tensione - Installazione e ?nontaggw quadn elet-
t1'onici Forni elettrici ineh!st?'iaU A F - Pi1'OmetTi elet-
tronici - Termostati eleltTonici - Tele1'1!ltori, 
COSTRUZIONI METAL- Constructions métalJiqueR, mé-
LICHE, MECCANICHE , can i q ues, électri q ues pour trains 
ELETTRICHE E FER- et tramwais • Metallic, me-
R O T R A N V I A R I E chanical, electrical construc-
tions for rails and tramways 
OFFICINE MONCENISIO già An, Bauchiero 
TORINO - Piazza Carlo Felice, 7 
Stab ilimento in Condove (Val di Susa) 
l1Iate?'iale ?'otabile fm'rovia?'io e tranvia?'io - Pa?,ti dii ?'icambio 
per veicoli fe?'?'oviari e tranvia?'i - Ca?'relli stradali per 
traspo?'to vagon-i - Can'i rirnm'ohio slmdali - Canozzerie 
per autoambulanze e pe?' a~Gtobus - J11 acch'ine per concerie -
:fl{acchiJl1e per indust?'ia dolcia?'ia - :flI acchilne lJer calze 
da uomo e da donna - Pa?'licolari va?'i fucinati e lavorati 
di macchina, 
~l:! SERRANDE DI SICUREZZA 
CC~ 
~ ~ .--------------, TUDI I TIPI DI CHIU-
...... 11.. _ SURE DI SICUREZZA ~o ~ AVVOLGIBILI .CO-
"~ ~ r I~,,~,,~\~~ 111- ~I ~~~ZAT~:PI:~~~~:: :; /1\ J I SCORREVOLI, A BI-
c::I g - S ~ = LlCO PER ABITAZIO-
...... UJ -~ :?' - NI, NEGOZI, GARA-
...... - lf _ GES, STABILIMENTI 
~!e -
~~ -1.&.1- '--___________ ---' E S P O R T A Z I O N E 
::z:~ 
1.&.1 ~ SEDE E STABILIMENTI: TORINO - CORSO NOVARA , 112 
1:1:1 cri 233,933 (4 LINEE) FILIALI : GENOVA - MILANO - ROMA 
BELOIT ITALIA 
BIrL O IT ITALIA S. P . A. _ PIN 2: ROLO (TORINO) ITALV 
ESTRATTI PER LI- Extraits pour liqueurs et pa-
QUORI E PASTICCERIA tisserie . Confectionery and 
liquors extracts 
S. I. L. E. A. Soc. Italiana Lav. Estratti Aromatici 
TORINO - Largo Bardonecchia, 175 - Telefono 793,008 
ESTRATTI NATURALI 
ESSENZE - OLiI ESSENZIALI - COLORI INNOCUI 
per inelust?'ie elolcia?'ie e conserviere; per pasticcP1'ie, gelate1'ie; 
per fabb1'iche eli liq~w?'i, scù'oppi, venno~Gth e acq~Ge gassate 
FILATI TESSUTI 
FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres texti les 
Yarns - Cloths - Textiles fìbres 
Soc. per Az, W I L D E C. 
TORINO - C, Ga.lil eo Ferraris, 60 - Telef, 58,00,56-7-8 
Telegramri:ti: WILDECO TORINO 
Uf!', di vendita : MILANO - F, Bonaparte, 12 - Tel. 892, 192 
Telegrammi: WILDECO MILANO 
Tessuti eli colone candeggiati in semplici e eloppie altezze 
- Tissus de colon blancs en sÌ1nple et elouble la1'geur -
Bleacheel cotton, sheetings 
FONDERIE Fonderies • Foundries 
Ditta SPAGNOTTO AGOSTINO 
(dei F.lli Guido e Giuseppe Spagnotto) 
TORINO (Collegno) - Telefono 78,12.40 
Fonderia e t0?'11e?'ia metalli - « Fabbrica fo?'niture ombrelle • 
- Specialità fusioni in conchiglia 
F O R N I T U R E P E R Fournitures pour industrie, édilité 
INDUSTRIA EDILIZIA Industria], edile, supplies 
CATELLA FRATELLI 
TORINO - Via Montevecchio, 27 - Tel. 545,720-537,720 
MARMI - PIETRE DECORATIVE 
CAVE PROPRIE - SEGHERIE - LAVORAZIONE 
ESPORTAZIONE UFFICIO TECNICO 
INSETTICIDI Insecticides, désinfectants 
DISINFETTANTI Insecticides, disinfectants 
S. A. C. I. T. s, a, s, 
SPH&ltILITA ANTISHlrI&1 &111111 &1 l~u usrH I AL I 
TORINO - V, Villa Giusti, 9 
Telefono 32,133 
Proclotti chimici pe?' l'~clu­
st1'ia., per l'agr,icoltum - D'isin-
Iettanti - Deodomnbi - I ns6tti-
cidi -Detersivi - Cm'e p1'eparate 




lI1achines et fournitul'es pOllI 
l 'industrie de la patisserie et 
confiserie . lI1achil1es and sup-
pii es for confectionery industry 
O. M. S. - Officine Meccaniche Sala 
TORINO - Via Piedicavallo, 19 - Tel. 70,054 
jJ{acchina1'i e forni elettrici fissi, cont~~Gi a catene eel a 
nast1'o d'acciaio per b'iscotti, pasticceria e W al er - 1II a-
chines et fours élect1'iq~Ges fixes, en cont-inuité à chaines et 
à 1'uban d' acie?' pO~G?' biscuits, patisserie et Wafers - Fast-
eneel, chaineel, steel baneled - M achinery and elect?',ic 
Fournaces f01' Biscuits, Wafe?'s and Pas!,ry wor7c 
MACCHINE UTENSILI Machines industrielles et outillage 
E I N D U S T R I A L I Too]s and industriai machinery 
Ditta FRANCESCO CAPPABIANCA 
TORINO - Corso Svizzera, 52 - Telef, 70,821 
Telegrammi: CAPPABIANCA TORINO 
Tulte le macchine utensili per lo, lavorazione elei 
metalli: torni, tmpani, f1'esat?'ici, rettificatric'i, 
alesatrici, dentatrici 
Agente esclusivo di vendita per il Piemonte della pro-
duzione FICEP: Presse a f1'i zione - Cesoie lJunzonatrici, ecc, 
Agente esclusivo di vendita delle: 
Rettificatrici rettilinee iclmuliche per superfici piane con 
mola ael asse ve?,ticale e orizzontale cost1'uite elalla S, n, C. 
CAlIIUT eli Torino 
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MACCHINE UTENSILI Machines iudustrielles et outillage 
E I N D U S T R I A L I Tools and indnstrial machiuery 
C A M U T s.n.c. dei F.lli CAPPABIANCA 
TORINO - Frazione Regina Margherita - V. An-
tonelli, 28/32 - Telef. 72.18. 18 (3 l inee urbane) 
Oostntzione di "ettificatrici rettilinee idra~tliche 
per superfici piane con mola ad asse verticale e 
orizzontale - Oosl1'v,zioni meccaniche in genere 
Agente escI. d i vendita : Ditta Francesco CAP PABIANCA 
TORINO - Corso Svizzera, 52 
Tel. 70.821 - Telegr. : CAPPABIANCA TORI NO 
MILANO - Sede: via Teodosio, 
33 - Tcl. 23 .62.768-23.67.178 
TORINO - Filiale: via l\Iercan-
tini, 3 - Tel. 520.810 - Magazz .: 
via Felizzano, 9 - Tel. 697.753 
ROMA - Ufficio: via Palestro, 87 
- Tel. 491.619 
Rappresentanti di: 
L.V.D., Cullegem - The Oolche-
stelO Lathe 00. Ltd., Colehe~ter 
- Balding Engineering Ltd., Nor-
w ieb - P" vomajska, Zagreb 
Giovanni Vecchia . Foglizzo -
Torni pamlleli orig. 
inglesi « Oolcheste?' " -
F"esatrici (la at.t1·ezzi.sti 
orig. « P"womajska n, 
Zag1'eb - L.V.D" B el-
gio - Rettificat"ici uni-
ve1'sali oleodinamiche -
Rettifiche pelo s~tperfici 
1Jiane oleodinamiche -
.Alesatr·ici o1'·izzontali 
e ve1·ticali - Tm1Jani 
Radiali - l ,imatrici mo-
nopuleggia ogn'i tipo 
- Piallatrici 1Je1' 1ne-
talli - Oesoie e presse 
piegat?'ici oleodinami-
che, ecc. 
MATERIALE E APPA- Matéri els et apparci ls élertriqups 





SERRAMENTI Persiennes rOlùantes 
Loekings, rolling shutters 
avvo l gibili 
di materi a 
plast i ca 
Sede di TORINO - c. U. Sovietica, 6 12 - Tel. 34 1.174-341.179 
Fi liale di t'-1ILANO - via Belgi rat e, 8 - Te lefono 680.806 
TALCO GRAFITE Talco graphite • Tale graphile 
SOC. TALCO E GRAFITE VAL CHISONE 
Società per Azioni PINEROLO 
Talco e Gmfite d'ogni q~wlità - Elettrodi in grafite 
naturale per fomi eleUric'i - l1Iate1'ial'i isolanti 
in Isolant-ite e Talco ceramico per elelt?'otecnica 
il 
Fatevi Soci del Touring Club Italiano -C.so Italia 10 - Milano 
T. S. DRORY'S IMPORT/EXPORT CORSO BE L GIO, 95 - T OR I NO - Tele-foni 894.386 - 894.387. Teleg ram mi D RORIMPEX 
MACCHINE PER LA SOVRASTAMPA DELLE ETICHETTE, ASTUCCI PIEGHEVOLI , SCATOLE RIGIDE E MACCHINE 
PER LA COMPILAZIONE DI BOLLE DI COTTIMO E SCHEDE DI LAVORAZIONE - MACCHINE PER IMBUSTARE 
LA CORRISPONDENZA - MARCATRICI DI OGN I GENERE - STAMPATRICI ROTATIVE PER SACCH I -
MACCHINE SPECIALI PER L'IMBALLAGGIO - SALDATRICI ELETTRONICHE PER MATERIALI PLASTICI 
Nello scrivere agli inserz ionisti s i prega di citare" Cronache econom iche" • En écrivant au.." annonceurs prière de citor " Cronache econo-
m iche" • \Vben writing to advertisers please mention "C"on nc he economiche" • W enn s ie an die annonceUl'e scbrei ben, bezieben s io sicb 
bitte auf "Cronac he economiche" 
Abbonamento aonua le L. 3500 
(Estero il doppi o) 
Uoa cop ia L. 300 (arI'. il doppio) 
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V ' ''CE''ZO BONA - TOR' ''O 
Direzion e · Redazione o Amministrazione 
TORINO - l'ALA ZZO LASCARIS 
"io A l fieri, 15 - 'l'~:cr, 553.3~2 
AlIt. del Trib. di Torino in da!;.", 25 ·3-19·19 - N. 430 
Corrispondenza : Casella postale 413 - Torino 
Ve,' . SIII ('. c. (1 . Torino n . ~/2G1 70 
Sped. in abbonamento (3' Gruppo) 
I nserzioni presso gli Uffici di 
Amministrazione della Rivista, 
VERMUTH RE DAL t.'I86 
Un particolare che conta ... 
VERMOUTH MARTINI ROSSO 
VERMOUTH MARTINI BIANCO 
VERMOUTH MARTINI DRY 
Sarà solo un particolare della 
fotografia, ma è certo un par-
ticolare che conta: in tutto il 
mondo MARTIN I è simpatia e 
benessere. 
